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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


ANTINEVRALGICO L a ; A & GA 
Sorpresa franco-britannica La poria dei Pirenei A DE A Raro: SOA 
— Quel Belgio se la intende — Se necessario, bisognerà Zio Sam: — Chi, come me, Il pesce-torpedine (al delfi- 
colla “Germania. aprire questa porta. & per la politica di pace, nonno): — Pazienza io, ma proprio 
— Flirt © tradimento? — Ma, cara signora, se è spa- deve fornire armi a chicchessia. —1tu passare per un siluro! A chi 
lancata da un’ pezzo! devi questo onore? 


SCIENZA 
ed ESPERIENZA 
prociamano, confermano 
avvalorano le squisite in- 
comparabili doti ricostituenti 


sor ALCHEBIOGENO 


Dr. CRAVERO 


IN TUTTE LE FARMACIE 


La vera FLORELINE 


Tintura delle enpizioniure eleganti 
Restituisce ai capeli. bianchi il colore primi- 
tivo delia gioventù, rinvigorisce la viialità, 


— All'Ammiragliato inglese. 


HAIR’'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «. 1) 
Fa a A. Grassi, Brescia! 
deporitata — 


ente ai capelli bian 
vo colure nero, ca 


dezza e l'app 
Non macchia e me 


essere pre. 


cati e pei vantaggi di 
f sua facile applicazione. 

Per posta: la buttiglia L. i) 
bottiglie L. 86,— anticipate, franco 
di porto, 


Diftdare dalle falsifienzioni, esigere la pre- 
sente marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, ({ 2). Ridona 
alla barba ed ai mustacchi Inanchi il primitivo colore biondo, 
[castano o nero perfetto. È di pplicazione, ha profumo 
gradevole, e presenta grande convenienza perchè dura circa sei 
inesi. — Per posta Lire 0 ticipate 

VERA ACQUA CE AFRICANA, (t. 3), per 
tingere istantaneamente castano € nero la 
barba e 1 capelli. — Per pusta icipat 
Dirigerss dal preparatore A. Grassi, Chimico-Farm 

Depositi MILANO, A, Manzoni e €. Costa: 
FIRENZE, C. Pegna e F.; NAPOLI, D. Lancellotti e C.: 
L. Lupicinì e presso 1 rivenditori di articoli di profumerie di 
tutte le città d' ftalia. 


PINETA oi SORTENNA 


m. 1250 sul mare 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 
INAUGURATO NEI 1908 RECE RIMESSO A NUOVO 
Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'igiene o del confort. Olire conto camero a mezzodì, 
MODICHE CONDIZIONI DI SOGGIORNO 
Diretto Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


Brescia 


il orescimento e la bellezza luminosa, Agisce 

gradatamente è non fallisce mai, non macchia 
la pelle, ed è facile l’applicazio! 

La bottiglia, franca di porto, 1.. 11.— antio, 

: Farm dol Dott, BowG£u, Via Berthollet, 14. 

. Prefettura di ‘Torino, N. 0002 del 7-3 


Dep. In To 


(Licenza 


NOVITÀ 
LUIGI RISSO TAMMEO 


IL PASSERO SOLITARIO 


ROMANZO 


Una voglia di vivere, un tripu- 
dio di gioîe talora appagate 
talora fallite, un'amara vena 
di filosofico. assenzio, una 
perpetua esaltazione lirica, 
una dilagante fantasia disci- 
plinata e contenuta da un av- 
vincente senso di realismo: ecco 


Autorizzazione Pref. Venezia N, 18 del 232-192 


DIGESTI ON N E E_P E RFETTAPASTINE GLUTINATE Fuiam 


GLUTINE (sostanze azotate) 250/ conforme D. M. 17-8 1918 N. 19 
F. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


con la 
ESIGETE 
TINTURA 
D’ASSENZIO DAL VOSTRO FAR- NOVITÀ 
MACISTA LE BOT- RODOLFO XYLANDER 
MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI COLONNELLO DI S. M. DEL- 
BREVETTATE L'ESERCITO GERMANICO 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


“st LA CONQUISTA 
DELL'ABISSINIA 


Produzione della 


FARMACIA 
G. MANTOVAN 
VENESTA ; AMARO TIPO BARÎ ASPETTI MILITARI ED INSEGNAMENTI DELLA 
Sn bottiglie da un litro fl PRIMA GUERRA COLONIALE DI ANNIENTAMENTO 


l'assunto di questa opera ar- 
dita nella quale luci ed ombre, 
distanze e rilievi, dimensioni e 
trasparenze si fondono armo- 
niosamenta. 
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Lire DODICI 


SILVIO D'AMICO 


IL TEATRO ITALIANO 


SECONDA EDIZIONE ACCRESCIUTA 


In questa nuova edizione com- 
pletamente riveduta e messa a 
giorno Silvio D'Amico passa in 
rassegna Î commediografi con- 
temporanei © le loro opere più 
significative e definisce le mo- 
derne tendenze della nostra 
produzione teatrale. Il panora- 
ima, tracciato con mano mae- 
stra, è di grande interesse 
per tutte le persone. colte. 


In-16° di pagine 352 
Lire QUINDICI 


Il volume è di indispensabile 

lettura per gli studiosi di scien- 

ze militari e per quanti sen- 

tano il bisogno di conoscere în 

breve gli apprestamenti ed ac- 

corgimenti che ci hanno dato 
la vittoria. 


In-8° di pag. 236.con 25 
schizzi topografici 
Lire QUINDICI 
Regal o in tela e oro 
Lire VENTI 


R. JACONIS GORRIERI 


CREATURE D'AMORE 


ROMANZO 


Il tormento di un uomo diviso 
tra l'amore fisico che gli offre 


Diel 1700 @. B. Morgagni, Frincipe degli Ymatomici, frequentava la Spezieria all’Ercole d'oro una donna e la bellezza spii 

dove gino d'allora gi fabbricavano le pillole di Santa Fosca 0 del Fiovano, tuale di un'altra. Trama non fa- 

cile nè eccessivamente. tran- 

Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO quilla, che l'Autrico tratta 

con sicurezza ed acuta sensi- 

CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA bilità, in una prosa semplice, 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR. 7» chiara e dinamica. 
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DIARIO DELLA 


14 Orrosre - Roma. Accogliendo l'invito delle gerar- 
chie locali, il Duce ha comunicato alle medesime che 
nell'Anno XVI visiterà ufficialmente Genova, prima di 
ogni altra città 

Il Prefetto ha convocato le gerarchie della Dominante 
e la notizia è stata accolta con vive manifestazioni di 
entusiasmo. 

Genova interventista e fascista, marinara e industriale, 
sempre animata da alti sensi patriottici, si prepara a 
mostrare al Duce i progressi realizzati dall'epoca della 
sua ultima visita che ebbe luogo nel maggio dell'anno IV. 


Roma. Il 31 ottobre Anno XVI sarà inaugurata Gui- 
donia, la Città dell'Aria 


Londra. Lord Plymouth, presidente del Comitato inter- 
nazionale del non intervento, ha comunicato nel pome- 
riggio alle Ambasciate e alle Legazioni dei Paesi rap- 
presentati nel primo Sotto-comitato del Comitato inter- 
nazionale, l'invito ad una prima riunione che si terrà in 
un salone del Foreign Office sabato mattina alle 10,30. 

Oggi, nelle prime ore del pomeriggio tra il Segretario 
di Stato agli Esteri signor Eden e l'Ambasciatore d'Italia 
conte Grandi ha avuto luogo un colloquio al Foreign 
Office. 


Londra. Giunge, ossequiato alla stazione da un rappre- 
sentante del Foreign Office, il Primo Ministro jugoslavo, 
signor Stojadinovic, il quale ha fatto una visita di cor- 
tesia al Ministro degli Esteri signor Eden. 


15 Orrosni - Roma. In occasione della firma del Trat- 
tato fra l’Italia e lo Yemen, avvenuta a Sana il 4 set- 
tembre u. s. — Trattato che ribadisce 1 tradizionali rap- 
porti di cordiale amicizia esistenti fra i due Stati — il 
Re dello Yemen ha diretto al Duce la seguente lettera: 

«In nome di Dio clemente e misericordioso. - AI po- 
tente magnanimo ed eccelso Capo del Governo italiano 
signor: Mussolini. 

« Ringraziamo l'Eccellenza Vostra per essersì compia- 
ciuta inviarci S. E. Iacopo Gasparini, carissimo amico 
nostro che è stato da noi ricevuto con tutti gli onori e 
i debiti omaggi ed era da noi desiderato per la fiducia 
e l'amicizia che ci lega. Egli ci ha consegnato la lettera 
con la quale ci avete rivolto la vostra attenzione come 
pure gradite ci sono giunte le cortesie di S. M. il grande 
Re d’Italia e potente Imperatore, fra cui la scelta di 
S. E. Gasparini per il rinnovo del Trattato fra i due Re- 
gni. Si sono pertanto svolti i colloqui ed è stato redatto 
il nuovo Trattato che verrà presentato all’E. V. per ma- 
no del vostro incaricato. 

« Questo Trattato è lo specchio nuovo che riflette le de- 


in REGALO sempre gradito? L'orologio JUNGHANS 
Merca Stella” che offre ogni garanzia di solidità, 
durata ed esattezza 


CHIEDETELO AI MIGLIORI OROLOGIAI 
ESIGETE LA “MARCA STELLA" 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIRETTA DA 
ENRICO CAVACCHIOLI 


SCAVEÎE Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


SOMMARIO 


SPECTATOR: Ritorno alle vecchie po- 
sizioni — C: M..FRANZERO: Politica in- 
glese“della pace a qualitique costo — 
G. BIADENE: La prima pietra dell’Espo- 
sizione murata dal Duce — FRANCESCO 
SPINEDI: Valore e significato dell'au- 
tarchia — A. MARCOFF: La conquista 
nazionale di Gijon — BLADINUS: Alceo 
Dossena — ADOLFO FRANCI: Da « Set- 
timo cielo» a «Regina della Scala» — 
GIULIANO GERBI: I professionisti del 
tennis in Italia — VIRGILIO BROCCHI? 
L'Arcobaleno (romanzo) — INDRO 
MONTANELLI: Ambesà (romanzo). 


Il nuovo trattato di amicizia fra l'Italia 
€ lo Yemen — Celebrazione del XII an- 
nuale del Corpo di polizia — La Brigata 
Sassari esaltata nelle celebrazioni Sarde 
— I Sovrani a Bologna per il bicente- 
nario di Galvani — Occhiate sul mondo 
— La travolgente avanzata giapponese 
in Cina — Uomini cose e avvenimenti — 
Panorami cerimonie e personaggi — La 
settimana illustrata — Scene e protago- 
nisti di filmi forestieri — Il Portogallo 
all'Esposizione di Parigi — Avvenimen- 
ti sportivi — Notizie e indiscrezioni — 
La pagina deì giochi — Bottega d'alle- 
gria — Libri, critici e autori. 


vote ed amichevoli relazioni fra 1 due Regni come pure 
indica i fini di amichevole collaborazione che il Governo 
italiano ha dimostrato verso il nostro Regno ed è un 
bell'esempio di fronte ai Paesi islamici ed ai popoli mu- 
sulmani di retta condotta ed elevato interessamento. 

«Siamo infinitamente e profondamente grati alla con- 
dotta politica che il Governo italiano segue nei nostri ri- 
guardi e verso tutti i Paesi islamici e ci auguriamo che 
tale politica abbia a progredire sempre più. 

« Siamo certi che questa fortunata politica fondamentale 
che l'E. V. svolge con quella saggezza e quella alta com- 
petenza che tanto vi distingue, sia necessaria per la gran- 
dezza d'Italia ed ha già cattivato i cuori della gente isla- 
mica all'amicizia dell'Italia. Così essa avrà la generale 
gratitudine di tutti i musulmani e sarà benedetta da Dio 
per la felicità e la prosperità di entrambe le parti. 

« Assicuriamo V.E. della cordiale amicizia e gratitudine 
sia personale che della popolazione del nostro Regno. 

« Ringraziando devotamente auguriamo all'E. V. salute 
e prosperità e preghiamo V. E. di conservarci la vostra 
alta benevolenza verso di noi e verso il nostro Regno. 
3 Regeb 1356». 


16 Orronre - Londra. Ha avuto luogo la riun'one del 
Comitato di non intervento che si riunisce per deliberare 
su quelle questioni riguardanti il conflitto Spagnuolo che 
secondo la nota franco-britannica dovevano essere di- 
seusse in una conferenza tripartita, ma che l'Italia ha 
voluto demandata al comitato londinese, 

In detta seduta il rappresentante del Governo Fascista 
dichiara di accettare Ja proposta di richiamo di un certo 
numero di volontari da ‘ambo le parti in conflitto e în 
quantità assolutamente uguali come essenziale inizio di 
attuazione del piano britannico. 

Praga. In una intervista concessa al corrispondente da 
Londra della Agenzia Cecoslovacca, il Capo del Gover- 
no jugoslavo, Stojadinovie. dichiara che il suo viaggio in 
Inghilterra ha carattere di cortesia e che negli incontri 
avuti con Eden ha potuto constatare la più perfetta ar- 
monia nelle finalità della politica estera dei due Paesi. 
Quindi Stojadinovic, parlando degli scopi pacifici della 
sua politica, ha ricordato la conclusione dell'accordo con 
l'Italia dello scorso anno, seguito da una convenzione 
economica? che, egli ha sogg'unto, ha completamente 
corrisposto ‘alle speranze che vi si riponevano. Stojadi- 
novic ha concluso accennando ai sentimenti di fraternità 
che uniscono il popolo jugoslavo ed il popolo cecoslovacco. 


Tripoli. Tutti i notabili musulmani della Libia inviano 
al Duce un messaggio nel quale è riaffermata la loro 
solidarietà con gli arabi della Palestina dopo gli avveni- 
menti colà verificatisi in questi ultimi giorni, in conse- 
guenza delle misure prese dalla Potenza mandataria. 


17 Orrosre - Roma. Giungono varie Missioni, delle Po- 
lizie straniere per assistere alla celebrazione del XII an- 
nuale della fondazione: del Corpo degli Agenti di Pub- 
blica Sicurezza. 


Milano. Sì chiude il IT Salone internazionale dell'Aero- 


nautica. Si comunica che dal 2 al 17 ottobre 312.000 per: 
sone hanno visitato l'interessante e grandiosa rassegna. 


PESTO SEI SARI RED: 1 
« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita ‘dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 

pete AIR EE 


C/C. Postale N. 3/16.000 

bbonamenti si ricevono presso la Casa 
ice S. A. FRATELLI TREVES EDI. 
‘TORI - MILANO - Via Palermo 10 - Gal- 
leria Vittorio Emanuele 66/68, presso le sue 
Agenzie e in tutti i capoluoghi di provincia e 
‘pressa! prracipali librai, = Concessanarnig eri 
siva per la distribuzione di rivendita: ME 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 

Via M 11 

Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ironia ra dee 


SETTIMANA 


Sciangai, Viene completata da parte delle truppe giap- 
ponesi l'occupazione ‘dell'Hopei. 


18 Orrosre - Roma. L'odierno numero 3 della Infor- 
mazione Diplomatica pubblica la seguente nota: 

«Nel numero due della nostra. Agenzia fu deplorato il 
contegno di molta stampa straniera a proposito del numero 
dei volontari italiani attualmente presenti in Spagna. Si 
sono date e si continuano a dare delle cifre assolutamente 
fantastiche allo scopo evidente di creare «psicosi di 
guerra ». 

«È grave e scandaloso che un ex-capo del Governo bri 
tannico, come Lloyd George, al quale almeno l'età do- 
vrebbe consigliare la serietà e la prudenza, abbia in un 
suo recente discorso gettato al suo uditorio cifre cervel- 
lotiche circa gli italiani volontari in Spagna. Davanti a 
questo complesso di manovre sfrontate sì ritiene nei cir- 
coli responsabili italiani di rendere nota la verità, che 
del resto deve o dovrebbe essere nota agli elementi go- 
vernativi di Londra e di Parigi. 

«I volontari italiani attualmente in Spagna si aggirano 
sui quarantamila. compresi naturalmente i servizi. Que- 
sta è la verità che non teme smentite da nessuna parte, 
verità controllata e controllabile. I volontari di Valencia 
sono molto di bi 

«È quindi tempo che l'isterismo pericoloso di taluni am- 
b'enti finisca e si fatcia. luogo ad un pacato esame 
della situazione. Non c'è da farsi illusione circa la buo- 
na fede degli avversari dell'Italia: ma questa nota è de- 
stinata anche e soprattutto al popolo italiano ». 


Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia, presenti il 
Sottosegretario agli Interni e il Capo della Polizia, i Que- 
stori del Regno, per il consueto rapporto annuale ed im- 
partisce le istruzioni per l’anno XVI. 

Il Duce dà inoltre loro l'incarico di trasmettere il suo 
saluto e il suo compiacimento a futti i funzionari ed 
agenti dipendenti. 


19 Orrosre - Roma. Il Consiglio. dei Ministri riunito 
sotto la presidenza del Capo del Governo stabilisce una 
nuova imposta straordinaria del 10% sul capitale delle 
società per azioni. Il ricavato di tale imposta è destinato 
al potenziamento dell'Impero 


Roma. Il Comitato Corporativo Centrale sì trasforma 
per disposizione del Duce in Commissione Suprema per 
l'Autarchia. 


20 Orrosre - Londra. Un accordo di massima tra le Po- + 
tenze, ad eccezione dell'U. iene raggiunto in se- 
no al Comitato di non-intervento. L'esecuzione del piano 
britannico, proposta e sostenuta dal rappresentante ita- 
liano, S. E. Grandi, viene approvata da tutti i delegati, 
escluso quello sovietico. 


Roma. Il Duce, entusiasticamente acclamato dal popolo 
e dalle maestranze, pone la prima pietra del massimo edi- 
ficio dell'Esposizione Universale. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 24 al 30 ottobre comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti. 
colare rilievo 


CELEBRAZIONE DELLA MARCIA 
SU ROMA 


Giovenì 28 Orrozne, da tutte le stazioni 

— Ore ll: Cronaca dallo Stadio Mu: 
solini di Roma cella Grande Adunata del 
Gerarchi del P.N-F. 

— Ore 12,30: Concerto del Corpo mu- 
sicale della R. Aeronautica diretto © dai 
maestro Alberio Di Miniello; musiche di 
Blane, Rossini, Bellini, Vessetla, Di Mi 
niello. 

— Ore 17.15: Concerto del Coro e del- 
la Banda del Dopelavoro Fiat, maestro 
del coro Ippolito Rostagno, direttore del 
la-Banda maestro Paolo Crispino, m 
che di Gabetti, Blane, Tortone, Marcho: 
sini, Puccini 

— Ore 21: Celebrazione del XV An- 
nuale della’ Marcia su Roma; oratore 
S. E. Dino Alfieri 

Ore 21,12: Inni nazionali e fascisti. 
— Ore 21:20: Concerto di musiche ispi. 
rate alla Rivoluzione Fascista diretto dai 
maestro Fernando Previtali. 

— Ore 22: «Chi marcia davanti alle 
bandiere », rievocazione radiofonica. di 
Cesare Vico Lodovici e Gherardo Ghe- 
rardi. 

— Orè 22,30: Coro e Banda dell'Acca- 
demia Fascista del Foro Mussolini direte 
ta dal maestro Emilio Tufacchi; musiche 
di Carabella, Verdi, Mulé, Donizetti, Bel- 
lini, Novaro, Blane, Priccini 

VenerDÌ 29 Orromne, da tutte le stazioni 

— Ore 8,30: Messa solenne sull'Altare 
della Patria in suffragio dei Caduti le- 
gionari in Spagna . 

— Ore 16: Radioconaca dell'inaugura- 
zione del Comune di Aprilia col discorso 
del Capo del Governo. 


OPERE 


Domenica 24 Orronre, ore 21, stazioni 
del gruppo Torino e Manti 26 Orton 
ore 21, stazioni del gruppo Roma: Sta 
gione lirica dell'Eiar: Risurrezione, dram 
ma în quattro atti tratto dal romanzo di 
Tolstoi, parole di Hanau, musica di Fran- 
co Alfano, maestro concertatore e diret- 
tore d'orchestra Edoardo Vitale; interpre- 
ti: Luigi Bernardi, Clara Buccì, Matilde 
Capponi, Paolo Civil, Tito Gobbi, Edmea 
Limberti, Anna Marcangeli, Piero Passe- 
rotti, Giuseppina Sani, Delia Sanzio, Bru- 
no Sbalchiero. 

MencoeDì 27 Ortonre, ore 21, stazioni 
del gruppo Torino e VenERDÌ 29 Orrosne, 
ore 21, stazioni del primo gruppo (Ro- 
ma I, Bari I, Palermo, Bologna): Sta- 
gione lirica dell'Eiar: Faust, dramma li- 
rico în cinque atti di Barbieri e Carri 
musica di Carlo Gounod, maestro con. 
certatore e direttore d'orchestra Ugo Tan- 
sini; interpreti: Giovanni Malipiero, Mag- 
da Olivero, Tancredi Pasero, Elvira Ra- 
velli, Giulietta Simionato, Francesco Va- 
lentino, Natale Villa. 


OPERETTE 
Luxenì 25 Orrore, ore 21,40: Il Duo 
dell’Africana, operetta in un atto di M 
F. Caballero. Stazioni del gruppo Torino, 
Samato 30 Ortone, ore 21: Frasquita, 
operetta in tre atti di Willern e Reichert, 
musica di Franz Lehar, direttore maestro 
Umberto Mancini. Stazioni del primo 
gruppo (Roma I, Bari I, Palermo, Bolo- 


gna). 
PROSA 


Domenica 24 Orrome, ore 21: Per va- 
nità, commedia in un'atto di Giannino 
Antona Traversi. Stazioni gruppo Roma. 

MarteDì 26 Orrosne, ore 21: Il processo 
delle voci, radiocommedia in tre tempi 
di Carlo Linati e Mario Lazzari, regìa di 
Alberto Casella. Stazioni gruppo Torino. 

Mercoteì 27 Orrore, ore 21: L'uomo 
che sorride, ovvero la bibsbetica domata, 
commedia în tre atti di Bonelli e De Be- 
nedetti, regia di Aldo Silvani. Stazioni del 
gruppo Roma esclusa Palermo 

Mencotenì 27 Orronre, ore 21: Il nido 
e lo sparviero, commedia in tre atti di 
Amedeo Gherardini. Regista Federico De 
Maria. Stazione di Palermo 

VenerDì 29 OrromrE, ore 20,30: Scalo di 
fortuna, scenario radiofonico di Cesare 
Meano, musiche sinfoniche di Armando 
La Rosa Parodi, canzoni e danze di Car- 
lo Allieti. Regìa di, Alberto Casella. Sta- 
zioni del terzo gruppo (Napoli I, Firen- 
ze I, Roma II, Bari II, Milano II, To- 
rino II, Genova Il). 

Samato 30 Ortosre, ore 20,30: Avve: 
tura a Chicago, commedia in un atto di 
Mario Buzzichini. Stazioni del terzo 
gruppo (Napoli I, Firenze I, Roma Il, 
Bari II, Milano Il, Torino II, Genova Il). 


DENTI JANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
/ODE E ROJEE, ALITO PROFUMATO 


CONCERTI 

Domrxica 24 Orromsr, ore 17: Concerto 
Mondiale da Batavia. Tutte le stazioni 
LuneDì 25 Orromue, ore 21: Concerto 
del Violinista Arrigo Serato e del pia 
nista Re Josì, musiche di Beetho- 
ven, Ve tini-Krelsler, Pizzetti 
Stazioni del gruppo Roma 
MencoLeDì 27 Orrome, ore 
certo del soprano Margherita Cossa. © 
della pianista Cesarina Bruonerba. mu. 
siche di Pergolesi, Barbara Stroz 
luppi, Brahms, Rosellini, Cile 
Strauss, Rossa, Respighi, Pedrei 
ni del gruppo Roma. 

VeNEroÈ 2) Orromrt 2 


Vesveni o ore 21: Concerto 
di musiche italiane, viennesi: e tedesche 
dirette di 


maestro Cesare Gallino. Sta 
zioni del secondo gruppo (Milano Î, To. 
rino I. Genova I, Trieste, Bolzano, Fi: 
renze II, Roma Il). 
Samato 30 Orromee 
diretto dal maestro) Andrea 
concorso del pianisti 
siche di Sammartini, Mozart, Cortese, Pie 
lati, Gavazzeni. Stazioni del secondo grup» 
Do (Milano I, Torino I. Genova I rie: 
ste, Bolzano, Firenze Il, Roma II) 


NUOVI TRASMETTITORI DELL'E) 
IN FUNZIONE DAL 28 OTTOBRE XVI 
Il 28 ottobre inizieranno le trasmis- 
sioni quattro nuovi trasmettitori della 
Elar, e precisa quello di Roma Il 
Genova Il Firenze Il e Napoli Il 

Roma Il è un trasmettitore di 60 ky 
installato a Sì 
smettitore di 1 Esso comple 
mente le prove tecniche di trasmissi 
sulla frequenza assegnatagli di 1 
locicli al secondo. (245,5. metri) 

Genova Il è un trasmettitore di 5 kw 
installato a Granarolo vicino al trasmetti= 
tore principale di 10 kw. e funzionerà su 
una frequenza di 1357 chilocieli al secon- 
do (metri 221,1) la stessa frequenza, cioè, 
impiegata attualmente da Torino Ii, Mi 
lano II, Bari Il 

Firenze Il è un trasmettitore di 1 kw 
Installato in località « Il Pellegrino » sul- 
la stradu bolognese e funzionerà su una 
frequenza di 1258 chilocicli al secondo 
(metri 238,5) e cioè sulla frequenza uti 
lizzata fino a quel giorno da Roma II 

Napoli Il è un trasmettitore di 1 kw 
installato vicino al trasmettitore prinei. 
pale di 10 kw. e funzionerà su una fi 
quenza di 1548 chilocicli al se 

6) 

Roma III modificherà il 28' ottobre la 
sua frequenza di lavoro passando da 
1258 chilocicli (238,5 metri), a 1357 chilo- 
cicli (221,1 metri), adottando cioè la stes- 
sa frequenza di Torino II, Milano II, Ba- 
ri II, Genova IL 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Una vittoria diplomi 
ha rappresentato l'accettazione, da par- 
te della Francia e dell'Inghilterra, di ri- 
prendere al Comitato di non intervento 
di Londra Ja discussione del, problemi 
spagnoli al punto preciso in cul essa € 
sfata lasciata nello scorso agosto. Le dir 
chiarazioni del nostro Ambasciatore S. 
Dino Grandi, anche per giudizio dei gior- 
nali delle due democrazie occidentali 
sono riconosciute tra le più importanti 
della riunione. Esse sono state riportate 
con molta larghezza @ hanno attestato 
ancora una volta, per adoperare una 
frase di un giornale inglese, «lo stile 
abile e intelligente» del nostro Amba- 

tore. 


15: Con- 


Ga- 
no, 


Concerto 
Javazzeni col 
Carlo Vidusso, mu. 


ica per l'Itali 


jone della solenne inaugu- 
sione parlamentare al- 
banese avvenuta con l'intervento delle 
cariche civili e militari e del corpo di- 
plomatico, il Presidente del Consiglio 
Koti letto il messaggio reale nel 
‘quale Re Zogu, accennando alla pol 
estera, fra l'altro, dice: «Nelle  rela- 
zioni ‘con l'estero il governo, basandosi 
sulle direttive finora seguite. manterrà 
pre cordiali rapporti con i Paesi vi- 
cini e con gli altri. Stati. Specialmente 
nei rapporti con la nostra grande allea- 
ta, l’Italia, la collaborazione sarà sin- 
certa e continua». L'accenno alle cor- 
diali relazioni col nostro Paese è stato 
accolto da una calorosa manifestazione 


In occa 
razione della S 


# Avvenuta la soppressione del regi- 
me capitolare in Egitto in applicazione 
dell'accordo di Montreux, sono state con- 
ferite le seguenti decorazioni ai com- 
ponenti la Delegazione italiana che han- 
no partecipato alla conferenza per l'ac- 
cordo suaccennato: Gran Cordone de 
l'Ordine di Ismail all'Ambasciatore Lui- 
gi Aldrovandi-Marescotti, Gran Cordone 


n 
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ESIGETELA PRESSO | MIGLIORI 


dell'Ordine del Nilo ai Ministri Ghigi e 
Parini e al magistrato Messina. 


* Le Ambasciate d'Itàlia e di Ger- 
mania presso Il Governo del generale 
Franco trasferiranno le-.loro sedi in ac- 
cordo con le autorità spagnole e nazio- 
nali ‘a; San Sebastiano. 

Si ha dai giornali d'Oltre Manica che 
l'Ambasciatore inglese Eric Setiilton a- 
vrebbe rimesso una nota al Capo del 
servizio diplomatico del goveriio del ge- 
nerale Franco circa la-mipresa delle re- 
lazioni, diplomatiche dell'Inghilterra con 
la Spagna nazionale. Questa informazio- 
ne viene giudicata come una. tendenza 
molto sintomatica delle intenzioni della 
Gran Bretagna verso il generale Franco, 

Oggetto di vivi commenti è stato ii 
richiamo dell’Ambasciatore di Francia, 
Herbette, il quale, sorpreso durante Ja 
guerra, civile mentre si trovava a San 
Sebastiano, si era installato ad Hendaye, 
mantenendo relazioni con ‘i nazionali 
spagnoli. A quanto sembra, il Capo del 
governo di Valencia Negrin, durante il 
suo recente soggiorno a Parigi, non a- 
vrebbe.mancato;;di parlare nelle sue con- 
versazioni con Ìl. governo francese del- 
l'azione. di Herbette, non perfettamente 
intonata ai desideri dei rossi spagnoli. 
A successore dell'Herbette è stato chia- 
mato il signor Erick Pierre Labolle, già 
capo di gabinetto di Herriot agli esteri, 
già segretario generale della Conferen- 
za franco-sovietica e che in un periodo 
della sua carriera fu anche a. Mosca. La 
sua nomina sì ritiene quindi particolar- 
mente gradita ai «rossi» spagnoli 


* Sì ha da Tokio che l'Ambasciatore 
d'Italia S. E. Auriti si è recato dal vice- 
ministro degli Esteri nipponico Horinu- 
chi informandolo che il popolo italiano, 
fermamente unito attorno al suo Duce, 
vede con simpatia, come è stato pubbli- 
cato nel Popolo d’Italia, l'azione difen- 
siva del Giappone in Cina. Il signor Ho- 
rinuchi ha ringraziato il nostro Amba- 
sciatore e lo ha pregato di trasmettere 
al Governo italiano l'espressione dei sen- 
timenti amichevoli del popolo giappo- 
nese. 


# L'Incaricato d'Affari d'Italia ad Ate- 
ne è stato ricevuto dal Presidente del 
Consiglio greco Metaxas. I giornali gre- 
ci aggiungono che sulle conversazioni 
avute col nostro Incaricato il Presidente 
del Consiglio ha riferito a Re Giorgio. 


# In occasione dell'anniversario del 
Re d'Afganistan, il dottor Abdul Samad 
Khan, Ministro dell’Afganistan presso il 
Quirinale, ha dato, negli eleganti saloni 
della sede della Legazione, un brillante 
ricevimento al quale sono intervenuti, 
fra gli altri, l’on. Bastianini, Sottosegre- 
tario di Stato agli Affari Esteri, il Mini- 
stro Grazzi, Monsignor Borgoncini-Duca 
Nunzio Apostelico presso il Quirinale, 
gli Ambasciatori della Gran Bretagna, 
della Germania, del Giappone, della Ci- 
na e l'Incaricato di Affari della Francia 
presso il Quirinale. 


* Il Console generale d'Italia a Ber- 
lino, maggiore Renzetti, ha rimesso al 
Presidente della Società Klopstockiana la 
fotografia, con dedica autografa, di Mus- 
solini. Il Presidente della Società, rice- 
vendo in consegna la fotografia ha e- 
spresso con vibranti parole la ricono- 
scenza propria e di tutti i membri della 
Società. 


* A Nuova York è morto Undervood 
Johnson, ex. Ambasciatore. a Roma; con- 
siderato poeta laureato degli Stati Uniti. 
Aveva ottantatré anni e si era mantenuto 
sempre, fedelissimo amico dell'Italia. 


NOTIZIARIO 
VARERGA NEO 


#* Il nuovo Ministro del Nicaragua 
presso la Santa Sede dottor Costantino 
Herdocia ha presentato personalmente al 
Papa nel palazzo di Castel Gandolfo le 
Lettere Credenziali con cui viene acere- 
ditato rappresentante della Repubblica 
presso la Santa Sede. La cerimonia ha 
avuto il carattere di solennità ed il Pa- 
pa, all'omaggio del nuovo Ministro, ha 
risposto con un discorso ricordando | 
sentimenti profondamente cattolici dello 
Stato del Nicaragua. 


BAKER 


LIQUORI di QUALITA 
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Gioia di serivere 


RIVENDITORI DELL'ARTICOLO 


* Merita di essere segnalata la recen- 
te manifestazione dei cattolici londinesi 
che in numero grandissimo — si calcola 
sulle 20.000 persone — hanno -parteci- 
pato ad un convegno di carattere sociale 
economico. Vi ha. parlato ìl Vescovo di 
Birmingham il quale, illustrando e di- 
fendendo i diritti degli operai, ha insi- 
stito sulla necessità ai una intesa; sulla 
base corporativa, fra operai e datori di 
lavoro. È stata questa la più grande ma- 
nifestazione dei cattolici inglesi nel do- 
poguerra. 


# S. E. mons. Bàrtolomasi, Presidente 
del Comitato permanente italiano dei 
Congressi Eucaristici, ha indirizzato ai 
Vescovi d'Italia una ‘lettera circolare per 
la preparazione del XII Congresso Euca- 
ristico nazonale e primo intercoloniale 
che si terrà a Tripoli dal 10 al 15 del 
prossimo novembre. In essa si danno 
istruzioni per Ja migliore riuscita del 
Congresso e sì invitano i Vescovi a rac- 
cogliere offerte per il Congresso stesso 
ed a tenere una funzione eucaristica il 
14° giorno in cui le campane di tutte le 
chiese squilleranno anche per invocare 
dal Cielo la benedizione sulle missioni 
cattoliche e implorare la pace sul mondo. 


* Venerdì il Papa ha ricevuto in u- 
dienza, presenti l'E.mo Cardinale Vin- 
cenzo La Puma, Prefetto della Sacra 
Congregazione dei Religiosi, gli Ecc.mi 
Monsignori Pizzardo e Pasetto, ed altri 
Prelati, un numeroso gruppo di circa cin- 
‘quecento Suore Infermiere appartenenti 
a vari Ordini, convenute a Roma per il 
terzo convegno di preghiera e di studio, 
sotto gli auspici della Sacra Congrega- 
zione del Religiosi, allo scopo di perfe- 
zionare la loro formazione spirituale ed 
anche la loro formazione professionale 
in armonia con le leggi vigenti. Il Pon- 
tefice ha rivolto alle Suore un paterno 
discorso felicitandosi con loro per l'alta 
missione di carità alla quale esse si so- 
no consacrate, è durante il Suo dire il 
Papa ha avuto frequenti riferimenti alla 
malattia che lo colpì l'inverno scorso, 
rilevando che la vecchiaia è già di per 
se stessa una malattia, ma che il Si- 
gnore gli aveva fatto la grazia di speri- 
mentare quella che è la malattia vera e 
propria, dandogli così l'occasione di me- 
ditare anche sulla sublime missione di 
carità che compiono coloro che assisto- 
no gli infermi. Dopo avere ricordato che 
Gesù ha promesso che considererà come 
fatto a se stesso quello che essi han- 
no fatto per assistere e soccorrere i po- 
veri infermi, il Pontefice terminava im- 
partendo alle convenute ed a tutti i pre- 
senti la più ampia e speciale benedizione. 


* L'Osservatore Romano del 17 cor- 
rente ha riportato l'articolo dell'Evening 
Star di Washington intorno al preteso 
accordo che sarebbe intervenuto fra il 
Vaticano e il Giappone in relazione al- 
l’attuale campagna. giapponese in Cina. 
La citazione conchiude con la completa 
smentita delle false notizie, smentita che 
è concepita in questi termini; « Per 
quanto la falsità e tendenziosità di que- 
ste notizie sia manifesta ed evidente per 
chiunque conosca i principi che ispira- 
no l'attività della Santa Sede, tuttavia 
essa, preoccupata del danno che le dette 
false notizie possono produrre special- 
mente nei riguardi delle Missioni catto- 
liche in Cina, sì è affrettata a fare smen- 
tire. tutto questo comunicato, dichia- 
rando che quanto ivi è contenuto non 
proviene dalle autorità vaticane, è com- 
pletamente inventato e falso e manife- 
statamente tendenzioso ». 


* Domenica 17 nella Cattedrale di Fa- 
no è stato consacrato Vescovo da S. E. 
Mons. Castelli, Monsignor Vincenzo del 
Signore già Rettore di quel Seminario 
ed ora Vescovo della Diocesi. 


LETTERATURA 


#* Il cordiale consenso ottenuto da 
L'Ungheria e gli Ungheresi di Ignazio 
Balla, magnifico volume ricco di nume- 
rose e splendide, illustrazioni, è indice 
sicuro del successo che attende la nuo- 
va collezione « Popoli e Paesi» con la 
quale Treves si propone di far conosce- 
re agli Italiani, anche con l'ausilio di 
una vasta iconografia, quelle nazioni le 
quali, per contiguità geografica o per la 
frequenza e l'intimità del rapporti poli- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


tici. economici e culturali. abbiano per 
essì un più spiccato interesse. Della oi: 
Jana che sarà indispensabile corredo per 
uomini d'affari e di politica; giornalisti, 
visitatori, ‘ famiglie colte e persone iii 
buon gusto, faranno parte: La Jugosle 
via (Gen. Sebastiano Visconti Pracea) 
L'Inghilterra (C. M. Franzero), La Roc 
menia (Mario Ruffini), La Francia; ci 
Stati Uniti, L'Austria, La Germania 


* “Treves. preannuncia un'opera di 
Erande attrattiva che incontrerà certo ln 
simpatie d'ogni categoria di lettori per 
il suo eccezionale valore documentazio 
€ narrativo: La vita che si ignora. (dui 
diario di un commissario di polizia) al 
Adolfo Ferrari. Non si tratta di unt 
bro giallo a base di avventure ma di 
una avvincente rievocazione di pagine 
i vita. 


* Grazia Deledda ritornerà, tra breve. 
ai suoi affezionati lettori con un nuovo 
libro che vedrà la luce presso Trevea 
L'opera che s'intitolerà Versi e prose gio: 
vanili, curata da Antonio Scano che fu 
dei primi e fedeli amici della grande 
scrittrice, conterrà oltre ad una raccolta 
di interessanti poesie inedite, una’ scelta 
di pagine di prosa tratta da bpubblicac 
zioni divenute ora quasi introvabili; e 
infine: una documentazione per mezzo di 
lettere ad amici, saggi critici, recensio- 
Ni, medaglioni, del primo ascendere del: 
la Deledda verso la celebrità 


* Stacchini e l'antifemminismo - Stac- 
chini e l'antiborghese: Itinerario galante 
in 17 Nazioni - Storie immorali. Ora 
avremo Stacchini e ‘l'antiamore: Vera 
storia di Don Giominni (VI edizione), 
terzo volume del ciclo «Voci contro il 
tempo antico», che Corbaccio annunzia 
imminente ne «I Corvi». 

Il Poeta dell'Era Nuova ha — si dice 
— portato a dieci, tra ristampe e novità, 
i volumi di questo ormai celebre ciclo 
umoristico ov'egli inchioda alla gogna 
con satira spietata, mentalità e costumi 
d’avanti il Fascismo. 


* Gli ultimi volumi della fortunata 
collezione Treves «I romanzi della vita 
vissuta» confermano nel modo migliore 
l'interesse e il favore con i quali il pub- 
blico segue da tempo questa attraente 
collana. 

La mia parabola di Titta Ruffo, pub- 
blicata pochi giorni or sono, ha già rag- 
giunto la seconda edizione, anche que- 
sta quasi completamente assorbita dalle 
prenotazioni. 

Le memorie del celebre cantante pi- 
sano hanno frovato infatti, anche nei 
giudizi dei critici più esigenti, elogi di 
particolare rilievo. 

Fra questi ricordiamo quello di Fran- 
co Abbiati che, sul Corriere della Ser 
fra l'altro, scrive: «...episodi lieti e do: 
lorosi d'una carriera rettilinea, ma irta 
di ostacoli e seminata di imprevisti so- 
no narrati a volta con fresco umorismo, 
con commossa intonazione, con colori: 
tura e argomentazioni filosofiche origi= 
nali e gustose ». 

Non minor fortuna ha avuto Mary Ti- 
baldi Chiesa con la sua Vita romantica 
di Liszt, giunta essa pure alla seconda 
edizione. Quest'opera che Antonio Lual- 
di sul Giornale d’Italia considera un li- 
bro interessante, fervido, ben condotto 
e vivo, ha ottenuto il più cordiale con- 
senso del pubblico e- della stampa: let- 
tori € critici sono stati, ancora una vol- 
ta, d'accordo nel proclamare la sensibi- 
lità e la fresca spontaneità della scrit- 
trice che ha saputo far rivivere all'im- 
mortale Liszt l'affascinante avventura 
della sua vita. 

È uscita inoltre là terza edizione di 
Come non fui imperatrice della Princi- 
pessa Stefania del Belgio, vedova del- 
l'Arciduca Rodolfo d’Absburgo. Il vo- 
lume, come ha giustamente affermato 
Lorenzo Gigli sulla Gazzetta del Popolo, 
rappresenta tn numero sensazionale nel- 
la bibliografia più o meno attendibile 
che esiste sulla tragedia di  Mayerling. 
Libro d'eccezione che s'impone alla no- 
stra attenzione oltre che per la com- 
pleta ricostruzione della tragedia anche 
per il quadro fedele che l'Autrice trac- 
cia della vita aulica nella Vienna di cin- 
quant'anni fa. 


* Spirito della Rivoluzione fascista è 
il titolo di una Antologia mussoliniana, 
autorizzata dal Duce e pubblicata dal- 
l’editore Hoepli. Questa Antologia è sta- 
ta compilata da G. S. Spinetti, il quale 
per Ja sua cultura e i suoi studi e per 
la sua attività quotidiana era particolar- 
mente adatto per ordinare la vastissima 
materia non soltanto in base al valore. 
alla successione e alla distinzione degli 
eventi, ma seguendo tun criterio filoso- 
fico che mette in rilievo lo spirito e la 
logicità del pensiero mussoliniano in ven- 
t'anni di lotta politica. Questa Antolo- 
gia non è il risultato di una fredda com 
pilazione, ma Ja attuazione di un medi 
fato programma elaborato nel clima fa- 
scista. È un repertorio di pagine anche 
letterariamente bellissime, perché abi 
re in esse non soltanto l'uomo. politico, 
il combattente, il polemista, lo statista, 
Îl condottiero, ma. anche lo scrittore e 
l'oratore ‘dotato di una: forza e di uno 
stile inconfondibile. Il libro è diviso in 
tre parti corrispondenti alle diverse fasi 
della Rivoluzione e ag*risultati raggiun- 
ti. Si tratta di un'operà organica a por- 
tata di tutti, utile fn particolar modo 
agli studenti, ‘agli insegnanti di ogni gra- 
do. ai. giornalisti. agli organizzatori, po- 
litici e sindacali, agli studiosi del nostro 
movimento nel mondo. 


* Vede la luce in questi giorni, per ì 
tipi di Mondadori, l'annunelato volume 


Maria di Piemonte infermiere in ‘Afri 

Orientale, diario. d'alto vate Modla Ce 
Umano che ci dà una rappresentazione 
Pia je _Joccante della vita. dell'Augusta 
Principessa durante la Sua missione di 
Iuocerossina in. Africa (Orientale. Il vo- 
june, Composto con-riira. eleganza tipo: 
grafica e magnifici iliustrato da 
puvole fuori testo, è corredato di un'Ap- 
Pendice ove sono trascritti telegramui 
di omaggio e lettere di « Piccole. Îtalia= 
ne Che la «Sorella di Piemonte » rice= 
Nette durante il viaggio, ed è completato 
da Una relazione di S. E. Aldo Casellani 
Sulle condizioni sanitarie delle. truppe 
che lottavano per la conquista dell'in 
pero. Le .lettere delle Piccole Italiane so- 
no barticolarmente commoventi per la 
Schiettezza dei-sentimenti che vt sono © 
Spressi con tanta ingenuà famiWarità 


* Mondadori pubblica, nella collezio- 
he s1 libri veral», Lorenzaccio di Ri: 
dolfo Mazzucconi. Chi del Mazzueconi 


giornata di Ata, apparsi nella stessa 
collezione, può immaginare con. quanta 
perizia di storico e arte di narratore egli 
Fevochi l'ambigua figura dell'uccisore di 
Alessandro de' Medici. Intorno a Loren- 
Zino de' Medici, due tesi tengono il cam. 
po da quattro secoli: che agisse per 


berar la patria dal tiranno, ovvero per 
Pura malvagità. In reuità, il moverite al- 
l'omicidio non fu determinato ‘da ‘'un'u: 


nica Causa: scoccò dalla colncidenza di 
molte cause obbiettive e psicologiche. E 
tutte furon dominate da una potente © 
segreta ambizione delusa. Un paziente 
riesame critico del fatti dei ‘dogumenti 
e delle opinioni, che st ‘riterfscono 
Lorenzino de' Medici, ha consentito 


Ridolfo Mazzueconi di ricostruire Ja sua 
figura intellettuale e morale e di pro- 
Rpettare sotto una nuova luce il ‘suo’ de- 


* Dopo ll grande successo della vasta 
raccolta di novelle apparso nella + Me 


dusa », sotto il titolo di Pioggia, un nuo- 
vo libro di Maugham era fra ‘nol atte» 
sissimo. Il velo dipinto, che ora esce 
Nella stessa collezione, farà conosrere Ai 
lettori. italiani Maugham romanziere. Sì 


tratta di un romanzo relativamente bri 
ve, ma di una intensità che ne allarga 


a dismisura i confini; un romanzo di 
passione in cui i sentimenti eterni 

amore, odio, gelosia, pentimento, rimor= 
50 — acquistano un colore e un rilievo 
impressionanti non solo in virtà della 
’rofondità psicologica con cul sono resi, 
ma anche dell'ambiente in cui | perso: 
naggi vivono e soffrono: la Cina febbri= 
le, inquieta, misteriosa. Né credano. 1 


lettori di aver già un'iden di ciò che il 
Velo dipinto sia attraverso il film di 
Greta Garbo: perché esso sfrutta il pun- 


to. di partenza del romanzo svolgendo 
poi e concludendo la storia in modo del 
tutto diverso. Completano il volume tre 
lunghe novelle — Rosso, Quel fallito di 
Edward Barnardi, e Mackintosh fri 
le più caratteristiche dell'Autore. 

* Nella nuova elegante serie dei « Li- 
bri azzurri». Mondadori ha ristampato 


Tutta frusaglia di Fabio Tombari, }l li- 
bro che impose il giovane scrittore mar= 
ch'giano all'ammirazione della critica e 
del’ pubblico. 


MUSICA 


* Riccardo 


ndo 


sta 
alacremente ad destinata alle 
rappresentazioni all'aperto, concepita 
cioè per il «teatro di masse» quale fu 
indicato dal Duce fra le sue grandi di- 
rettive. Dovrebbe essere pronta per la 
ventura estate. Il libretto è stato prepa- 
rato da Claudio Guastalla. Soggetto: l’e- 


pica leggenda degli Orazi e Curiazi, che 
Tito Livio proclama il più nobile ‘fatto 
dell'antichità. Com'è noto. Cornellle ne 
trasse motivo per una delle sue più fa- 


mose tragedie; e ne trasse un melo- 
dramma, ai suoi tempi applauditissìmo. 
il nostro Mercadante, nelle forme oramai 
superate del primo. Ottocento. 


* È stato pubblicato il programifiti del 
Maggio Musicale Fiorentino del 1938, ap- 
provato dal Duce. Il programma merita 
qualche preliminarè ‘cenno illustrativo. 
Continuando nelle direttive per le quali 
questa grande istituziofie fascista a ca- 
rattere internazionale venne creata e si 
è imposta oramai all'ammirazione uni- 
versale, il Maggio Musicale Fiorentino 
dell'Anno XVI comprenderà due opere 
italiane tra le più significative dell’Ot- 
tocento, naturalmente di. Verdi: il Simon 
Boccanegra € l'Aida, dirette rispettiva- 
mente dai maestri Gui e De SabatasCon 
la prima verrà inaugurato il 28 aprile 
il « Maggio ». Come opera di carattere 
leggero: è stato» prescelto il melodramma 
fantastico di Offembach I racconti di 
Hoffmann. Dopo aver dato alle scene pa- 
rigine un cospicuo numero di opere buffe 
e satiriche, e tra le altre Orfeo all’In- 
ferno e La bella Elena, Offembach  seris- 
Se questi Racconti di Hoffmann poco 
prima di morire. L'opera fu rappresen- 
tata nel 1881, cioè dopo la scomparsa 
del musicista, il quale coi Racconti ac- 
crebbe notevolmente la sua già vasta 
fama di compositore. 


* La grande stagione dei concerti sin- 
fonici all'Adriano di Roma avrà inizio 
il 14 novembre e durerà fino alla metà 
di.maggio del 1938. I concerti di’ mag- 
#dr rilevo saranno, dedicati. alla ipres 

a (Messa di Verdi, nonché alla pre- 
Sentazione, del Salmo IX di Goffredo 
Petrassi. e, come novità assoluta» per l'I- 
talia, del Te Deum del compositore un- 
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Bherese Zoltàn Kodaly. Tali esecuzioni 
sinfonico-vocali ‘sono state affidate al 
direttore stabile Bernardino Molinari. Per 
la Messa di Verdi le parti di solisti di 
canto saranno affidate ad alcuni fra i più 
famosì cantanti italiani, quali Beniami- 
no Gigli, Nazzareno De Angelis, Maria 
Caniglia, Ebe Stignani. Il coro sarà 
istruito, come in passato, da Bonaven- 
tura Somma, Bernardino Molinari, diri- 
gerà alcune composizioni vincitrici della 
Rassegna Nazionale del Sindacato Musi- 
cisti, che ebbe luogo l'anno passato, dei 
maestri Frazzi, Montani, Desderi, Livia 
bella, Alderighi, Medici e Guerrini. Al- 
tre numerose ed interessanti novità ita- 
liane saranno eseguite a cura sia del 
direttore stabile, sia di altri direttori in- 
vitati. Sono segnalate, tra le altre, la Rap- 
sodia trentina di Zandonai; Canti di ope- 
rai lombardi di Gavazzeni; Sonata per 
pianoforte concertante e orchestra di La- 
broca; una composizione per quartetto e 
orchestra di Montani; Tempo alto di La- 
vagnino; Canti di palude’ di Rossellini; 
Toccata. per orchestra e pianoforte obbli 
gato di Barbara Giuranna; Concerto per 
pianoforte e orchestra di Amfiteatrof (con 
interprete al pianoforte Magda Tagliafer- 
ro). Fra le novità straniere, ugualmente 
distribuite fra i vari d’rettori della sta- 
gione, sono segnalate: Mathis der Maler 
di Hindemith, Jeux de cartes di Strawin- 
sky; Concerto per violoncello e orchestra 
(violoncellista Antonio Janigro) di Rous- 
sel; Tre pezzi della Suite Lulù di Allen 
Berg: Sinfonia n. 1 di Schostakowite: 
Concerto per la mano sinistra di Ravel. 
interpretato dal celebre pianista Alfred 
Cortot. Particolare menzione meritano 1- 
tre tre novità che Willelm Mengelberg in- 
serirà nei suoi programmi. e cioè le com- 
posizioni che i maestri Casella, Strawin- 
sky ed Hindemith sono stati invitati a 
scrivere espressamente per il giubileo del- 
l'orchestra del Concertgebouw di Amster- 
dam. 


* Nel cartellone della prossima stagio- 
ne dell'Opera di Lipsia è annunziata, per 
una data da stabilirsi, una serata dedi- 
cata alla commedia musicale italiana, du- 
rante la quale verranno rappresentati tre 
lavori di ‘un atto: Il segreto di Susanna 
di Ermanno Wolf-Ferrari, Gianni Schic- 
chi di Puccini e per la prima volta La 
Granceola di Adriano Lualdi. Prima per 
Lipsia sarà altresì l'opera fiabesca di No- 
berto Schultze Pietro il Nero. 


È stato pubblicato il cartellone de- 
finitivo per la stagione d'autunno del 
Teatro Comunale di Bologna. Compren- 
de le opere: Ginevra degli Almieri di 
Peragallo, La farsa amorosa di Zandonai 
ambedue nuove per Bologna; Tristano 
e Isotta di Wagner, Mefistofele di Boito, 
Bohème di Puccini, Falstaff di Verdi € 
Mignon di Thomas. Dirigeranno i mae- 
stri Del Campo, Antonio Guarnieri, Ma- 
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rinuzzi e Zandonai. La prima rappresen- 
tazione è fissata per la sera del 4 no 
vembre col Falstaff. 


*# Il 28 ottobre s'inizierà al Politeama 
di Palermo, ad iniziativa dell'Ente Au- 
tonomo, una stagione lirica a carattere 
popolare. Si daranno circa 24 rappre- 
sentazioni. La stagione s'inizierà con La 
Traviata di Verdi. 


* Il concorso di musica bandito dal 
Comitato Permanente « Premi San Re- 
mo» con un premio di lire cinquanta- 
mila da assegnarsi al migliore inno del- 
l'Italia Imperiale da cantarsi dal popo- 
lo, ha raccolto un. considerevole ‘numero 
di concorrenti. Mentre nell'anno scorso 
i partecipanti al concorso per un poema 
sinfonico furono solamente 29, questa 
volta hanno raggiunto il cospicuo nu- 
mero di 20. I lavori dei concorreriti so- 
no esaminati da una Giuria presieduta 
da S. E. Pietro Mascagni e composta dei 
maestri Alfredo Casella, Francesco Cilea, 
Antonio D'Elia e Carlo Jachino relatore. 
La Giuria fu insediata nei giorni scorsi 
da S. E. Formichi, Presidente del Co- 
mitato Permanente, ed ha iniziato i pro- 
pri lavori. 


* ‘Si è iniziata a Parigi la celebra- 
zione del grande compositore italiano 
Giovan Battista Lulli nel 250° anniversa- 
rio della sua morte. La prima manifesta= 
zione in onore di colui che i francesi 
considerano come il fondatore del tea- 
tro lirico francese, si è svolta al Teatro 
dei Champs Elysées con una serata di 
gala. Seguiranno varie rappresentazioni 
di opere del Lulli. 


* Nell'ultima decade di ottobre avrà 
inizio in Olanda la consueta grande sta- 
gione. d'opera italiana, che quest'anno 
assurgerà a particolare importanza an: 
che pel fatto che la Società organizzatri= 
ce festeggerà solennemente il. quarantesi- 
mo anno della sua istituzione a_L'Aja, 
La stagione avrà la durata di circa due 
mesi e mezzo e comprenderà le seguenti 
opere: Nabucco, Rigoletto, Aida e Tra= 
viata di Verdi; Madama Butterfiy, Tosca, 
Bohème, Manon Lescaut, Turandot e Suor 
Angelica di Puccini; Lodoletta «e Caval- 
leria rusticana di Mascagni; Il barbiere 
di Siviglia di Rossini; I pescatori di perle 
e Carmen di Bizet; Faust di Gounod e 
Le preziose ridicole di Lattuada. A-que- 
sta stagione d'opera, diretta anche que- 
st'anno dal maestro Edmond> De Vec- 
chi, parteciperanno parecchi tra i più 
noti, artisti italiani, quali: i tenori Me- 
landri, Solari, Costa, Lo Giudice, Ca- 
savecchi; i soprani Scuderi, Archi, Lau- 
renti, lacobo; i mezzo-sopfani Falliani e 
Grosso; i baritoni Reali, Montesanto, 
Venturini, Marchi; i bassi Mongelli, Co- 
da, Ulivi e Luise. Maestri sostituti ‘Gino 
Bianchi-Rosa e Corrado Tramonti; e 
maestro del coro Amedeo Barbieri. 
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Se Voi sapeste 


Signore m 


Poichi 


momenti 


farci definire, delle ‘maschere’ 


una\tinta rosea, proprio naturale. 


kespeariana ». A lato delle numerose re- 
cite al Teatro Comunale, ll pubblico può 
visitare un'esposizione adui tutto un 
pregevolissimo materiale che cocumen 
Îl trionfo dell'opera shakespeariara sui 


le scene della Germania. Alla buona riu- 
scita di questa Mostra — la più impor 
tante del genere finora allestita — han- 
no concorso biblioteche pubbliche, col- 
lezioni private e musei, fra 1 quali quel- 


TEATRO 


* Alle molte commedie nuove di au- 
tori italiani annunciate per l’anno teatrale 
del 1937-38 se ne aggiungono altre due 
dello scrittore fiorentino Cipriano Gia- 
chetti. Egli ha già consegnato a Memo 
Benassi un suo lavoro comico  senti- 
mentale in 3 atti dal titolo Ricomin- 
ciare, in cui sono messi a contrasto un 
avvocato anziano, donnaiolo e gauden- 
te, ed una z.tella semplice e un po' pri- 
mitiva, ma piena di cuore e dotata di 
un istintivo senso di ‘maternità. Frat- 
tanto Giachetti sta terminando un dram- 
ma storico in 4 atti, Cesare Borgia, dove 
intende rievocare la rude figura del Du- 
ca Valentino nei suoi momenti princi- 
pali e più che altro nel sogno prematuro 
di un'Italia unita, spezzato dagli eventi 
e dagli uomini ostili. In programma di 
lavorazione il commediografo fiorentino 
ha anche un lavoro comico, Carezze 02- 
zurre. 


* Dopo il successo della sua Mada- 
migella di Bard Salvator Gotta tornerà 
quest'anno alle scene con due nuovi la- 
vori: Alta montagna e La fontana dei 
sospiri. Alta montagna andrà in scena in 
novembre all'Argentina di Roma con la 
Compagnia Ricci-Adani. L'azione si svol- 
ge sopra i 2000 metri, in ùna miniera di 
ferro del Piemonte. Il romanziere pie- 
‘montese ha voluto drammatizzare il con- 
cetto della purità dei monti, | quali non 
tollerano viltà, ingiustizie, brutture e 
perciò finiscono sempre per espellere i 
cattivi uomini. La fontana dei sospiri è 
invece una commedia comico-sentimen- 
tale, protagonista un conte piemontese 
che, dopo essersi mangiato il patrimonio 
avito, sì riduce a fare il suonatore am- 
bulante e diventa una specie di «Sor 
Capanna » piemontese, che compone e 
canta canzonette. satiriche. L'azione si 
svolge nel 1900. 


# Nel 1907, ricorrendo il secondo cen- 
tenario della nascita di Carlo Goldoni, il 
Municipio di Venezia decideva di pub- 
blicare, in un'edizione principe, le Opere 
complete del grande Veneziano e ne af- 
fidava la cura ad un comitato composto 
di Edgardo Maddalena, Cesare Musatti, 
Giuseppe Occioni, Federico Pellegrini. 
Angelo Scrinzi e Giuseppe Ortolani. 
volumi uscirono in principio con ritmo 
regolare, che poi s'allentò durante e 
dopo la guerra. Ma oramai Venezia ve- 
de compiuto il suo voto. Dopo  trent'an- 
ni dall'inizio, l'edizione sta per essere 
compiuta. In questi giorni è infatti usci- 
to il 36° volume, contenente la prima e 
la seconda parte delle Memorie, a cura 
dell'ultimo superstite del comitato ordi- 
patore: l’Ortolani. La ristampa delle Me- 
morie riproduce fedelmente la gra! 
Spesso incerta dell'edizione originale fran- 
cese del 1787. + 


* Si è iniziata giorni or sono a Bo- 
chum, in Germania, una « settimana sha- 


, come è facile apparire sempre fresche e giovanili, 
non apparterreste più a quelle che sì preoccupano del loro aspetto. 
è una cosa chiara: nè in casa nè durante Il lavoro professio- 

nale e tanto meno nei trattenimenti di società la donna deve apparire 
affaticata, Voi credereste che io per natura abbia un volto così fresco ? 
Ebbene, voi errate. Anch'io molte volte sono affaticata e dovrei allora 
apparire pallida e stanca. Ma io dispongo sempre di due aiutò infal- 
libilkcon i quali all'istante appaio fresca e giovanile come in questo 
: Khasana Rosso per le labbra e Khasana Belletto per le 

guance, Certamente non vi accorgerete che io mi sia servita di 
questi aiuti, E ciò importa più di ogni cosa poichè noi non vorremmo 


Khasana Superb Belletto per le guance non è una pasta da truc- 
catura, ma una crema color arancio priva di grassi. Voi l'applicate 
molto leggermente e, appena a contatto con la pelle, si sviluppa 
una tinta rosea che si adatta del tutto individualmente al Vostro 
colorito. Cosa analoga vale per Khasana Superb Rosso per labbra. 
Conesso tratteggerete leggermente le labbra ottenendo in un attimo 


Così Vi presenterete fresche e sane per il piacere Vostro e quello 
di altri, e quale trionfo: neppure l'osservatore più critico indovinerà 
| piccoli rimedi. Tutti Vi faranno complimenti sul Vostro. aspetto 
fresco e giovanile, e Voi infine intimamente Vi sentirete più libere e 
più disinvolte, appunto grazie alla certezza di dare tale favorevole 
Impressione. Khasana Belletto per le guance e Rosso per le labbra 
sono indelebili, essi resistono all'acqua ed al bacio, e Vi danno la 
Sicurezza di non dovervi continuamente ritoccare. 


Finora ho parlato solo delle tinte leggere Superb | e Superb Il; 
le Signore che preferiscono le tinte più forti useranno Khasana 
Corallo e Carminio. Per chi ha una carnagione piuttosto scura 
0 abbronzata è stato creato invece ‘“Khasana Bronzo" che confe- 
Fisce a guance e labbra un colorito armonico e dona un aspetto 
curato anche al viso sportivo. Fate una prova con Khasana Rosso 
e Belletto e ne sarete entusiaste e riconoscenti. Arrivederci alla 
seconda conferenza nella quale Vi darò altri preziosi consigli. 


vir 


lo dell'Opera Nazionale di Berlino, che 
ha inviato un sipario dipinto nel 1764 da 
Adamo Federico Oeser, direttore  del- 
l'Accademia di Lipsia per il teatro della 
propria città. Esso smboleggia la con- 
quista che il genio di Shakespeare ha 
fatto del pubblico tedesco. £ un sipario 
che Goethe già ammitò e descrisse nel 
suo libro Poesia € verità. 


* Ha avuto iniz'o ad Aidelberga una 
serie di manifestazioni indette dai ge- 
rarchi nazisti del Baden. In/tale occa- 
sione è stato riaperto a Schwetzingen, 
presso Aidelberga, i! piccolo delizioso 
teatro in stile roccocò, situato nel ca 
stello del Principe Elettore Carlo Teo- 
doro. Questi vi fece già recitare | dram- 
mi di Voltaire in presenza del celebre 
autore e rappresentare le più note opi 
re italiane. Dal 1770 vi furono date an- 
che opere di repertorio tedesco. Pol, per 
oltre un secolo. il bel‘,baatro visse Ja 
vita oscura e polverosa dei luoghi ab- 
bandonati. Eppure la sua acustica è tale 
che ogni maggior teatro gli potrebbe in- 
vidiare e il palcoscenico — coi suoi 35 
metri di profondità — è anche oggi uno 
del più vasti. La resurrezione artistica 
di questo gioiello due volte centenario 
è dunque perfettamente giustificata. 


* Sta per andare in scena al Teatro 
dell'Oeuvre di Parigi una nuova com- 
media in 3 atti di Jean Cocteau, I ca- 
valieri della Tavola rotonda, dove riap- 
pariranno. in una specie di fiaba fanta- 
stica, gli erol leggendari della canzone 
di gesta. 


* Al Teatro Westend di Londra si 
rappresenta una commedia americana di 
G. R, Boothe (pseudonimo di una don- 
na) che ha per titolo The Women (Le 
donne) e nella quale agiscono, senza 
neanche un uomo, ben 44 -attrici, che 
personificano, traverso la trama, tutte le 
categorie sociali. Questo lavoro presenta 
esclusivamente gli aspetti meno belli del 
sesso femminile. mettendo in cattiva lu- 
ce tutte le donne. Naturalmente è scop- 
piato uno scandalo. Al Ministero degli 
Interni Inglese giungono migliaia di Jet- 
tere di protesta al giorno. Ma con tutto 
ciò, nessun ordine di sospensione è sta- 
to possibile dare per il fatto che l’au- 
tore è proprio una donna! Il: teatro è 
esaurito ogni sera. 


DISCHI 


* La Cetra nella sua ultima sfornata 
{non dispiaccia questo termine poiché di- 
cesi che la musica sia il pane dello spi- 
rito) ha incluso le canzoni più belle del- 
l'ultima Piedigrotta. La vendemmia mu- 
sicale settembrina che si fa a Napoli ogni 
anno comporta ormai per antica tradi- 
zione una scorpacciata di motivi non tut- 
ti fluenti da troppo originale vena; ne 
consegue che la cernita si presenta sem- 
pre come un compito imbarazzante. Ta- 
le compito la Cetra ha assolto benissimo 
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Il Cutex perfezionato invece sì usa fino 
all'ultima goccia. Le prove confermano 
che il Cutex nella bottiglia evapora as- 
sai meno degli smalti comuni. 


Cutex ha lanciato colori ‘velati,, che 
danno grazia alle vostre mani, qualun- 
que sia il vostro naturale colorito. Rug- 
gine, Rosa Antico, Rosso Pettirosso. 


non escludendo, ed era 
zoni che hanno raggiunto più vasta po- 
polarità e non dimenticando quelle me- 
no orecchiabili ma tuttavia ricche di 
intrinseco pregio, 

L'acume e il buon gusto dei dirigenti 
della casa torinese si sono anche rive- 
lati nella scelta degli interpreti: Je ‘can- 
zoni di Piedigrotta sono state ‘affidate a 
Luciana Dolliver e a Gigino Signoriello. 

Corrono oggi nel mondo del disco nio: 
mi forse più noti di questi, ma chi ascol- 
terà, ad esempio; 'E stelle 'e Surriento 
nel vibrante accento che sa conferirle 
la Dolliver o Chitarra nera nel ricamo 
vocale che sa. farne il Signoriello, si 
convincerà facilmente dei rari meriti di 
questi due artisti. Gigino Signoriello è 
venuto alla' piecola lirica dopo aver ri- 
portato successi pieni net più difficili ci- 
menti. dell'opera; tenore di gtazia- (la 
vecchia sdefinizione è appropriatissima ‘in 
questa taso poiché Signoriello è tutta 
grazia non soltanto nel timbro-'dolcissi- 
mo, ma anche .nello spirito di. cui ac- 
cende il suo canto) -il nostro ha su tanti 
altri interpreti della -canzone ‘napoletana 
il privilegio di essere un autentico figlio 
del golfo. Noi sentiamo oggi occellenti 
Voci sciogliersi nelle. volute appassionate 
del canto partenopeo, ma assai di’rado ci 
è dato di cogliere quell'intimo fremere 
dell’interprete che ci assicura .come egli 
sia un innamorato figlio di quella stessa 
terra che, con le sue sublimi bellezze, 
ispirò: il musicista ‘e diede ala al poeta 
Eoco ‘perché crediamo che a Gigino Si- 
gnorlello si debba guardare come al can- 
tore più sincero e umano, come all'arti- 
sta più schivo da ogni facile effetto, 
quando l'anima, napoletana deve rivelare 
Spontanbamente dl suo impeto, armonioso. 

Segnaliamo della Dolliver ’E stelle ’e 
Surriento, Core sperduto; Ninna-nanna' a 
Surriento. Di Signoriello preferiamo Chi- 
tarra nera; ‘A voce mia; Serenata 'e ma- 
letiempo. 


logico, le can- 


* Un pot-pourri sui motivi 
polari del compianto Virgilio 
Offre, in buonissima incisione?! la 
lumbia ». 


più -po- 
inzato: ci 
« Co- 


# Wanda Landowska ha con ia sua 
ormai celebre arte inciso il Concerto 
italiano di Sebastiano Bach. Il disco è 
inciso da «La Voce del Padrone». Oe- 
corre dir altro? 


NOTIZIE VARIE 


# Vive preoccupazioni desta in Polonia 
il fenomeno sempre più frequentemente 
ripetentesi in molte delle città polacche 
dell'abbandono dei bambini alla pietà e 
carità pubblica. Sintomatico è in propo- 
sito, il numero dei bambini abbandonati 
a Lodz fra il gennaio ed il settembre di 
quest'anno: esattamente 420 bambini, che 
aggiunti agli altri derelitti degli anni scor- 
si formano una massa di 2065 ricoverati 
nei pubblici istituti di beneficenza. La cau- 
sa del fenomeno va logicamente attribuita 
al grave stato di miseria in cui versa la 
popolazione media in Polonia. Di questi 
bambini abbandonati, che di solito ven- 
gono lasciati senz'altro sulla strada e tal- 
volta inviati a mezzo di estranei agli uf- 
fici di polizia, non tutti sono neonati e 
lattanti; non pochi. sono infatti i ragazzi 
di una certa età, e talvolta più fratelli 
insieme, di cui i genitori si disfanno non 
essendo în grado di provvedere più oltre 
al loro mantenimento. 


»* In seguito alle nuove assegnazioni sul 
conto tedesco per il turismo estero, è sta- 
to posto fine allo speciale regime finora 
vigente per la concessione delle divise 
italiane ai turisti tedeschi che intendeva- 
no recarsi in Italia. In base alle nuove 
disponibilità del conto, la consegna delle 
divise avviene ora, in un termine brevis- 
simo da due a tre giorni, mentre in pas: 
sato, fra il versamento della somma in 
Marchi e l'emissione dell'assegno in lire, 
correvano da 9 ad 11 settimane. Il prov- 
vedimento, che varrà, rimovendo ‘quello 
che si era dimostrato il principale osta- 
colo ai viaggi dei tedeschi in Italia, a 
dare nuovo impulso alle correnti turistiche 
fra la Germania e l'Italia, è stato salu- 
{ato con vivissima gioia in tutti gli am: 

enti. 


* Una curiosa statistica è stata effet- 
tuata da un professore svedese sul tempo 
che il gentil sesso suole in media trascor. 
rere dinanzi allo specchio. La statistica 
rivela che ogni signorina dedica 15 mic 
nuti al giorno a specchiarsi, le donne ma» 
ritate per lo meno mezz'ora. Ciò fa circa 
180 ore all'anno. Nel corso di 70 anni le 
donne trascorrono dunque più di 10 mila 
ore, o meglio 420 gibrni dinanzi allo spec= 
chio. Cioè più di un anno! Lo studioso 
non ha però tenuto conto della somma di 
tutti î secondi e minuti spesi dalla donna 
moderna a rimirarsi negli specchietti tas 
scabili, nelle vetrine dei negozi, nelle 
portiere delle automobili e in tutte le ale 
ire superfici riflettenti nelle quali giornal: 
mente s'imbatte, somma che, secondo un 
facile calcolo, dovrebbe portare almeno al 
doppio i 420 giorni anzidetti. 
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* La ditta Siemens ha celebrato ieri il 
90° anniversario dalla sua fondazione. Nel- 
l'ottobre 1847 Werner Siemens, insieme al 
meccanico Giovanni Giorgio Halske, fondò 
in una modesta casa, prospiciente il corti- 
le, nella Schònebergerstrasse, a Berlino, 
la sua prima officina per apparecchi tele. 
grafici. Capitale iniziale, preso in prestito 
6842 talleri; maestranza; 3 operai assi- 
stenti. Per mezzo dell'invenzione di Wer- 
ner Siemens, quella del segnalatore tele- 
grafico, l'elettricità aveva trovata la sua 
pratica applicazione nella tecnica della 
trasmissione di notizie. Venti anni dopo il 
geniale inventore creò la prima dinamo, 
con la quale ebbe inizio la cosidetta tec- 
nica dell'alta tensione, i cui tre principali 
campi di applicazione sono la luce, l'e- 
nergia ed il calore. La ditta Siemens è 
stata sin da principio una pioniera del- 
l'elettrotecnica; il suo sviluppo è andato 
di pari passo col graduale avvento del- 
l'elettricità in quasi tutte le manifesta- 
zioni della vita odierna. L'immenso com. 
plesso delle. officine Siemens comprende 
oggi tutte le applicazioni della bassa e del- 
l'alta tens'one, dalle più piccole lampa- 
dine alle più gigantesche dinamo, dai ra- 
soi di sicurezza elettrici alle centrali idro. 
elettriche costruite in quasi tutte_le parti 
del mondo. Attualmente più di 150 mila 
persone sono occupate da Siemens, delle 
quali buona parte in quella vera € pro- 
pria città dell'elettrotecnica che sorge al- 
le porte di Berlino, e rappresenta una 
delle imprese - industriali più potenti del 
mondo. 


# La Società reale olandese di servizi 
aerei si è decisa ‘ad abolire l'istituzio- 
ne delle cameriere a bordo degli aero: 
bus. La ragione di questa soppressione 
non va ricercata in,un manchevole ren- 
dimento del servizio femminile, ma nel 
fatto che le leggiadre cameriere volanti 
yenivano regolarmente richieste in ma- 
trimonio dai passeggeri e che, pochi 
mesi dopo l'assunzione, esse chiedevano 
di essere licenziate per atterrare nel 
porto coniugale. Per ovviare a tale in- 
conveniente da ora in poi sugli aero- 
plani olandesi non vi saranno più che 
dei camerieri maschi. 


* Dal 3 al 21 novembre prossimo avrà 
luogo a Berlino, nei padiglioni del Kai- 
serdamm, una esposizione internazionale 
della caccia, la prima del genere dopo 
un lungo intervallo di 27 anni. Non vi 
saranno esposti che i più bei trofei di 
caccia. Essa comprenderà inoltre 40 se- 
zioni riservate alla. legislazione, all'eco- 
nomia, alla tecnica della caccia, ecc. 30 
nazioni vi saranno rappresentate. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


# Il Foglio di Disposizioni n. 885 del 
Segretario del P.N.F. ha pubblicato le 
conclusioni realizzate per il Congresso 
per «La cartella bio-clinico-radiologico- 
ortogenetica individuale quale mezzo di 
accertamento e di medicina preventiva 
dell'infanzia » tenuto ultimamente alla 
Mostra nazionale delle colonie estive e 
dell'assistenza all'infanzia. Con tali con- 
clusioni si è deciso per l'istituzione del 
la relativa scheda individuale che segua 
l'individuo dalla nascita ai sei anni, e 
dai sei ai diciotto anni e poi fino ‘al- 
l'età adulta. La scheda, semplificata 
quanto più possibile, sarà di modello sta- 
bilito dalla Direzione Generale della Sa- 
nità Pubblica. Inoltre si è proposto” di 
sottoporre le varie  colleitività, specie 
quelle scolastiche, ad un sistematico esa- 
me bio-clinico-radiologico. 


* Il Direttorio del Partito, in conside- 
razione dell'onere edonomico zerivath 
alle aziende per l'estensione degli iscrit- 
ti ai Fasci Giovanili di Combattimento, 
ha fatto conoscere che tali chiamate sa- 
ranno ridotte ai casi assolutamente ec- 
cezionali e verranno effettuate mediante 
cartolina rossa, conformemente a_ quelle 
in uso presso la M. V. S. N. Per maggior 
garanzia le cartoline di mobilitazione 
Verranno diramate esclusivamente dai 
Comandi federali. 


* Le iscrizioni ai Corsi premilitari del- 
la V Legione sono state prorogate dalla 
Direzione legionale fino al 22 Ottobre, 
dopo di che non sono state più ammesse 
altre nuove iscrizioni, 


* (Con Foglio di Disposizioni del Se- 
gretario del P.N.F. è stata prescritta la 
divisa invernale per le appartenenti ai 
Fasci Femminili, alle sezioni femminili 
dei G.U.F. e alle sezioni Giovani Fa- 
Sclste. La divisa prescrive la sahariana 
blu scuro con contro spalline blu e fa- 
scia oro sovrapposta, con o senza cap- 
pello di stoffa anche blu. La sahariana 
Viene confezionata in modo da poter es- 
sere portata anche ‘tol collo aperto, e 
viene completata da” una blusa bianca 
con colletto a punte cravatta nera, ma» 
Niche al gomito (o lunghe nei paesi a 
glima rigido). Le sezioni femminili dei 
S.U.F. e le sezioni Giovani Fasciste adot- 
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teranno la cravatta a colori già stabiliti 
per le loro organizzazioni: azzurra per 
le sezioni femminili del G.UF.. a righe 
parallele dai colori di Roma per le Gio- 
vani Fasciste. 


* Il 12 novembre si inizierà presso ll 
Sede dell'Istituto Coloniale Fascista. in 
Roma, il XVII Corso Superiore di Cul 
tura Coloniale per gli Ufficiali delle For- 
ze Armate, professionisti e studenti. Le 
domande per le iscrizioni dovranno per- 
Venire entro il corrente mese di ottobre. 
Per le necessarie informazioni rivolgersi 
alla Biblioteca dell'Istituto in Roma, Lar= 
go Brancaccio 82. 


* Tra i premi assegnati dalla Casa di 
Dante in Roma per i migliori studi dane 
teschi, se ne è bandito uno di L. 4000, 
l nome di «Luigi Valle», da assegnarsi 
alla migliore tra le tesì di Jaurea di ar- 
gomento dantesco, presentate alla facoltà 
di lettere e filosofia e di magistero della 
R- Università di Roma negli anni 1935-36 
e 1936-57. 


# È aperto un concorso a' premio di 
studio dell'importo di L. 5000 annue a 
favore di uno studente che sia stato 
iscritto al quarto anno del corso di me- 
dicina e chirurgia presso ta K. Università 


di Roma. 
SPORT 


* Ciclismo. Una robusta brunetta di- 
ciassettenne, Olivia Grandi, commessa in 
un negozio di stoffe di Asti, un giorno 
si presentò al suo coneittadino’ Giovanni 
Gerbi (la famosa maglia rossa dei primi 
tempi dello sport ciclistico) dichiarando 
di volersi allenare per il primato nazio- 
nale dell'ora della sua categoria. Dopo 
un breve periodo di preparazione sotto 
la direzione della « Vecchia gloria», la 
Grandi la settimana scorsa ha messo in 
pratica il suo proponimento e sulla pi- 
sta milanese del Velodromo Vigorelli, do. 
po aver inforcato una speciale bicicletta 
maschile pesante sette chili e mezzo e 
con un rapporto di 23 per 7, la giovane 
astigiana percorreva nell'ora ‘km. 34,336 
una distanza assai considerevole per'una 
rappresentante del gentil sesso; quasi 
guanto Desgrange, allorquando nel 1893, 
iniziava la lista dei primati. 

— Una legnata assai forie è capitata 
fra capo e collo a Giuseppe Martano. 
Avendo il corridore di Giaveno disertato 
una riunione nel Lussemburgo alla qua- 
le era regolarmente impegnato, la Fede- 
razione di quel Paese lo ha sospeso e 
condannato a pagare una multa di 3000 
franchi. La punizione è indubbiamente 
forte: ma la lezione è ben meritata per 
chi con troppa facilità e frequenza non 
rispetta gli impegni liberamente assunti. 

— Non è ancora terminata la stagione 
in corso, ed il problema della nostra par- 
tecipazione al prossimo Giro di Francia, 
già tormenta gerarchi, industriali, cor- 
ridori e tutti coloro che si interessano e 
si appassionano dello sport ciclistico. Per 
l'anno venturo sì vuole che l'intervento 
italiano sia veramente all'altezza del 
grande avvenimento internazionale, per- 
ché si vuole, a giusta ragione, tentare 
la. conquista ' della vittoria finale asso- 
luta. Questo nobile intento oramai ani- 
ma tutti gli interessati e la Casa Legnano 
ha già fatto sapere di essere disposta 
a limitare ogni sua attività per la clas- 
sica corsa francese, riservando per la me- 
desima quattro corridori della propria 
squadra: Bàrtali, Favalli, Rossi e Moretti. 
È definitivamente confermato che 
l'Italia organizzerà nel 1939 i Campio- 
nati mondiali su strada e su pista. 

— Il Direttorio federale nella sua ul- 
tima seduta ha ribadito il principio di 
vietare ogni e qualsiasi forma di agoni- 
smo femminile, facendo tassativo obbligo 
alle gerarchie periferiche di negare ogni 
assistenza in proposito, anche in forma 
indiretta. Perciò ha dichiarato priva di 
qualsiasi contenuto e valore l'esibizione 
recentemente fornita al Velodromo Vigo- 
relli da una signorina di Asti. 

— I delegati della F.C.I. e i rappre- 
sentanti degli organizzatori del Giro d' 
talia e di Francia, si riuniranno prossi- 
mamente a Parigi per discutere su di una 
eventuale partecipazione in forza di cor- 
ridori italiani al Giro di Francia, pur- 
ché sia data formale assicurazione che 
i nostri rappresentanti potranno lottare 
a parità di condizione e con tutela scru- 
polosa dei nostri interessi. 

— All'improvviso e per quanto fuori 
stagione, ‘si è parlato del prossimo Giro 
d'Italia. ‘Dalle prime. notizie comunicate 
dagli organizzatori, risulta che l’anno 
venturo Ja nostra massima competizione 
anticiperà il suo inizio al 30 aprile e 
si concluderà ancora'a Milano il 22 mag- 
gio. Risulterà quindi un intervallo 
quaranta, giorni fra la gara italiana e 
quella consimile francese. 

Quanto: all'itinerario, la prossima edi 
zione della grande prova ripeterà la tap- 
pa delle . Dolomiti, possibilmente divisa 
in due parti e forse una brevissima pro- 
va a cronometro al eratere del Vesuvio: 
il Giro poi potrà estendersi ad ovest 
e ad est, da San Remo a Trieste, men- 
tre più rapida sarà, invece la salita dal 
sud dopo Napoli 


* Calcio. Mentre è imminente la con- 
vocazione a Roma del Comitato organiz- 
zatore della Coppa dell'Europa Centrale 
per fissare il programma e le date degli 
incontri eliminatori per la competizione 
del 1938, la Svizzera decide di non par- 
tecipare alla prossima contesa. Da par- 
te Joro la Jugoslavia e la Romania, han- 
no fatto sapere le. condizioni per la 
loro partecipazione. esse chiedono di po- 
(Continua a pag. XII) 
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Un forte libro del tempo fascista. Uno 
scrittore indubbiamente sicuro, fine, no- 
bilmente pensoso, come ha giudicato la 
Commissione esaminatrice del Concorso 
per il Premio della NUOVA ANTO- 
LOGIA. Una narrazione mossa, attraente, 
ricca di pathos drammatico e lirico. Una 
storia di ieri, viva nella coscienza di 
tutti gli italiani. 
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..noi l'abbiamo risve- ei 
li dal recente letteratura 
gliata suo sonno sulle vitamine, ri- 
È corderà chea deter- 
P: rofondo e le abbia- minati composti li- 
mo dato una nuova pidici a costituzione 
5 chimica definita, 

vita ! Evans, Lepkovsky È 


e Murphy hanno at- 
tribuito il potere di 
svolgere una azione 


tudi chimici approfonditi ed esaurienti j 
: RIO : Vitaminica vera © 
esperienze cliniche han permesso alla nostra Casa di creare i af (00) 
wna crema nutriente riequilibratrice, di composizione simile a Uan 


quella di una pelle umana sana e normale. nieficio dei tessuti cu- 
tanei. 


! A questa crema abbiamo dato il nome di ” Ricostruttiva, 
perchè è ad essa riservata l’alta e insostituibile funzione 
di ’’ricostruire,, il normale rapporto degli elementi che 


In una pelle umana 
sana e normale il 
rapporto tra i lipi- 


compongono la pelle umana e cioè | integrità normale di principali (aci: 
della pelle medesima. di grassi, lecitina e 
colesterolo) deve es- 

La miscela di grassi e di lipoidi distesa sulla superficie dello. strato ‘epidermico sere compreso. entro 


guraneo (miscela alla quale è stato dato il nome di mantello lipidico cpicutaneo.) 
è in certe persone alterata costituzionalmente per uno svolgimento. non normala di 
processi di secrezione della pelle ; in altre, per disquilibrio delle glandole a secte. È 
zione interna, e soffre, in ogni ‘caso, per gli insulti quotidiani apportati alla pelle citati. 
dai diversi fattori ambientali, quali: 1/ fevaggio, la saponatura, la dieta incongrua, gli 

agenti atmosferici, le truccature. 


certi limiti, comes 
emerge dai dati qui 


Fosto- colesterolo] Rapporto] Vitamina 
lipoidi | libero | R/C G 


%|0.85%,| 0.10% [1.82 


Secondo le moderne 
ricerche, le modifi- 
cazioni del rap- 


0.20%, 


vtr 3 a 0,86%} 0.23‘) 2.80%| 
In tutte queste condizioni, normali e patologiche, di deterioramento del "man- - 
tello lipidico epicutaneo, (pelle troppo grassa, pelle troppo secca, eritemi, ragadi, 


v: vi n tà î ; L06 ‘| 0.93%| 0.75%|2.87% 
Sollicoliti, eruzioni eczematoîdi, affezioni ‘erutive comedoniche © acneiche) 3 tesa porto tra i vari li- 106%,|0934| 0751/2874 
sario ripristinare la sua costituzione, ricondurla alla norma e tale manteterla nero pidi, si ripercno- a] ein 
intermissione. ona Sia alterazioni 1.17%,| 118%|0.99%4,|3 


del trofismo dei tes- 
suti cutanei con al- 
terazioni dello stato 


normale della pelle. 


* Per le sue caratteristiche di elevata attività, la ” Crema Rico- 
struttiva effe» viene applicata in concentrazione 100 % solo nei nostri 
Saloni di Milano, Genova, Firenze, Roma e Napoli da ‘personale 
specializzato e da mani esperte, 


3.79%| 210%] 180% 


li 


497%, 


Sono invece riservate alla vendita le ” Creme Restitutive effe, 
in tre tipi di attività attenuata, esattamente appropriati uno per 
pelli magre, il secondo per pelli medie e il terzo per pelli grasse. 


Distribuzione dei. lipoîdi in 


ogni strato. dell'epidermide. 
Analisi. originali. 


Le ”Creme Restitutive effe, vengono assorbite rapida- 
mente e completamente dalla pelle ; il loro uso è facile. 


Esse dànno una gradevole sensazione di pelle 
ben nutrita, distesa e morbida, quale è ap- 
punto una pelle sana e normale, È 
perchè esse ” restituiscono , alla } 
pelle umana la sua giu- 
sta composizione. F 


Un campione di "Crema 
Restitutiva effe, 
adatto verrà da noi 
to gratis e franco a 
sta, con relative istruzioni 

cisare il ti- 
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LARCOBALENO 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


Però per quanto forte fossi, contro il mastro fabbro non ce la po- 
tevo, perché era ancora più forte di me: in un impeto di furia era 
capace di scaraventarci addosso l’incudine e di schiacciarci insieme 
tutti quanti come un nido di vipere. Per disgrazia era traviato da una 
mala femmina, si ubbriacava, e spesso abbandonava l'officina a Pie- 
truccio. E noi facevamo pagare a Pietruccio la paura che avevamo 
di suo padre. 

— Pietruccio? — domandò la signora Marenzi con un lieve tras: 
lire; e si fermò sulla porta dell'asilo materno. Giulietta e donna 
Brigida con la bimba erano già entrate. 

— Sì — le rispose Giunio Dicola — il mio padrone. Ma le raccon- 
terò il resto più tardi; perché adesso devo correre. indietro. 

Ma la signora Paola ritornò anch'essa con lui, pregandolo di se- 
guitare; e il suo cuore materno palpitava di ansia per il fanciullo 

i ì reldra feroce. 
EA La come un serafino del Paradiso; e anche 
per quella sua gentilezza di aspetto Pietruccio ci faceva rabbia. Sì, 
delicato; ma era coraggioso, e cì teneva testa senza tremare; e te- 
neva testa anche a suo padre, in faccia a noi lo chiamava responsa- 
bile delle nostre malefatte. Per questo un giorrio fummo castigati 
tutti insieme; e crebbe l'odio contro di lui: ho paura che avessimo 
intenzione di fargli troppo male. Al suo confronto io ero un uomo 
fatto, e sarebbe stata una vigliaccheria infame picchiarlo anc n la 
me solo, perché era un ragazzino di forse tredici anni. G; Ipo oa 
mo addosso în venti; rotolò sopra un mucchio di carbone; ma nello 
stesso istante scattò come una molla PAERIAII Ent: mazzuola, e mi 
Ò ta; e tanti ne raggiunse, tanti n i $ 7 
SR di padle si contrasse d'uno spasimo sravotti e Lisa va 
AO into due neon 2 tota trige! Nessuno 

— Non gli vorrò mai bene abbastanza per à 1 Ness 
Eta troppo canaglie pet morire. ivi pe pe Sor 
la vita e la morte; e poi a letto altri tre mesi. ; intani SEI 
cattiveria mi fosse colata col sangue marcio dalla space pipe 
fronte; ‘o' che per la gran percossa mi fosse andato a post , 


— XXXI — 


Disegni di TABET 


in mezzo ai sogni spaventosi mi riusciva di capire in modo sempre 
più evidente che per giustizia Pietruccio aveva fatto a me quello 
che io avevo fatto all'amante di mia madre; e ripensando alla sua pa- 
zienza e al suo coraggio e a quella sua bella faccina di angelo infelici 
cominciai a provare il bisogno di farmi perdonare da lui. Capivo che 
‘era un modo solo: fare il galantuomo. Avrei dato la vita per parlargli; 
ma non era più a Roma... Quando fui guarito, mi misi a lavo; ‘e, volli 
andare alla scuola del riformatorio, e lessi tutti i libri che la Direzione 
acconsentiva a darmi. Quando ebbi finito di scontare la condanna avevo 
venti anni; mi presero carabiniere; quando venne la guerra ero vice- 
brigadiere; dopo due anni ero brigadiere. Poi fui molte volte ferito, 
ebbi due medaglie d’argento e una di bronzo: fui promosso maresciallo. 
Un giorno, nelle retrovie mi toccò per caso d’aprire una di quelle 
casse piene di libri che mandava ai combattenti un Comitato mila- 
nese d'assistenza. Distribuii i volumi; ne tenni uno per me; era, Dio 
benedica chi l’ha scritto! La vita di Davide Copperfield, Alzando il c: 
tone della rilegatura, vidi incollata sul frontespizio un'etichetta su cui 
era stampato un doppiere di ferro battuto e sotto un nome: Pietro 
Barra. Per quel candeliere di ferro io fui certo che quel Pietro Barra 
era Pietruccio. E fui anche certo che finita la guerra, se avessi portato 
a casa la pelle, presto o tardi lo avrei ritrovato. 

Infatti, appena arrivai a Milano, imparai subito quello che era di- 
ventato Pietruccio. Mi presentai al cotonificio. Avevo preparato il mio 
bravo biglietto da visi « Giunio Dicola maresciallo dei reali carabi- 
nieri a cavallo 3; ci scrissi sotto: « prega il signor ingegnere Pietruccio 
Barra di fargli la grazia di riceverlo ». 

Mi ricevette subito. Sia che avesse riconosciuto il mio nome, sia che 
gli risvegliasse gli-antichi ricordi quel Pietruccio, sia che notasse su- 
bito questo orecchio — e si afferrava con due dita scotendolo l'orecchio 
sinistro, lungo e aguzzo come l’orecchio di un satiro — fatto è che, ap- 
pena mi vide sull’ustio, si alzò con un sorriso dicendo: « Rugantino ». 
E forse perché la mia divisa e le striscie che portavo sul petto e sul 
braccio gli facevano fede:che ero diventato. un galantuomo, mi abbrac- 
ciò, e volle che io gli dessi del tu come un commilitone. Poi, quando 
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gli ebbi raccontato la mia storia, mi disse come se mi pregasse: «E 
adesso vorrei sapere che cosa posso fare perché mi perdoni quel se- 
gnaccio che t'ho lasciato sulla fronte ». 

Giunio si aggrottò tutto e sussurrò stralunando gli occhi: 

— Adesso, signora mia, non sì meraviglierà se le dico che proprio 
contento sarò quando avrò la fortuna di dare la vita per lui o per i 
suoi figli. E mi perdoni di aver tanto parlato di me. 

— Grazie! — gli rispose Paola. Lo ringraziava del bene che voleva a 
Pietruccio, non della confidenza che le aveva fatta; e Giunio, forse 
per paura di parerle commosso, volse le spalle ed entrò per la porta 
degli uffici. Paola riattraversò il cortile per ràggiungere Giulietta ‘e 
Glorianda nel giardino dell’Asilo materno. 


LA SCALA D’ORO 


Dopo un'ora Giunio Dicola ritornò ad annunciare che si partiva. 

Pietro già sedeva al volante: il Dicola fe' l'atto di salire al suo fian- 
co; ma il Barra gli disse: 

— Lascia venire Giulietta; dentro soffrirebbe. 

Zì Gennaro aprì il cancello; e la macchina filò verso il Ponte della 
Maddalena, lo sorpassò, accelerò la corsa tra le casupole di San Pietro 
al Teduccio, festonate dai gran palvesi di cenci multicolori, aggrappan- 
dosi con le ruote ai binari del tranvai, come al tempo in cui bisognava 
evitare i «bésoli» smossi della strada. Pietro «riconosceva » ogni 
aspetto della strada e la propria giovinezza; il cuore gli correva innan- 
zi più veloce della macchina; giungeva a Portici, deviava a sinistra per 
la stradicciola rinserrata tra i muriccioli sormontati dai gran pini a 
calice verso Bellavista, e già riconosceva il cancello di villa Romita dove 
egli aveva vissuto quattro anni d’esilio aduggiati da un amore che non 
era amore, povera, nobile, coraggiosa Adriana. 

Ma al bivio Giunio gli disse: 

— Conviene prendere l'autostrada di Castellammare: è stupenda. 

Subito la macchina si arrestò all'imbocco dell'autostrada tra le 
belle stazioncine fiorite; e mentre Giunio pagava il pedaggio, Pietro 
preso dal fascino melanconico del suo lontano passato pensava: € Ri- 
tornerò per la via litoranea; bisogna che almeno per un minuto mi 
fermi a Villa Romita ». 

Ma appena riprese la corsa, quel fascino malsano già era dissolto; e 
come sempre quando si buttava dietro le spalle il fastidio e persino 
il ricordo degli affari, egli ritrovò, come un fanciullo, la gaiezza della 
vacanza. Al suo fianco Giulietta lo vedeva sorridere in silenzio, mi- 
rando il pendìo scendere, a destra della stupenda strada fiorita, verso 
la lontana azzurrità del golfo; e a sinistra montare dolcemente tra flo- 
ridi orti e cespi di ginestre verso i monti; e dinanzi ergersi di minuto 
in minuto più massiccio e più violetto il vesuvio, e salire e spandersi 
nel cielo turchino il suo gran pennacchio di fumo. 

Parve accorrere, accamparsi al limite della strada, e poi deviare 
fuggendo; e già le case bianche di Castellammare splendevano in fon- 
do alla discesa abbracciando la curva del golfo. La macchina attra- 
versò la città, risalì per l’altra sponda, dominò Castellammare dal- 
l’alto; e sotto il sole ancora alto, tutta la costa si frastagliò bianca 
di spume leggere fino a Capo Miseno. o 

Si sarebbe detto che Pietro avesse fretta di giungere, tanto correva; 
ma la velocità per lui era semplicemente il modo d’impadronirsi degli 
spettacoli stupendi che gli affluivano, di continuo miutando, agli occhi 
e al cuore. 

— Bello! — disse forte; e l'automobile si fermò al ciglio della stra- 
da. Sul pendio del colle che saliva a sinistra, tra cespi di eriche e di 
ginestre splendeva a mezz'aria un*sorbo selvatico con tutti i suoi 
corimbi di corallo trepidi nella brezza. 

Scese; scese anche Giulietta; Paola li seguì con Glorianda: S'inerpi- 
carono gaiamente; Pietro sì fermò sotto il gran sorbo, e poiché con 
le braccia distese non giungeva alla sua chioma granita, spiccò ‘un 
salto, si afferrò a un ramo, sì trasse su, lo cavalcò; e gettava festosa- 
mente i grappoli di corallo a Giulietta, a Paola, a Glorianda che ten- 
devano le braccia ridendo per contagio di gaiezza. Prima di scendere 
dall'albero si guardò intorno, esclamando: 

— Possibile? I. ciclam'ni? Più su tutta la terra è rosa. 

Sì, in mezzo al musco umido; tra i cespi delle ginestre, il pendio era 
coperto di ciclamini di un denso colore cremisino... 

Pietruccio si mise in ginocchio per raccoglierli, e Giulietta gli si 
inginocchiò accanto con la piccola Glorianda; e la gioia della vendem- 
mia odorosa saliva con esclamazioni festose, così che Giunio dalla stra- 
da udì e accorse, e si mise lui pure a coglier fiori, affondando le dita 
massicce nel musco per recidere il gambo a fior di terra, come gli 
raccomandava Giulietta. 

Ritornando all’automobile, tutti i volti parevano imporporati dal 
riverbero rosso dei fiori che si portavano a fasci tra le braccia, e 
ogni cuore traboccava di allegrezza. Ma Giulietta sentì che quella 
fresca gioia nasceva e zampillava dal cuore di suo padre comunicandosi 
agli altri; e mentre egli afferrava il volante, gli posò soavemente la 
guancia sulla mano pensando: i 

«Caro il mio papà; tu sei più giovine perfino di Ruccio.» 

Non avrebbero mai creduto di giungere con tanta ‘rapidità a Sor= 
rento. Alla rimessa degli automobili trovarono un marinaio di Capri 
che aveva accompagnato in autoscafo due forestieri ripartiti allora 
allora per Amalfi, e ad ogni automobile che giungesse offriva i suoi 
servigi. Si caricò sulla spalla la valigia di Pietro, esi mise dinanzi 
atutti giù per la strada tagliata nel dirupo, che scendeva serpeg- 
giando fino alla spiaggetta ghiaiosa. 

Un mozzo, con le mutande rimboccate sulle gambe nude, teneva al 
guinzaglio il motoscafo irrequieto sul brulichio delle: piccole onde ‘che 
si impennavano sugli scogli e sfriggevano spandendosi sulla ghiaia. 

Divertendosi al gioco, rapidamente Pietruccio si scalzò, prese in 
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braccio sua figlia, la portò dentro l’autoscafo; e mentre ritornava a 
prendere Glorianda, s'incontrò col marinaio che portava la signora 
Paola. Poi aiutò mozzo e marinaio a spingere la barca fuor dalla secca, 
e saltò nello scafo irrequieto sulla maretta. 

Paola Marenzi aveva paura che la piccina soffrisse il male di mare; 
ma Pietro disse: 

— Non soffrirà perché terrà lei stessa il timone. Vieni qua. 

Se la tenne tra le ginocchia e, posando le mani sulle manine della 

bimba aggrappate al volante, sfrenò il motore; e l’autoscafo colmo di 
fiori balzò dinanzi al turbine delle sue scie candide in mezzo all’az- 
zurrità splendente del mare. A mano a mano che si accostava la rupe 
di Capri e la sua ombra, l’azzurrità si faceva più turchina; rifulse 
dentro il porto con tale densità di colore che le barche bianche flut- 
tuando disordinatamente sull’ondata sollevata dal motoscafo ne pa- 
revano tinte di viola. 
Approdarono; e il solco della funicolare luccicante di binari d’ac- 
ciaio biancheggiò, tra rupi fiorite di gerani, come una cateratta che 
spiccasse il suo gran balzo dall'alta terrazza candida di contro al cielo. 
\ La terrazza della funicolare lassù era, come sempre, affollata da 
gente strana e raffinata, in tutte-le vesti ‘del mondo; ma la strada, 
che scendeva tra le candide case, le botteguece e j giardini verso il 
Quisisana, era quasi deserta. Andava innanzi Glorianda a mano di 
Giunio Dicola, e pareva una bambolina accanto a quel gigante. 

La seguivano Pietro e Paola che sorreggeva trà il seno e il braccio 
ripiegato il suo cappello riboccante di ciclami. Egli notò che, senza 
cappello, la sua densa capigliatura pareva più florida, e meno vi bril- 
lavano le sottili striature d’argento; ne sorrise di compiacenza, così im- 
percéttibilmente che ella non se n’accorse. Ma prima di toccare la so- 
glia dell’albergo disse con quella sua voce ricca di vibrazioni sommesse: 

— Le devo: una bella giornata, 

— E io a lei. 

— È bello accettare il proprio destino... 

— Ma è anche bello strappargli un'ora di dolcezza. 

— Stavo per dirlo!: » Ù 

Ogni parola acquistava un valore straordinario, e il suo 
pareva allargarsi, allargarsi come i cerchi dell'onda: ora tul 
se ne accorsero; e in quella dolcezza si strinsero la mano quasi per 
congedarsi lì nell’atrio dell’albergo. Ella colse allora, per la seconda 
volta in quel giorno, lo sguardo del Barra che pareva indagare i li- 
neamenti del suo volto con una. intensità sorridente e pur quasi 
penosa. Domandò: 

— Perché mi guarda così? 

— Lo devo dire? 

— Certo. 

Egli sorrise ancora. scotendo lievemente il capo, ed esitò: Paola 
insisté: 

— Me lo dica. È 

— Mi è talvolta. capitato, e specialmente... ieri sera, di vedere i 
suoi occhi, la linea della sua fronte sotto i capelli, ogni lineamento, 
insomma; ma il suo viso... no. E ne ho pena. 

Ella sorrise vagamente, come se pensasse a qualcuno troppo lontano: 

— Capita sempre, quando si cerea di ricordare una persona cara. 
Ah scusi! — trasalì... — non volevo dir questo. 

— Perché? — sorrise Pietro — ha paura che io capisca male? — 
Soggiunse; — E perché vuol ritogliermi il bene che mi ha dato? 

— Se è un bene — sorrise lei — non vorrei ritoglierglielo per nulla al 
mondo. 

E quasi per riaffermare meglio quel suo dono di comunione spiri- 
tuale, gli porse la palma della mano come talvolta sul limitare della 
chiesa una donna pia porge al fedele che la segue le dita umide di 
acqua santa. Egli le sfiorò con.la punta delle sue dita, «e veramente 
provò la dolce tentazione di farsi il segno della croce. 

Giulietta ritornò incontro a loro; disse al babbo: 

— Il direttore dell’albergo si scusa di non ‘poterti dare la camera 
che avevi l’altra volta; ne ha libera una sola a due letti: è grande, 
è bella, e guarda sui Faraglioni. 

Il vicedirettore l'’accompagnò; spalancò la porta, attese il suo con- 
senso e si ritrasse. Pietro ebbe un senso d'allucinazione. Nell’azzurrità 
della camera — c'era un divanuccio a una sola sponda disteso a piè 
del.gran letto — vide splendere una biondezza d’oro; e udì, come 
dentro di sé, nel più profondo e lontano segreto del suo cuore, un bri- 
vido quasi senza voce: «..mi basterà ripensare a Capri per esser 
felice, Piotr. E.tu pure: prometti! ». 

«Quella dunque era la camera dove tanto aveva amato Graziella? 
Possibile dunque che, dopo tanti e tanti anni, la. riconoscesse solo 
per un ingenuo capriccio della fantasia? ». È 

Si accostò rapidamente alla finestra, la spalancò. Non era un'illu- 
sione: quella era la finestra di Graziella. Come allora, di là dal giar- 
dino fremente di palme, le cateratte di pelargoni rossi precipitavano 
giù per la scogliera sul mare; come allora dal mare. turchino rimbal- 
zavano verso il cielo sereno i Faraglioni d'argento brunito con qualche 
luccichio di metallo vivo, e li inghirlandavano a mezz'aria i voli sof- 
fici dei gabbiani che parevano rosa; 

Risalì con lo sguardo dal vertice del Faraglione più alto la sco- 
gliera aspra dell'isola, su su oltre l'arco scheggiato; salì ancora fino 
a Tragara, e ritornò per la via ridente che. da punta Tragara viene 
verso il Quisisana: sì arrestò, a mezza strada, per mirare. un giar- 
dino rosso dominato da una candida terrazza e da vetrate splendenti 
in fondo. La riconobbe: pallida, mirabilmente bella, Elena Varzi si 
affacciava a quella vetrata; e Francesca. giovinetta con la zazzera lu- 
minosa di caldi barbagli abbracciava. una colonna della terrazza e di- 
con Gul porre: sguardo ‘ridente: « Con- Pietruccio io andrei in capo 
al mondo! ». 
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TRIONFO DELLA DIPLOMAZIA ITALIANA 


RITORNO ALLE VECCHIE POSIZIONI 


A ripresa del. Comitato del non in- 
tervento tutto era stato preparato 
secondo le ‘regole e le procedure della 
tecnica elettorale. Prima di tutto una 
nutrita campagna di stampa, che dove- 
va mettere l’Italia nell'imbarazzo. È la 
volta buona? — si diceva. — È finalmente 
disposta, l'Italia, a mettersi sul terreno 
della realtà, a rinunziare. all'ostruzioni- 
smo, che, fino ad oggi ha reso sterili le 
decisioni, le buone intenzioni del Co- 
mitato? Poi si aggiungeva: questo è l’e- 
stremo tentativo. In ogni caso sarà ne- 
cessario decidere fin dalla prima seduta 
del Comitato entro quale termine mu 
simo sì dovranno prendere le delibera- 
zioni opportune: non: si può procedere 
come nelle settimane scorse, all’avven- 
tura, senza una conclusione, senza un 
termine fisso. 

Queste erano: le proposizioni che si 
leggevano nella stampa di Parigi e di 
Londra e che si dicevano condivise da- 
gli uomini responsubili, queste le pro- 
posizioni, correnti, che stavano fra la 
minaccia e il buon consiglio, Fra la mi- 
naccia e il buon consiglio, perché — si di- 
ceva, alla fine — qualora non fosse pro- 
prio possibile addivenire ad un accordo 
fra le Potenze maggiormente interessa- 
te al non intervento, Francia e Inghil- 
terra riprenderebbero senz'altro la loro 
libertà d'azione. Che cosa significava 
questa libertà d'azione? Non lo $i di- 
ceva. Si sa che, per la Francia, la li- 
bertà d’azione significava la riapertura 
della frontiera dei Pirenei — quasi fos- 
se mai stata chiusa — e il ritorno alla 
libertà del commercio delle armi e del- 
le mainizioni su vasta scala — quasi 
che, fino ad oggi, esso fosse stato in 
qualsiasi modo regolato e controllato. 
Significada anche — ed è qua, probabil- 
mente, la parte nuova — la ripresa de- 
gli arruolamenti in territorio francese 
senza limitazione e alla luce del sole, 
Jra le fanfare e gli inni comunisti. 

Si ebbe, infine, proprio alla vigilia 
della ripresa dei lavori del Comitato, il 
discorso del ministro Eden a Llandudno 
nel Galles, discorso torbido e machia- 
vellico, che meriterebbe una particola- 
re analisi. Presso il pubblico grosso l’ef= 
fetto fu potente; ma gli osservatori e i 
competenti. — specie in Francia — non 
se n2 mostrarono molto soddisfatti. Per 
la platea c'erano le frasi non eccessiva- 
mente cordiali verso l'Italia; c'era il quos 
ego per una rapida procedura, per una 
sollecita conclusione dei lavori. «Non 
siamo disposti .a ‘tollerare una tattica di- 
latoria, Se, peraltro, il Comitato sarà 
incapace di procedere nei suoi -lavori 
come fu incapace durante lo scorso lu- 
glio, allora temo che sarà inutile na- 
sconderci la. gravità della. situazione. 
Una delle caratteristiche del momento 
attuale è l'intervento proclamato aper- 
tamente, la glorificazione della violazio- 
ne degli impegni. In tali circostanze nes- 
suno potrà lagnarsi se la pazienza di 
coloro che si sono sforzati di tener con- 
to delle loro responsabilità verso VEu- 
ropa sarà giunta alla fine». 

Tutto questo, ripetiamo, per la platea. 
Si doveva dare la sensazione che Fran- 
cia e Inghilterra erano ben decise a 
procedere di comune accordo allo scopo 
di esercitare una pressione sull'Italia. E 
questo spiega l'entusiasmo dei giornali 
del Fronte popolare, la soddisfazione 
degli osservatori superficiali. Ma fino a 
qual punto Londra era disposta a soste- 
nere Parigi? «Io, per conto mio, non 
criticherò quella nazione la quale, se 
continuassero le condizioni presenti, si 
vedesse costretta a riprendere la pro- 
pria libertà d’azionè »,| Troppo poco, E 
non a torto commentava  Pertinax: 
«Questa frase monici piace gran che, 
come quella che autorizzi a ritenere 
che la Francia e l'Inghilterra potreb- 
bero ‘seguire una linea di condotta non 
perfettumente identica, passando la pri- 
ma all'azione e limitandosi, la seconda, 
ad una semplice approvazione morale », 
Nessun dubbio che questa fosse la ve- 
rità. Il discorso di Eden era così forte 
nella prima parte, di carattere genzrico, 
per poter assumere toni di estrema pru- 
denza nella seconda parte, di carattere 
specifico. La solidarietà inglese è piena, 
assoluta, quando si tratta di fare la voce 


grossa nella speranza di indurre a «miti consigli» l'Italia, ma si riprende non 
appena si debba passare dalle parole all'azione. Non ha scritto, il Times, che la 
presenza dei volontari italiani in Ispagna non è una buona ragione per rivedere, 
da parte dell'Inghilterra, la linea di condotta seguita fino ad oggi? 

Si comprende, allora, come il discorso di Eden avesse qvuto la virtù di calmare 
gli spiriti più accesi della Francia del Fronte popolare e come javesse. mandato 
‘a monte la pretesa di fissare un termine — si parlava di quindici giorni — alle 
discussioni del Comitato londinese. La verità è che l'Inghilterra, nonostante 
le propensione evidente verso le" tesi francesi, non: intendeva, 0 non intende 
impegnarsi a fondo in nessun modo. Essa oscillava fra-due moventi egualmente 
forti: da una parte, per non rompere la solidarietà con la Francia, che-risponde 
a criteri di ordine generale, che vanno oltre il problema spagnuolo;* dall'altra 
non augurandosi una vittoria comunista in Ispagna preferendo, a un governo mo- 
scovita, la vittoria di Franco, per un'infinità di ragioni che sono intuitive. È in 
questo senso, se non ci inganniamo, che vanno intese queste significative parole del 
ministro Eden: « Noi non siamo indifferenti al mantenimento della integrità terri. 
toriale della Spagna. Noi non saremo indifferenti alla politica estera di qualsiasi 
governo. spagnolo. Noi non siumo indifferenti alle complicazioni che potrebbero 
sorgere mel Mediterraneo in conseguenza. dell'intervento altrui in Spagna, Noi 
mon siamo indifferenti ui vitali interessi britannici nel Mediterraneo. Bisogna 
fare una netta distinzione fra il non intervento in ciò che è puramente una que- 
stione spagnola e il non intervento in ciò che riguarda glivinteressi britannici ». 

Questo è un discorso veramente. shiuro,. che rivela la mentalità inglese in 
tutta la sua integrità. Si noti l'espressione «non saremo indifferenti alla politica 
estera di qualsiasi governo spagnuolo»! Gli interessi britannici venivano posti 
al disopra di tutto, a prescindere da ideologie o:du considerazioni di- qualsiasi 
altra natura, È fin troppo chiaro che l’Inghilteràa intetidesse conservare la più 
ampia libertà d'azione in vista del domani,-del ‘futuro: prossimo e remoto. Essa 
ha un suo disegno ben chiaro nei confronti della Spagna: l'influenza egemonica 
che vi esercitò per lunghi anni fino allo scoppio della guerra civile. Questa in- 
fiuenza essa vuole riprenderla e perpetuarla: con i rossi e con Franco; a prefe- 
renza con Franco, con tutta probabilità, ma vuole riprenderla. Ecco perché non 
s'impegna e non vuole assecondare la Francia nelle decisioni estreme. Che T'In- 
ghilterra riesca ‘in questo disegno, che rientra nella sua politica tradizionale, è 
un'altra cosa. Nessuno può dirlo, nessuno può ragionevolmente ipotecare il fu- 
turo e abbandonarsi a previsioni. È probabile che non ci riesca, se è vero che la 
nuova fase della politica continentale è l'emancipazione degli Stati dall’'influen- 
za egemonica inglese. Non è senza significato che tutte le rivoluzioni nazionali 
del: dopoguerra presentino questa nota’ comune: l'emancipazione dal dominio 
britannico. È questo il dato storico nuovo della politica contemporanea, desti- 
nato a trasformare in modo imprevedibile e impensato una tradizione secolare; 

Come si vede il problema è grosso, è grave; così grave, che solo î parlamen= 
tari e è pubblicisti del Fronte popolare potevano immaginare di risolverlo attra- 


Il Duce, il dott. Himmler capo della Poliz'a del Reich e un brillante seguito di 
Gerarchi hanno reso omagg'o al Sacrario della Milizia. Il Duce:unì la sua voce 
(qui sotto) al canto. del muovo inno dell'e Aquila legionaria ». 


verso le discussioni e le decisioni del 
Comitato londinese. Quando tuona il 
cannone, quando si combatte, è sempli- 
cemente insensato immaginare che un 
consesso diplomatico possa incidere su 
gli eventi della storia, Altra mentali 
altra logica. La verità è che 
Parigi e a.Londra, dice la verii 
do che si comprende la forza del conte 
Grandi ‘in seno al Comitato quando si 
fa interprete delle direttive mussoliniane. 

Ne abbiamo avuta una riprova nei 
giorni scorsi. Alla ripresa dei lavori del 
Comitato del non intervento l'Inghilter-' 
ra ha voluto lasciare alla Francia V'ini- 
ziativa. Il piano francese era molto sem- 
plice: richiamo - esimbolico ». e imme- 
diato di un contingente di volontari 
stranieri tanto dalle armate rosse quan- 
to dalle armate nazionali; invio -di' due 
Commissioni internazionali în Ispagna, 
una presso Valencia, una presso Sala- 
manca, per il censimento dei volontari; 
creazione simultanea di un Comitato in- 
caricato di studiare in base a quali con- 
dizioni si potessero accordare i diritti 
di belligeranza; richiamo in masse, «so- 
stanziale », comeredice l'ambasciatore 
Corbin, dei volontari stranieri e, subito 
dopo, riconoscimento di «alcuni» diritti 
di belligeranza, non ancora specificati. 

Per meglio confortare il piano fran- 
cese, la seduta dedicata a questa di- 
scussione era presieduta dallo - stesso 
ministro Eden. Non era difficile preve- 
dere che, posto in tali termini il pro- 
blema, lu discussione si sarebbe svolta 
secondo i modi e le forme di due mesi 
fa. Il conte Grandi non ha perduto tem- 
po e, ribadite le pregiudiziali di ordine 
generale a suo tempo fissate in rigorose 
note diplomatiche dal conte Ciano, -ha 
riproposto le condizioni di due mesì fa, 
Egli non ha minimamente decampato 
dalle tesi specifiche che hanno contras- 
segnato l'atteggiamento dell’Italia. Da 
una soprattutto: il ritiro dei volontari 
deve essere preceduto dal riconoscimen- 
to della belligeranza. 

Dopo una sospensione che aveva mi- 
nacciato di essere definitiva, ha finito per 
prevalere il buon senso italiano. Si è de- 
terminato così in una seduta successiva ia 
possibilità di un accordo. Infatti il dele- 
gato francese ha finalmente consentito 
ad aderire in pieno al piano britannico 
del 14 luglio — così come il conte Gran- 
di aveva ripetutamente proposto — ri- 
nunziando per conseguenza alle propo- 
ste alternative, o varianti che fossero, 
già presentate da lui nella nota riunione 
del Comitato. E poiché appunto susque- 
sto spostamento di posizione della Fran- 
ciu, avvenuto con l'appoggio della Gran 
Bretagna, si era imperniata l’ultima 
grave divergenza, è naturale che la si- 
tuazione abbia subìto un notevole mi- 
glioramento. Il conte Grandi, ha fatto 
fra l'altro in nome del Governo italiano 
le seguenti dichiarazioni. 

«Il Governo italiano è pronto ad accet- 
tare: 1) che una Commissione interna- 
zionale incaricata di organizzare e con- 
trollare il ritiro dei volontari sia subito 
nominata e' immediatamente inviata nel- 
la Spagna per accertare il numero esat- 
to degli stranieri che combattono con 
le due parti in conflitto. Il risultato di 
questa indagine renderà possibile deci- 
dere in quale modo e in quale propor- 
zione l'evacuazione potrà avere luogo; 

2) Il Governo italiano è anche dispo- 
sto a esaminare il modo più pratico per 
mettere in esecuzione le misure previ- 
ste dal piano britannico, non appena il 
Comitato avrà a sua disposizione il rap- 
porto della Commissione inviata nella 
Spugna, per decidere in quale momento 
e in quale maniera ì diritti di bellige- 
tunza devono essere riconosciuti», 

Eden e Corbin, a nome dei rispettivi 
Governi hanno dichiarato, allora, di uc- 
cettare l'intero piano inglese ripropu- 
gnato dal conte Grandi; cosicché mal- 
grado l'imbarazzato sileritio e le riserve 
dell’Ambasciatore sovietico  Maisky, si 
può concludere che soltanto in grazia 
dell’intervento italiano, al cui attivo de- 
ve sicuramente registrarsi un grande 
successo, la torbida atmosfera europea, 
grave di pericoli e di incognite paurose, 
stia: rasserenandosi. 
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i i lla Polizia tedesca e delle altre Missioni straniere ha avuto luo 
VIS RITI ONE SI IO ato Mei peroni Ae Tea izionale sario pistico miliare nori carta rughe sotto luogo tai dimostrato i loro coraggio, 
O CA Niaie pieno 5° dorso nido e isso di Persano io ae prora Sestra mentre compiono L'impressionante 
CI o ae eno, Poni Lola usa Darriera e /x% cerchio di JEsco, 5 Gui votto a carla a st, Sestra mentre comp) acrobazie compiute 
Perciaio HE Peo 0 CETO SIA Noe een nata sipglo colletitoo di scherma fia quei Valero oi tara us letan forti sciabolisti. 

‘sulle motociclette i celeri, 


go lunedì scorso nell'ippodromo di 


Nel ciclo di celebrazioni che si è svolto nei giorni scorsi nei principali centri della Sardegna particolare solennità ha avuto la tradizionale Festa del' Valore' sardo, durante 

la quale sono; stati esaltati è fasti dell'eroica Brigata' Sassari. Qui sopra è la Piazza d’Italia, a Sassari, nella quale centinaia di rappresentanze del Fascismo isolano hanno 

ascoltato il: comandante del Corpo d’Armata di Roma, generale Siciliani, che ricordava le gesta della leggendaria Brigata. - Qui sotto, a sinistra, S. E. Host Venturi alla tri- 

buna, che portava al popolo il saluto del Duce; e a destra ancora il generale Siciliani. - A piè di pagina, a sinistra il vicesegretario del Partito on. Giardini, altro oratore 
della cerimonia, ea destra la fanfara dei Giovani Fascisti e l’ammassamento dei gagliardetti di tutti i Fasci dell'Isola generosa e fedele. 
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MENTRE SI DISCUTONO LE PROPOSTE ITALIANE PER LA SPAGNA 


POLITICA INGLESE DELLA PACE A QUALUNQUE COSTO 
= 


L’ambasciatore italiano a Londra conte Grandi esce dall'Ambasciata 

germanica diretto al Foreign Office. - Sotto: L'ambasciatore tedesco 

von Ribbentrop nel momento in cui muove anch'egli verso la re- 
cente riunione dei delegati al Comitato del non intervento 


È impossibile prevedere 
se, quando queste note 
saranno pubblicate, il Co- 
mitato di Non Intervento 
sarà ancora sulla. strada 
della collaborazione, oppu- 
re se un colpo mancino dei 
bolscevichi avrà di nuovo 
fatto fallire gli sforzi e le 
buone intenzioni delle Po- 
tenze Occidentali. Mail 
fetto che il Comitato di 
Londra abbia . ripreso le 
sue discussioni — a parte 
l'implicita vittoria diplo- 
matica per l'Italia — mo- 
sta in modo chiaro da che 
parte il vento soffi in In- 
ghilterra e quali siano gli 
orientamenti del Governo 
britannico davanti a quel 
problema della pacificazio- 
ne generale di cul la que- 

‘tione spagnuola è soltanto 
un settore. 

Londra e Parigi sono, © 
ce lo ripetono ad ogni 
piè sospinto, perfettamen- 
te d'accordo e solidali: ma 
non è un mistero che se 
dopo tutte le parole gros- 


se ch'erano state. scritto 
dopo la consegna della 
Nota anglo-francese al- 


l'Italia si è chinata la te- 
sta e si è aderito alla pro- 
posta dell’Italia di riportare 
il problema dei volontari 
in Spagna al Comitato di 
Non Intervento si è per- 
ché Londra ha premuto su 
Parigi. Quindi, nel pro- 
blema spagnuolo è la ma- 
no di Londra che regge il 
timone della barca demo- 
cratica. Quali sono, allora, 
le ragioni che hanno deci- 
so Londra a seguire la 
strada della moderazione, 
come hanno detto nei. loro 
ultimi discorsi il Primo 
Ministro signor Neville 
Chamberlain e, sia pure in 
un tono più aspro, il Mini- 
stro degli Esteri signor 
Eden? Le ragioni possono 
essere distribuite in due 
campi che, se pur derivati 
entrambi dalle medesime 
influenze che controllano 
la politica, sono tecnica- 
mente e spiritualmente di- 
versi. 


Vi è a Londra chi nel- 
l'intervento in Spagna ve- 
de soltanto una campagna 
militare a sfondo ecor 
mico, una lotta politica per 
assicurarsi e controllare le 
materie prime. Guardiamo, 
dicono i sostenitori di que- 
sta tesì, la carta minera- 
logica della Spagna: il fer- 
ro esiste in abbondanza 
presso Viedo, Vigo e nel- 
le Provincie Basche; nel- 
l'Huelva vi sono le mi- 
gliori miniere di rame del- 
l'Europa; non lungi dal 
mercurio di Almaden v 
sono le miniere di Pefia- 
rroya famose per il. piombo, 
e ‘altri minerali essenziali 
— carbone, stagno, tung- 
steno, ‘argento, molibdeno, 
sale, fosfati, piriti, grafite 
e zinco — sono disseminati 
per tutta la Penisola Tbe- 
rica e, al di là dello Stret- 
to.di Gibilterra, il Maroc- 
co Spagnolo contiene fer- 
ro, piombo e ‘manganese. 
Sotto la monarchia e poi 
sotto la repubblica il capi- 
tale ‘estero aveva .sviluppa- 
to soltanto una parte di 
queste risorse minerali del- 
la Spagna. Non è un fatto 
nuovo che nel 1934 un con- 
sorzio italo-tedesco” era 
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N signor Eden in atteggiamento pensieroso dopo la riunione del Con- 
dei ministri inglesi net quale si discusse dei volontari stra- 


sipiio 


in Spagna e della guerra in Cina. 


cese a Londra, 


M 


Corbin, 


- Sotto 
giunge al 


L'ambascatore fran- 
Foreign Office. 


è 
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stato formato per sfruttare queste ric- 
chezze minerali della Spagna: gli inte- 
ressi italiani erano rappresentati dalla 
Federazione delle Industrie e la Metall- 
gesellschaft rappresentava il gruppo te- 
desco, il quale comprendeva la I G. 
Farbenindustrie, la Krupp, la Rbein- 
metall, la Siemens e la Halske, 

Ma questa nuova iniziativa italo-te- 
desca trovava già sul polsto gli interes- 
si finanziari britannici, francesi e ame- 
ricani. "Per esempio, quella famiglia di 
finanzieri così caratteristicamente inter- 
nazionale che è la casa Rothschild oltre 
ad avere interessi nelle miniere di mer- 
curio possedeva le famose miniere di 
piombo di Pefiarroya, ora controllate 
dai Nazionali. Il defunto Sir Basil Zaha- 
rofî, famoso per gli armamenti e per le 
bische di Montecarlo, aveva interessi 
nelle miniere del Lagrosan e le sue atti- 
vità nelle industrie degli armamenti spa- 
gnoli, la Sociedad Espafiola de Construc- 
cion Naval, erano notissime: anche que- 
sti stabilimenti funzionano ora a Ferrol 
e a Cadice peri Nazionali. Il gruppo 
americano della Banca Morgan opera 
in Africa e sì congiunge con la Rio Tin- 
to e la Metallgesellschaft nello sfrutta- 
mento delle piriti; e i Morgan tengono 
il loro dito sulla situazione spagnola an- 
che attraverso i Telefoni Internazionali 
e la Società del Telegrafo e le grandi 
Compagnie Elettriche. Ma in conclusio- 
ne è il capitale inglese che controlla tut- 
ti questi interessi stranieri in Spagna. E 
siccome accade che adesso, nel Riff, per 
esempio, le miniere inglesi (e anche 
quelle francesi) non ricevono pagamen- 
to pel minerale di ferro che vien man- 
dato alla Germania dai Nazionali, e la 
compagnia inglese delle miniere di Rio 
Tinto, che producono la parte. maggio- 
re del rame spagnolo, vedono vendere 
alla Germania il rame a 42 pesetas alla 
libbra mentre il prezzo sul mercato in- 
ternazionale è tra 80 e 90, e per con- 
tro i controllori delle miniere del Riff 
sono apertamente pro-Franco, e i con- 
trollori delle miniere di Rio Tinto hanno 
veduto le loro azioni salire da 13 sterli- 
ne nell’agosto 1936 a 30 sterline dopo 
che i Nazionali ebbero preso Huelva nel- 
l’agosto scorso, i sostenitori della inter- 
pretazione economica dicono che, dopo 
tutto, gli ambienti finanziari sono con- 
vinti che la Gran Bretagna potrebbe 
sempre «controllare» una Spagna Na- 
zionale, e magari venire a un accordo 
monetario per vendere i prodotti di que- 
ste miniere alla Germania e all'Italia. 


Ma questa tesi risponde a una coi 
cezione troppo ristrettamente. capitali- 
stica del’ problema spagnolo; una tesi 
che non tiene sufficientemente calcolo 
degli aspetti politici della guerra in Spa- 
gna, Non tiene cioè di conto che il con- 
flitto spagnolo è di- 
ventato, agli effetti 
internazionali, un 
conflitto di ideolo» 
gie; un contrasto 
non soltanto politi 
co, e cioè di inte 
ressi reali; ma an- 
che ideologico e 
spirituale fra le di 
mocrazie e le nazii 
ni totalitarie. Si di- 
mentica cioè che, 
qualunque siano i 
frutti che potranno 
derivare dalla vitto 
ria, quando l'Italia 
dice che. nell'aiuto 
dei suoi volontari 
alla Spagna Nazio- 
nale vi è tutta la 
determinazione — fa- 
scista. a impedire 
che il bolscevismo 
crei un focolaio di 
infezione nel Me- 
diterraneo, — l'Italia 
esprime una con- 
vinzione profonda, 
e spontanea, ‘che 
scaturisce dalla con. 
cezione . medesima 
della filosofia fasci- 
sta. Ma sarebbe pre. 
tendere troppo. il 
chiedere che un po- 
polo vecchio quale 
l'inglese : comprenda 


Lord Plymouth giunge al Foreign Office per la riunione del giorno 16 scorso. 
Sotto: Il Gran Mufti ritiratosi nella grande moschea di Gerusalemme. (qui 
sotto, il primo di fianco a sinistra) invita i fedeli alla calma. 


la filosofia politica di un popolo giovane, e comprenda per esempio che l’origi- 
nalità del Fascismo di Mussolini consiste nella sua pura italianità, nell'essere 
una rivoluzione che ha rappresentato una resurrezione, e che è del tutto diverso 
e distinto dalla concezione Hegeliana dello Stato nazista. 

‘Appunto perché il problema spagnolo è per i popoli un conflitto di ideologie 
e quindi di concezioni politiche antitetiche, il Governo britannico vuole con- 
siderarlo come parte di un problema più vasto, quello della sistemazione occ: 
dentale, che diventa il problema dell'accordo mediterraneo. Il Governo del si 
gnor Neville Chamberlain è deciso a fare di tutto per arrivare a una soluzio- 
ne di questo problema: «concentrarsi — come il Governo stesso ha detto — 
su tutto quello che può essere fatto, non pretendere l'impossibile, né provocare 
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le conseguenze che si vogliono appunto 
evitare». 

Il Governo britannico ha davanti a sé 
l'Europa divisa e l'Estremo Oriente in 
guerra. Il duplice effetto della guerra 
nell'Oriente e della divisione dell'Eu- 
ropa in due campi armati è di aumentare 
sempre più l'importanza del Mediterra- 
neo per la vita dell'Impero britannico. 
L'espansione del Giappone in Cina è 
oggi il fatto più grande, e più grave, che 
il mondo deve contemplare. Nessuno 
può dire fin dove arriverà, né quanto 
tempo durerà. Ma gli interessi britanni- 
ci nel Pacifico possono trovarsi in giuo- 
co, e la flotta britannica potrebbe do- 
versi recare a proteggerli: ma la flotta 
britannica dell'Estremo Oriente dipen- 
de dalle comunicazioni attraverso il Me- 
diterraneo. Onde, la sicurezza nel Me- 
diterraneo è il primo postulato della po- 
litica britannica. Questo postulato ha 
come corollario che l’intesa della Gran 
Bretagna coll'Italia diventa un_assioma 
della politica britannica. Quale sarebbe 
l'alternativa? La flotta britannica do- 
yrebbe simultaneamente difendersi nel 
Mare del Nord contro la Germania, nel 
Mediterraneo contro l'Italia, nell'Estre- 
mo Oriente contro il Giappone. E allora 
a coloro che in Inghilterra predicano il 
pacifismo alleato ad una politica ag- 
gressiva e denunziano gli sforzi per 
mantenere la pace come l'ultima degra- 
dazione della democrazia, il Governo ri- 
sponde che il buonsenso addita che l'a- 
micizia coll’Italia è più che mai indi- 
spensabile agli interessi britannici riel 
Mediterraneo e attraverso questo agli in- 
teressi britannici oltre Suez, e se l'ami- 
cizia dell’Italia non è ottenibile senza 
l'amicizia della Germania, perché non 
tentare di nuovo un’intesa fra le quattro 
Potenze? 

Quando le nazioni sono armate su pie- 
de di pace ad un livello che è quasi 
alto quanto quello dell'ultima guerra, 
vi è il rischio ‘che il mondo si venga a 
trovare un giorno davanti a un caso di 
combustione spontanea. L'anno scorso il 
mondo aveva speso in armamenti 300 
miliardi di lire: una cifra incredibile, 
che sale ancora. Che cosa può impedire 
a questi enormi armamenti di esplodere 
per accensione spontanea? Il Governo 
britannico quindi confessa di aver co- 
me scopo primo della sua politica l'im- 
pedire, o per lo meno il ritardare quan- 
to più sia possibile questa esplosione. 

In che modo? Sir Norman Angell — 
l'autore della «Grande Illusione» — ha 
scritto di recente che il riparo può con- 
sistere in un nuovo esperimento: « Fare 
della attuale combinazione anglo-fran- 
cese il' nucleo di una Confederazione di- 
fensiva aperta a tutti i paesi che ne ac- 
cettino i principî e gli obblighi». Ma il 
seme di questo nucleo è la creazione di 
migliori relazioni fra le quattro gran- 
di Potenze occiden. 
tali. E allora? L'Ita. 
lia e la Germania, 
sî dice a Londra, de. 
siderano un'intesa 
con la Gran Breta- 
gna e con la Fran- 
cia. La Gran Breta- 
gna non la deside- 
ra meno intensa 
‘mente. Era stata 
una voce saggia 
quella del Primo 
Ministro Chamber- 
lain quando aveva 
detto che. bisogna- 
va volere la pace 
quasi a qualunque 
prezzo: €perocché 
nelle alte montagne 
accade talvolta che 
per un passo falso 
e persino per un 
grido improvviso, si 
stacchi una valan- 
ga». Il Grido e la 
Valanga. Sono pas- 
sati quasi cinque 
mesì, e l'Europa si 
ritrova a quel pun- 
to, e ancora l'Inghil. 
terra cerca di trat- 
tenere il grido che 
potrebbe. far preci- 
pitare la valanga. 


C. M. FRANZERO 
Londra, ottobre, 
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BICENTENARIO DI GALVANI 


bolognesi a Luigi Galvani. 
destra il Presidente di 
vrani dall'Ateneo, dov 
del Governo e dell'ori 


La statua di Galvani a Bologna, nella pi > 

de nome dal grande scienziato, i cui resti nel 1873 dal 

recinto del Monastero annesso al Tempio del Corpus 

omini dove erano stati sepolti accanto a quelli della 

moglie furono trasportati in un sarcofago marmoreo 
in una cappella della vecchia Chiesa. 
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OCCHI AS RCE MI SO CINE DO 


Il quadro del pittore Sinibaldo Tordi, che rappresenta il Convegno di Peschiera dell'8 novembre 1917 nel quale il Re Soldato riunì i rappresentanti politici e militari 
degli Stati, alleati per affermare la decisione dell'Esercito e la fede del popolo nella resistenza a oltranza sulla linea del Piave, sarà donato al Sovrano nel ventennale 
dell’avvenimento. Il quadro è stato riprodotto in una cartolina che ogni italiano manderà al Sovrano con la propria firma in segno di devozione e gratitudine. 


Qui sopra, a sinistra: Il Direttore Generale del Turismo italiano on. Oreste Bonomi che è stato nei giorni scorsi a Berlino intervistato alla radio assieme al Capo del Tu- 

rismo tedesco, Ministro di Stato Esser. - A_ destra: Un gruppo di alti prelati preso dopo la consacrazione episcopale di monsignor Ossola, nuovo Vicario apostolico dell'Ha- 

rar (il quarto, da sinistra). - Sotto, a sinistra: Alla adunata, nella Sala dei Congressi del Museo di Monaco, di duemila rappresentanti delle industrie aviatorie tedesche 
partecipò il colonnello Lindbergh che qui si vede assieme al Ministro Hess. - A destra: Le nozze della figlia del Viceré. Graziani col conte Gualandi ad Addis Abeba. 
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Duce, che anche in mez- 

zo alle più gravi cure 
dello Stato trova il tempo 
pet seguire. da vicino. lo 
svolgersi delle diverse. ini- 
ziative e manifestazioni del 
Regime, dedica naturalmen- 
te tutto il suo interesse al- 
l'Esposizione universale di 
Roma, concepita în modo da 
contribuire. decisamente allo 
sviluppo urbanistico della 
Capitale. 

Mussolini, che, dopo esser- 
si reso personalmente conto 
le varie possibilità in 
relazione al carattore e 
alle esigenze dell’Esposizio- 
ne; aveva stabilito che que- 
sta sorgesse nella suggesti- 
va zona delle Tre Fontane, 
© che nella scorsa primave- 
ra aveva assistito all'impian- 
to dei tre primi pini, inizio 
simbolico dei lavori, il 20 
corrente, con una cerimonia 
semplice e pure solenne, 
svoltasi _coll'intervento dei 
dirigenti dell'Ente, delle alte 
autorità del Governo, del 
Partito e del Governatorato 
di Roma, ha posto la 
prima pietra del 
«Palazzo degli Uffici», 
nucleo , iniziale del 
nuovo quartiere mo- 
numentale  dell'Urbe. 
La posa di questa pri. 
ma pietra segna una 
data importante non 
soltanto perché dà 
principio alla fase 
delle realizzazioni co- 
struttive | dell'Esposi- 
zione, ma perché così 
la Città rompe il cer- 
chio dei suoi colli per 
protendersi —ardita- 
mente verso il mare. 

Nella pietra di fon- 
dazione per il primo 
edificio dell’Esposizio- 
ne è stata racchiusa 
una pergamena con 
un testo latino detta- 
to da Raffaello San- 
tarelli. 

Il testo è il se 
guente: 

« Victorio Emma- 
nuele III Italiae Rege 
Aethiopiae Imperato- 
re. Ratus Mare No- 
strum Urbi. fato con- 
tingendum - Benitus 
Mussolini - Italorum 
Dux provides. et 
Imperii conditor - ad 
novam- Urbis propa- 
ginem inducendam - 
grandia aedificia’ - 
ubi per annum a re- 
novatis Fascibus vi- 
cesimum - sollemni 
indicto Nationum con- 
ventu - Gentes orbi 
universo portendant - 
quid bonis artibus va- 
leant fabrilibusque re- 


pertis - stabili hic 
excitanda  molimine 
iussit - auspicalem 
primi aedificii lapi- 
dem - omine certo 
collocavit. XII Kal. 


Nov. anno. Domini 
MCMXXXVII - a re- 
nov. Fase. XV - post 
Imperium condi- 
tum I. ù 

Eccone la traduzio- 
ne in italiano: 

« Vittorio Emanuele 
II Re d'Italia ed Im- 
peratore di Etiopia. 

Convinto esser dal 
destino segnato che 
l'Urbe debba affacciar- 
si sul Mare Nostro, 
Benito Mussolini, 
previdente Duce degli 
Italiani e Fondatore 


L'URBE CHE SI PROTE 


Il-senatore Cini presidente del Comitato organizzatore dell'Esposizione Uni 


listi il piano generale delle opere, il cul inizio 
pergamena nella pietra angolare del primo edificio. 


iciale è stato reso 
- Sotto 


DE 


VERSO 


LA PRIMA PIETRA DELL'ESPOSIZIONE MURATA DAL DUCE 


La plant 


ersale di Roma spiega ai giorna- 


le dal Duce che ha murato 


letria generale dell'Esposizione. 


* neco 
na 
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ar 


CS 
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P. 
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dell'Impero, ordinò .che in 
questo luogo, quale avanzata 
propaggine, si costruissero in 
forma stabile grandiosi edifi- 
ci, nei quali, durante l'anno 
vigesimo dell'Era Fascista, si 
esponga nella solenne aduna- 
ta delle Nazioni, quanto i 
Popoli abbiano realizzato nel 
campo delle scienze, delle ar- 
ti e della tecnica. Ed Egli 
stesso, con sicuro auspicio di 
fortuna, pose la pietra ango- 
lare del primo edificio, il 20 
ottobre 1937-XV, anno secon- 
do dell'Impero ». 

Iì « Palazzo degli Uffici », ìl 
progetto del quale è stato re- 


ci 
, è destinato a per- 
ere con funzioni diverse 
dalle iniziali. Prima e duran- 
te l'Esposizione sarà la sede 
degli uffici del Commissariato 
e dell'Ente che ospiterà, de 
l'uno è dell'altro, tutte lé 
mifieazioni tecniche e am- 
ministrative, nonché i servi- 
zi di informazioni occorrenti 
a un pubblico vasto e va- 

rio come quello che 

affuirà in Roma in 
dell'Espo- 
sizione. Posto sul 
lato destro del piaz 
zale d'ingresso dell'È 
sposizione, ituito 
da tre piani fuori 
terra e uno seminter- 
rato misurerà cento- 
i di lun- 
sessanta di 


occasione 


sessanta me 
ghezza, 
larghezza, diciotto di 
altezza e comprende- 
circa duecentocin- 
mbienti e un 
salone  deli- 
all'esterno di 
un vasto portici 
Pure rispondendo a 
speciali esigenze fun- 
zionali, l'edificio si 
pre come una 
n architettonica 
severa ed armonica, e 
il nuovo nucleo ur- 
bano risulterà così 
arricchito di un ele- 
mento di notevole 
importanza. 

Il primo gruppo di 
tubbricati, oltre il 
«Palazzo degli Uffi- 
ci», comprenderà i 
«Palazzi dei Rice 
menti e Congressi » 
della «Civiltà Italia- 
na» per i quali sono 
stati pubblicati i ban- 
di di concorso che 
scadono in questi 
giorni, È stato anche 
pubblicato il bando 
di concorso per ‘il 
progetto della « Piaz- 
za Imperiale» attor- 
no alla quale ver- 
ranno costruiti altri 
numerosi e impor- 
tanti edifici, 

Il grande « Palazzo 
della, Civiltà Italia 
è nel pun- 
alto della zona 


quanta 


stituirà lo sfondo del- 


la Piazza cmo 
In esso sarà rappre- 
sentato e documenta- 
to sinteticamente lo 
sviluppo della civiltà 
italiana attraverso i 
secoli e il suo contri- 
buto alla civiltà uni- 
versale. Finita l'espo- 
sizione, il Palazzo di- 
verrà sede permanen- 
te del grande « Mu- 
seo della Civiltà ita- 
liana». 
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Veg solenne cerimonia si è svolta a Roma, nel Quartiere delle Tre Fontane destinato ad accogliere 
L'Esposizione Universale nell’anno XX dell'Era Fascista. Il Duce ha murato nella pietra di sonda 
gione del primo edificio dell'Esposizione una pergamena che vi resterà custodita nei secoli: Diamo 
in queste pagine alcune visioni del memorabile avvenimento. - In alto si vede "iL Duce neltalto 
di firmare la pergamena. - Qui sopra è il disegno del primo edificio che sarà costruito. - Qui sota, 
fi Sinistra, si vede il senatore Cini, Presidente del Comitato dell'Esposizione, che indica al Ducg 
le opere in corso, e a destra la massa degli operai delle varie imprese assuntrici det lavori, Che. 
levando in alto picconi e badili, acclumano al Duce con immenso. entusiasmo. 
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Il «Palazzo dei Ricevimenti e dei Congressi» assumerà anch'esso per le sue 
funzioni vaste proporzioni. Sarà eretto sulla ‘Via imperiale e comprenderà, 
tra l’altro, un grande salone destinato ai ricevimenti ufficiali. Al centro sarà 
una spaziosa sala per le assemblee, capace -di tremila posti a sedere, con un 
grande podio e una vasta cabina per proiezioni. 

Il secondo gruppo di edifici a carattere permanente comprenderà i tre Palazzi 
delle Arti, quelli delle Armi, quello della Scienza, intitolato a Guglielmo 
Marconi; il Palazzo delle Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni. 

Altri edifici — terzo gruppo di costruzioni a carattere permanente — sa- 
ranno destinati, durante l'Esposizione, ad ospitare varie mostre: dell’Agrico]- 
tura, delle Foreste, delle Opere pubbliche, del Turismo ecc. Chiusa l'Espo- 
sizione, saranno destinati ad edifici pubblici o ad uso di abitazione. 

Nel centro dell'Esposizione avrà un posto d’onore la «Città delle Nazioni », 
la quale si stenderà Jungo la Via imperiale fino ad allargarsi lateralmente 
all'altezza del Palazzo della Luce, che costituirà una delle più sfolgoranti at- 
trattive dell'Esposizione, 

Su queste pagine abbiamo avuto occasione di illustrare l'alto significato della 
grandiosa manifestazione che non ha un carattere effimero, perché, oltre cele- 
brare il ventennale della Marcia su Roma, realizza il disegno del Duce di 
unire l’Urbe al Tirreno permettendo alla città rinnovata e ingrandita di assoì- 
vere le funzioni di metropoli mediterranea. 

Abbiamo qui dato notizia di un nostro primo sopraluogo alla zona dell’Espo- 
sizione nello scorso agosto, all’inizio dei lavori di sistemazione della zona. Un 
altro sopraluogo, alla vigilia della posa della prima pietra del «Palazzo degli 
Uffici», abbiamo effettuato questa volta con la guida del Commissario generale 
dell'Ente, senatore Vittorio Cini, il quale ha invitato i rappresentanti della 
stampa italiana ed estera a visitare la zona e i lavori in corso alle Tre Fontane. 
Col Commissario generale erano l'on, E. C. Oppo, commissario aggiunto e pre- 
sidente della Commissione tecnica coi componenti la Commissione stessa, e, in 
rappresentanza del Ministro della Cultura popolare on. Alfieri, il Direttore ge- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


nerale della Stampa italiana Gherardo Casini e il Direttore generale della 
Stampa estera Guido Rocco, 

Il senatore Cini, che, dal palazzo Del Drago — attuale sede del Commissa- 
riato dell'Esposizione — si reca spesso alla zona dell'Esposizione volendosi 
render conto personalmente dell'andamento dei lavori, infondendo a tutti — 
collaboratori e maestranze — il suo spirito fattivo e alacre, conosce natural- 
mente in tutti i particolari gli aspetti e i-problemi della grandiosa impresa affi- 
data alla sua competenza organizzatrice. 

Ai rappresentanti della Stampa egli ha fatto una succinta ma lucida relazione, 
accennando al periodo preparatorio dell'Esposizione — forse il più delicato e 
difficile per quanto meno appariscente — per illustrare poi i progetti dei prin- 
cipali edifici e i criteri cirea la funzione urbanistica dell'Esposizione rispetto 
alla espansione della Capitale. «Non si è mai considerata l’Esposizione, egli 
ha detto, come un fatto contingente che poteva esaurirsi în se stesso; si è in- 
vece guardato al futuro. Si può dire che il nuovo quartiere di Roma, a Espo- 
sizione finita, potrà svilupparsi rapidamente attorno al primo nucleo monu- 
mentale senza soluzione di continuità. Il suo ingrandimento sarà facilitato 
grazie all’apprestamento di tutti i servizî, alla creazione della rete stradale e 
delle zone di acqua e di verde». 

Anche il problema della ospitalità è stato affrontato. Sono stati creati i pre- 
supposti per la sua integrale soluzione, mediante provvedimenti che assicurano 
un opportuno finanziamento dell'industria alberghiera, con speciale riguardo 
alla Capitale. 

Infine — e ciò è particolarmente importante — è stata risolta la parte finan- 
ziaria del. programma, sia per quanto riguarda l'Ente Esposizione, sia per 
quanto si riferisce alle Amministrazioni dello Stato interessate alla grande 
rassegna e al Governatorato di Roma. ; 

La poderosa macchina dell'Esposizione è già in moto e procederà con ritmo 
accelerato in modo di arrivare puntualmente al traguardo per l'epoca fissata. 


GIOVANNI BIADENE 


(3° 


RANA 


Osservate in alto il Duce, che, dopo aver chiusa la pergamena in un bossolo cilindrico, fissa con 
la calce il bossolo stesso nel cavo del blocco. - Qui sopra è il plastico dell'edificio che era disposto 
la tribuna, sulla quale è salito il Duce dopo di aver visitato alcuni tratti della sona. = Qui 
to si leggono in una faccia della pietra, che reca in un'altra il Fascio Littorio, le parole latine 
« Deo iuvante et Patrie virtute », e a sinistra è uno dei tratti in cui ferve il lavoro, nella vastissima 
zona trasformata in un immenso cantiere dove potenti draghe ed liano la piaga, 
mentre le squadre di operai, appartenenti a diverse regioni d'Italia squarciano il terreno destinati 
ad accogliere le fondamenta delle grandiose costruzioni che uniranno Roma al mare. 


LA INFRENABILE AVANZATA. GIAPP 


L'arrivo del I Battaglione del Reggimento « Granatieri di Savoia » è stato salutato a Sciangai dalle autorità italiane, da alcuni rappresentanti delle guarnigioni 

straniere e da un folto gruppo di connazionali colà residenti. I magnifici soldati dell'Impero sono sbarcati tra la generale ammirazione. Nelle due foto, qui 

sopra, vediamo, a sinistra. il comm. Alessandrini, primo consigliere dell'Ambasciata d'Italia, il gen. Telfer-Smollet comandante delle Forze inglesi, il 
Com. Negroni, console generale d’Italia, il dott. Marchiori, vice console, in attesa dello sbarco. - A destra: I granatieri mentre si preparano & sbarcare. 
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Sopra: Un fante giapponese con 

trincea a Sciangai. - A sinistra: 14 
tra Tien-tsin e Pukoi A destre. 
ioni di Pao 

Artiglierie A 

difficile traversata dei fiumi resi 


Asa 


Visioni della guerra in Estremo Oriente. Qui sopra: Nella Cina del Nord le fanterie 
giapponesi per non essere individuate dall’aviazione nemica marciano camuffate con 
grossi ciuffi di paglia. - In alto: Incendi dopo uno dei frequenti bombardamenti 

effettuati sulla città e sui sobborghi di Sciangai dall'aviazione nipponica. 


ESE NELLA CINA RIVOLUZIONARIA 


La battaglia che infuria senza sosta a Sci 

coloro cui e stato possibile sono fuggi. 

imbarcazioni rimorchiate, colme di pr 
di Chapei. I caratteristici « 


ricoperto di frasche, dietro una 
mati giapponesi in un villaggio 
giapponesi che scalano le mura 
sul fronte di Sciangai. - Sotto, 
ate è fanterie giapponesi nella 
lle recenti abbondanti piogge. 


sati intorno @ 
pponesi in carro d 
linea ferroviaria 


1306 


ECONOMICI 


I NUOVI ORIZZONTI 
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VALORE E SIGNIFICATO DELL'AUTARCHIA 


T? discussioni sui piani autarchici pre- 
disposti dalle Corporazioni dì ca- 
tegoria, che si stanno svolgendo sotto la 
direzione e con l'intervento personale 
e decisivo del Duce, segnano una tap- 
pa di storica importanza nella vita del- 
la Nazione e del mondo. Il dibattito che 
si svolge nella sala, austera e modesta, 
del Ministero delle Corporazioni, sarà 
formativo dell'avvenire del nostro Pae- 
se non tanto perché costituisce il primo 
esempio al mondo di una gestione col- 
legiale. e responsabile, dello sforzo di 
lavoro e dei «piani» avvenire per l’at- 
trezzamento produttivo dì un popolo; ge- 
Stione realizzata sotto il controllo etico 
e morale dello Stato, ma perché a que- 
sta sìntesi di criteri e di interessi, pri- 
vati e pubblici, seguirà, rapida e sicu- 
ra, l’azione concreta di attuazione di 
quanto è stato deciso; seguirà lo sforzo 
consapevole e tenace dî oltre 30° milio- 
ni di uomini in età produttiva, ai quali 
spetta l’avvenite e compete l'onore di 
aprire le vie nuove alla storia del 
mondo. 

Poiché l’autarchia, come programma 
di governo di un popolo, ha una decisi- 
va importanza per la sua impostazione 
morale e politica, oltre che economica, 
che dà ai rapporti fra le Nazioni. Du- 
rante il secolo XIX il diritto internazio 
nale pubblico era stato, sostanzialmente, 
fondato sul concetto che l'interesse allo 
scambio mercantile, fra popoli organiz- 
zati a Stato, essendo bilaterale ed equa- 
mente ripartito, avrebbe costituita la 
più sicura base di fatto per la pacifica 
convivenza fra le Nazioni. E in realtà, a 
ripensare oggi alle vicende del secolo 
passato, alla sua storia non priva di glo- 
ria, anche se vi mancò l'epopea, non sì 
può disconoscere che quella concezio- 
ne era aderente alle contingenti forze 
dominanti la vita dei popoli. Scardinata 
dalla furia rivoluzionaria Ja concezio- 
ne giusnaturalistica dello Stato, occor- 
reva dare ai rapporti fra le Nazioni una 
base di fatto che sostituisse la forza coe- 
siva dell'interesse a quella veramente 
spirituale e formale esistita fino allora. 

Gli scambi mercantili, le norme della 
navigazione da traffico, le disposizioni 
per facilitare l’espansione umana nel 
mondo a scopo produttivo e non belli 
co furono le principali se non le uni 
che ragioni che riunivano, periodica- 
mente, gli Stati intorno al tavolo verde 
delle discussioni diplomatiche. Le for- 
mazioni degli Stati nei confini segnati 
dalle nazionalità ebbero come spinta de- 
cisiva, oltre la idealità e il sacrificio dei 
martiri, anche la necessità di unificare 
i mercati, la esigenza di creare una va- 
sta base di manovra alle produzioni di 
massa che il progresso tecnico andava 
creando. 

Il mondo, slegato dai vincoli morali e 
tradizionali che l'avevano guidato fino 
allora sulle vie della storia, avrebbe 
dovuto trovare nella precisa norma de- 
gli interessi in contrasto, nel pacifico di- 
battersi delle transazioni mercantili, la 
misura e la direttiva di marcia verso 
l'avvenire. La guerra era diventata ideo- 
logicamente impossibile perché sarebbe 
stata, in ogni caso, un «cattivo affare ». 
A che scopo battagliare con i cannoni, 
spendere fortune imponenti negli arma- 
menti quando, alla resa dei conti, la 
«spesa» sopportata e gli utili mancati 
non trovavano compenso nei «guada- 
gni» conseguiti? Meglio mettersi d’ac- 
cordo e «transigere » bonariamente! Era 
la concezione materialistica, mercantile, 
biologico-politica, della storia; la qua- 
le trova nell'ingegnefe meccanico ingle- 
se Erberto Spencer, il suo migliore espo- 
nente ideale, e che ha permeato di sé 
tutto il pensiero politico-economico del 
mondo, sotto la direttiva dei pensatori 
anglosassoni. Tuttora, gli uomini di ses- 
sant'anni che dalle cattedre ‘insegnano 
l’economia come diffusione meccanica 
della ricchezza nel «corpo» sociale, so- 
no, inconsapevolmente, signoreggiati da 
quegli indirizzì mentali, nei quali furo- 
no educati e che hanno costituito i fari 
di orientamento ideale delle loro gene- 
razioni. 

A questa concezione, la guerra mon- 


diale, che ha rappresentato la frattura fragorosa e irreparabile di un equilibrio 
labile e già compromesso, ha recato un colpo fatale e inesorabile. Gli scambi 
internazionali regolati dal principio dei costi comparati, ‘in quanto proiettavano 
oltre i confini del mercato nazionale i criteri per la divisione del lavoro; ten- 


devano ad abolire le diversità, innate e insuperabili, fra i popoli e lè nazioni. © 


Puntavano sull'uomo, considerato in sé e per sé, avulso dall'ordinamento ‘sto- 
rica-politico-tradizionale-sociale nel quale viveva, e attribuivano ‘al sto indi: 
viduale criterio di tornaconto monetario, l'unico potere regolatore dei ‘rap- 
porti economici e finanziari fra gli Stati. 

Ma la Patria non solo non si può rinnegare, ma neppure dimenticare o tra: 
scurare in nessuna attività umana, in nessuna ‘manifestazione del. nostro spi- 
rito. La necessità di subordinare l'interesse collettivo a quello ‘del. singolo, te 
finalità e le necessità della Nazione, interpretate dallo Stato, a quelle dell'indi- 
viduo si impose come imperativa esigenza della storia, non appena ci si avvide 
che lo scambio mercantile fra popoli diversi era divenuto un potentissimo -e 
subdolo strumento politico, un mezzo di guerra e di predomino anzi che di 
pace @ di eguaglianza. 

Il potenziamento salariale, mercantile, finanziario instaurato nel dopoguerra 
dalle strette oligarchie. che governano i dopoli ricchi, retti da regimi cosid- 
detti democratici, ha imposto ai paesi proletari, espansivi, demograficamente 
attivi, la necessità di provvedere direttamente, sotto la tutela della bandiera 
nazionale a dar da lavorare in Patria alle crescenti generazioni che non tro- 
vavano, altrove, lo sbocco che un tempo offriva l'emigrazione. Se lo sforzo 
produttivo di queste Nazioni proletarie, escluse dalla gestione diretta dei 
grandi traffici imperiali che forgiano e alimentano la ricchezza di quelle oli- 
garchie, avesse dovuto limitarsi a costruirè, entro i confini della Patria; quel 
poco che non sarebbe stato monetariamente, conveniente di’ comperare, all'e- 
stero, quale massa di disoccupati non vi sarebbe, stata nel mondo! Quale au- 
mento alle schiere già paurosamente ingrossate dei «senza lavoro» mondiali! 

Perché una delle ragioni più decisive ed acute, che agita ora il'mordo, è 
appunto da ricercarsi, a nostro avviso, nel progresso tecnico veramente impo- 
nente, che lo sforzo bellico ci ha lasciati in retaggio. Esso consente di ottenere, 
dalle energie cosmiche, una collaborazione così attivà e così ampia allo sforzo 
umano, quale sarebbe stato certamente inimmaginabile appena qualche de- 
cennio addietri 

Questa possibilità concreta di fare, oggi, quel che ieri era o sembrava im- 
possibile; questa signorìa veramente imperatoria che l'uomo consegue, ogni 
giorno di più, sulla natura; unitamente alle esigenze immediate di trovare da 
lavorare a masse crescenti di produttori, sono le cause mediate e storiche della 
politica autarchica. L'errore gravissimo, perché idiota e inutile, delle. «san- 
zioni» che ha smascherato le ultime truccature pacifiste di quelle ideologie 
democratiche, (dietro le quali le oligarchie manovrano il commercio interna- 
zionale come mezzo di dominio politico); ha rappresentato la causa immediata 
e determinante di questa grandiosa mobilitazione in atto che si realizza in Ita- 
lia, in Germania, in Polonia, in tutti i paesi che sono veramente consapevoli 
del loro destino e hanno volontà decisa per difenderlo. 

Quali sono le realizzazioni concrete che gilesto programma imponente di la- 
voro ha o può avere în Italia? I «piani» predisposti dalle gerarchie tecniche 
e produttive; dalle competenze specifiche chiamate, ciascuna secondo Ja pro- 
pria particolare preparazione, a dare il suo libero e spassionato parere, ri 
guardano sostanzialmente: le produzioni alimentari. (cereali, vini, olii e semi 
oleosi, carnì e grassi); le fibre e materie prime tessili; i derivati ‘dal latte e 
le pelli; le materie prime di origine vegetale (cellulosa, prodotti forestali, re- 
sinosi e conciari); le materie prime e prodotti minerali e chimici (anche car- 
buranti e fertilizzanti); le fonti di energia (idroelettrica, gassosa, e combusti- 
bili liquidi); i servizi (abitazioni, acquedotti, comunicazioni, attrezzature tu- 
ristiche). È un quadro organico di mobilitazione în base al quale, se. attuato 
con la prevista tempestività di realizzazione, si dovrebbe, in ‘tre anni, rag- 
giungere in alcuni settori, una totale autarchia; in altri una autarchia limi- 
tata a percentuali superiori, sempre, al 50 per cento del fabbisogno. 

Il grandioso programma consiste nella sostituzione a tradizionali direttive di 
impiego del lavoro e del risparmio nazionale, altri «punti di applicazione», 
altre direttive. In conseguenza, chi si predispone .a coltivare a mo’ di esem- 
pio, prodotti orto-frutticoli per l'esportazione, sarà avviato, invece, a' coltivare 
canna comune (arundo donax) destinata a produrre la cellulosa che dianzi sì 
importava dall'estero a fronte dei prodotti degli orti. 

Questo ritorno a una economia che potrebbe sembrare primordiale, preisto- 
rica e comunque barbara, non è un errore storico e umano, politico e sociale; 
un attentato alla civiltà che è stata, appunto, promossa dallo: svilupparsi dei 
bisogni umani e dal desiderio di diffondere il benessere? No. Varie e decisive 
forze în atto e considerazioni concrete, escludono i pericoli e le deviazioni 
aberranti che potrebbero resultare da questo indirizzo. 

Anzitutto il progresso tecnico, imponente, crescente, praticamente illimitato, 
al quale si assiste ogni dì. Esso dà all'uomo dei poteri così immani sulla na- 
tura che lo circonda, da assicurargli la vittoria anche economica, oltre che 
tecnica, sulle difficoltà più gravi che potrebbero opporsi alla realizzazione della 
autarchia. Cioè: la produzione di energie cosmiche, là dove finora non sì pro- 
ducevano, si rende, oggi, non soltanto; possibile ma anche. conveniente. Essa 
può essere effettuata a costi in lavoro, non più gravi, per l'economia nazionale, 
di quelli che sarebbero stati necessari sopportare per intensificare: Je  produ- 
zioni abitudinarie, fino al limite richiesto per ottenere, dall'estero, Je materie 
prime indispensabili alle crescenti generazioni. 

Chi può dire quel che sarebbe: per resultare, di fatto, l'onere in lavoro, delle 
nostre popolazioni rurali, se esse dovessero produrre tutto quel-di «più, di 
prodotti, che sarebbe necessario esportare, per ottenere dall'estero Je: materie 
prime indispensabili alle 450.000 reclute che la nostra «leva dei produttori» 
porta annualmente ad ingrossare l'esercito. economico della Nazione? 

È questo il punto cruciale che va bene compreso, ‘per intendere appieno ‘il 
vero significato, nuovo e profondo, della politica autarchica. Essa impone, bensì, 
una ‘complicata manovra di spostamento per evie interne »° della- poténza ‘di 
lavoro del popolo: ma quale sarebbe, diversamente, la sorte di-queste: nuove 
generazioni di produttori, e delle vecchie? Potrebbero, ‘esse, trarre alimento da 
un crescente traffico estero nel quale il gurgite aumentantè delle produzioni 
tipiche del nostro suolo, dovrebbe convergere, per trovare, nella superficie di 
scambio in perpetua espansione, una concreta possibilità di smercio. a prezzi 
rimuneratori? 

Non sembra, infatti, che il mondo, ìn realtà, specie negli orientamenti dei pae- 
si «democratici» come la Gran Bretagna, la Francia, gli Stati Uniti, sia dav- 
vero avviato verso una politica doganale liberistica «e: favorevole -al traffico ‘in- 
ternazionale serescente. Si ricordi la. «manovra» della sterlina del settembre 


1931, decisa prevalentemente se non uni- 
camente come mezzo per l'espansione 
mercantile a carattere aggressivo e non 
pacifico; si pensino gli accordi di contin= 
‘genti decisi, per ritorsione, dalla Fran- 
cia nel dicembre 1931 e tuttora in vigo- 
re. Sì richiamino gli «accordi preferen- 
ziali» di Ottawa, dell'ottobre. 1932, rin- 
novati per altri 5 anni ancora e, prati- 
camente; siné ‘die, nel giugno 1997; sì ri- 
cordi: la ‘politica, di ‘Roosevelt sia eco- 
nomica, sia monetaria, dal. marzo 1983 in 
poi, alla qualé è modesto correttivo. la 
tendenza ai trattati ‘bilaterali. doganali. 

A tutta questa direttiva di governo, 
che ha le sue origini lontane el tempo, 
e tappe di realizzazione implacabilmente 
segnate da esigenze tecniche di mano- 
vra; abilissimamente predisposte, l'Italia 
autarchica non ha mai voluto aderire. 
Essa, con una pazienza veramente mi- 
rabile, ha atteso che l'errore di quelle 
direttive si appalesasse in pieno, a colo- 
ro che le avevano assunte; ha svolto, 
sempre opera di moderazione e di per- 
suasione. Ha seguitato a stipulare trat- 
tati di commercio concedendo la « clat- 
sola della nazione più favorita» anche 
quando le limitazioni quantitative impo- 
ste. al traffico estero dagli altri paesi con- 
traenti, impedivano, in concreto, a quel- 
lo strumento di dimostrare in pratica, 
la sùa efficacia moderatrice. 

Sperare, in un mondo siffatto, su una 
efficiente possibilità di un commercio 
estero crescente, non manovrato, lascia- 
to al libero giuoco delle forze economi- 
che e non subordinato alle esigenze po- 
litiche e contingenti di ogni singolo Sta- 
to, sarebbe stata, evidentemente, incon- 
sapevole dabbenaggine. Specie dopo le 
« sanzioni »! 

Fra le alternative possibili, aperte alla 
scelta lungimirante di un uomo politico, 
«facitore di storia», come Mussolini, la 
via dell’autarchia era l’unica che si di- 
mostrava meno/ aspra, più certa, sicura 
dagli attacchi delle forze dissolvitrici 
che, oggi, dominano il mondo. 

Dunque: produrre in casa, quel che 
dianzi si acquistava fuori. Ma produrre 
a costi i quali, tenuto conto dello sforzo 
che in futuro si sarebbe dovuto soppor- 
tare, in lavoro, per ottenere, dal di fuori, 
quanto sarebbe occorso, non siano, in 
lavoro, più elevati di quelli. 

Se questa condizione, che non è dif- 
ficile ad adempiere, si può considerare 
soddisfatta, l'autarchia non è un atten- . 
tato alla civiltà; non è un ritorno alla” 
barbarie; non è un errore economico. 

Essa impone, nel periodo di sposta- 
mento, duri sacrifici; specie per l’attrez- 
zatura dei nuovi impianti che occorre- 
rà predisporre per realizzare le produ- 
zioni nuove. È un gravame sul fondo 
di risparmio della nazione che si può 
manifestare anche oberante; esso va at- 
tentamente valutato sia come inciden- 
za immediata sugli òneri del finanzia- 
mento, sia come conseguenza mediata 
perÈl’avvenire espansivo del Paese. Ma è 
un calcolo che non offre gravi difficoltà 
per essere risolto e sulle cui determi- 
nanti si potrà ritornare a suo tempo. 

Ma quel che è certo e incontroverti- 
bile, si è la aderenza della politica au- 
tarchica alle direttive impresse alla sto- 
ria contingente dalle forze dominanti.-il 
mondo in questa fase storica. Ed ‘essa 
ha, inoltre, anche un contenuto salta- 
mente morale. In quanto limita, sia 
pure con provvedimenti che hanno tutte 
le apparenze’ della illogicità più urtante 
e meno comprensibile, quell'« orgia » 
dello scambiare; quella « mania » del ba- 
rattare; quell’espansione senza confine 
dell'economia monetaria che è Ja ‘causa 
‘ultima e uni lèl disordine economico 
di cui soffre«il' mondo. L'uomo che è di- 
Venuto così «potente» verso le forze 
della natura; non è divenuto Altrettanto 
«buono» verso i suoi simili e verso sé 
medesimo. S n 

L'’autarchia valorizzando, in concreto, 
le virtù morali che quelle forze tendo- 
no a soverchiàre, ha anche una grande 
significazione filosofica e storica, la qua- 
le.non va dimenticata. 
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Il ritorno da Londra di S. A. R. la Duchessa d'Aost lutata 
daì Duchi d'Aosta e dal Duca di Spoleto. - Sotto: Imponerti e commotent ‘sono 
state le onoranze funebri tributate a Catania alla salma di Angelo Musco. Gran- 
dissima folla, con le autorità alla testa, ha seguito lungo il percorso dalla stazione 
al cimitero la bara del concittadino artista illustre e uomo probo e benefico. 
Il Comandante del Corpo d'Armata di Roma generale Siciliani parla all'inaugu- 
me di un busto di Gugtielmo Pepe a! Pincio. - Sotto: Il Duca di Windsor 
Che ha compiuto un viaggio in Germania, visitando Essen e Dusseldorf, si è recs 
fasieme al dottor Ley, capo del Fronte del Lavoro tedesco, a Crossinee in Pomi 
nia. La fotografia mostra il dottor Ley e gli ospiti, col seguito 


IL 


Ter 
en a LOR E ra 


Lit TEL rr 


stà 7 lia la riapertura delle Scuole. Gli alunni, 
Una particolare solennità ha avuto quest'anno in tutta Ital 
eno IP trsone di famiglia alla cerimonia inaugurale che 
sono stati accompagnati dala. ‘SI vedono, qui sotto, i figli dei Ministri Ciano © 
il nuovo aeroporto civile di Milano, 


Sio opena discorsi di circostan: 
si svolta ovunque con discorsi 1 
È 7 t0 di Linate, 
ole: destra: aerrico F inaugurato dal generale Valle. 


ttai al loro banco di scu p 
Pollina ha: preso nome dal pioniere aeronautico Forlanini, 


Jeu === 
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PANORAMI CERIMONIE E PERSONAGGI 


= —_ 
Ta i + T 


Qui sopra: L'aspetto di uno dei nuovi comuni italiani creati per la tenace fatica e dall'amore alla 

Paro Sfi lavoratori fascisti: Aprilia. Sotto: Re Boris di Bulgaria conduce la prima I0comanion sella 

nuova linea Sofia-Gorna Djumaja; ea sinistra: una veduta della Cattedrale di Reims, v6a si alto 
dopo i lavori di restauro. Il tempio è stato riconsacrato con una solenne cerimonia. 


Sa 14, 
"14? pn 


A sinistra: Con un_rito im 


n ponente e una sfilata mi! 
glieria ungher, 


litare è stato inaugurato solennemente a Buda; 
‘ese. - A destra: Dopo le 


‘manovre rumene, Re Carol passa in rivista lo 


‘post dal Reggente Ammiraglio Horthy il monumenti 
schieramento delle truppe. Con Iui $ 


il mon to ai Caduti dell’Arti- 
il principe Michele, 
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LA GUERRA CIVILE IN 


SPAGNA 


LA VITTORIOSA OCCUPAZIONE 


D=* la conquista di 
Santander, le opera- 
zioni delle vittoriose truppe 
di.Franco contro i rossi si 
sono trasportate sul terri- 
torio dell'ultima provincia 
che questi occupano lungo 
il litorale dell'Atlantico e 
precisamente nelle Astu- 
rie ed hanno occupato 
Gijon. L'ultimo baluardo 
della resistenza rossa è 
dunque caduto nelle Astu- 
rie, Non sarà perciò privo 
di interesse riunire alcuni 
dati concernenti questa re- 
gione della Spagna. 

Le Asturie si divideva- 
no una volta in due par- 
ti completamente distinte: 
Asturias de Santillana e 
Asturias de Oviedo, e solo 
dal 1823 quest’ultima città 
è diventata il capoluogo 
dei due circondarii riuniti. 

‘Quante leggende, quanti 
avvenimenti storici _.so- 
no collegati alla antica 
«Ovetum», ribattezzata 
nel 761 col nome di « Ovie- 
do»! Prima di quell’epo- 
ca, vale a dire oltre dodi- 
ci secoli or sono, una fol- 
tissima foresta ricopriva 
interamente le pendici del 
Monte Oveto, scendendo 
come un immenso mare di 
verzura verso le rive dei 
fiumi Nova e Nalon, per 
riprendere al di là di que- 
sti e distendersi come una 
larga fascia lungo il lito- 
rale cantabrico, ora allon- 
tanandosi ora avvicinando- 
si all'Oceano, per poi nuo- 
vamente inerpicarsi su 
montagne impervie o ba- 
stioni rocciosi a strapiombo, 
e ridiscendere a bagnarsi 
nelle acque turbinose della 
Narcea, della Navia, del- 
l'Eco, della Pelofia e della 
Sella. Di tutto quel vasto 
territorio una sola località 
era abitata: sul Monte 
Oveto, poc'anzi nominato, 
sorgeva un bosco sacro, il 
cosiddetto «Lucus Astu- 
rum», dove, nelle notti di 
plenilunio, strane genti di 
origine celtica, che parla- 
vano uno strano linguaggio 
(più tardi trasformatosi in 
quello che ancor oggi chia- 
miamo «bable») sì riuni- 
vano per offrire vittime in 
olocausto a misteriose. di- 
vinità. In quello stesso luo- 
go, sotto una quercia, che. 
la lingua del paese desi- 
gnava col nome di « Cat- 
bayòn», gli uomini più 
giusti e più saggi, «los 
hombres -mejores», si riu- 
nivano per decidere gli af- 
fari dello Stato. 
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DI GIJON 


Una grande adunata ha avuto luogo al Campo de la Serna, a Burgos, per la «Festa della Razza ». Qui ve- 


dame i grande podio dal quale S. E. il generale Franco ha parlato al popolo 
risponde all'èntusiastico saluto dei 
po essere riusciti, con la protezione 


documenti rinvenuti 


nella 


lla folla 


sede di 


- Sotto, 
della Croce Rossa, a fuggire dall'inferno rosso. 
cito rosso a Cangas de 


a sinistra: Abitanti di Madrid. 


comando dell’ 


- In alto: Îl generale Franco 


che passano il confine do- 


- A destra 


L'inventario dei 


Oni 


Col tempo scomparve il 
bosco sacro, scomparve an- 
che il primitivo regno in- 
digeno, ma rimase la quer. 
cia millenaria, il leggenda- 
rio «Carbayòn », che, an- 
cora nel 1879, era visibile 
ad Oviedo, sulla Calle de 
Uria, poco distante dalla 
Plaza Mayor. 

Ma il presente ed il fu- 
turo cancellano sempre il 
passato e talora ne annul- 
lano perfino il ricordo; co- 
sì, l'albero che intralciava 
la circolazione e che era 
d’'impaccio al nuovo piano 
regolatore © della — cit 
venne abbattuto. 

Oviedo cominciò a svi- 
lupparsi ed a fiorire verso 
il X secolo, dopo la co- 
struzione della Basilica di 
San Salvador, celebre in 
tutta la regione. Ancor og- 
gi sì possono ammirare in- 
teressanti rovine di edifici 
eretti nel IX secolo da Al- 
fonso il Casto, quali i resti 
della «Camara Santa» 
una basilica la cui fonda 
zione risale alla stessa epo- 
il Monastero di San 
Vincenzo, la splendida 
Cattedrale del XVI secolo. 
alcuni pregevoli lavori di 
De Candi pb e l’anti- 
ca Università, dotata di 
una tra le più grandi e le 
più ric biblioteche di 
tutta la Spagna 

Tutti questi monumenti 
flerto nel 
poca della famo: 


hanno molto 
193%, all 
sa rivolta delle Asturie, ed 
ancor: più in questi ulti- 
mi tempi. Ugual sorte è 
toccata, del resto, anche 
ad altri edifici moderni, tra 
i quali vanno annoverati 
tutti, o quasi, quelli sor- 
genti lungo la splendida 
Calle de M che va 
dalla Stazione alla sede del 
Banco de Espafia, e lungo 
la quale si sono te 
aspre lotte fra il generale 
Aranda, l'eroe nazionalista 
e le bande rosse che con 
ur 
nimento rabbiosi hanno ri 
petutamente tentato di im- 
padronirsi della tormenti: 
ta città 

Se Oviedo, fin dagli ini- 
zi del movimento naziona- 
le, venne saldamente occu- 
pat sostenitori di 
Franco, l'altra città impor- 
tante delle Asturie, Gijon, 
fu invece preda dei rossi, 
essendo caduta in potere 
dei famigerati dinamite- 
ros». Sono costoro dei mi- 
natori che debbono questo 
appellativo alla loro fami- 


insistenza ed un acca- 
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liarità con la dinamite ed all'abilità con 
cui sanno trattare egni lavoro che ri- 
chieda l’uso delle mine, 

Gijon, l'antica Gigia, era già nota nel- 
l'anno 17 a. C., allorché dopo una epica 
lotta, venne conquistata dai Romani i 
quali ne fecero una colonia patrizia, Da 
quell'epoca la città ebbe più di una 
volta l'occasione di veder scorrere il 
sangue, e più di una 
rori del saccheggio. Vide anche i con- 
quistatori normanni che la misero a 
sacco neli'822, e più ancora sofferse per 
le continue lotte civili che divisero e 
dilaniarono tanto i suoi cittadini quan- 
to i conquistatori stranieri. 

I Re Cattolici la munirono, nel 1582, 
di un porto, vi elevarono degli splen- 
didi edifici, come il ‘celebre palazzo Val- 
dès, e contribuirono in mille modi al- 
lo sviluppo della piccola città che, in 
breve tempo, acquistò una pos 
Primo piano fra le altre ‘località della 
costa cantabrica, Ma un terribile ter- 
remoto la distrusse. quasi completa- 
mente riel 1755, © le guerre per l'in 
pendenza, contro la minaccia napoleoni- 
ca, (1808), le imposero durissimi sacrifi- 
ci, pur senza riuscire a diminuirne la 
importanza né a fiaccare l'animo dei 
suoi coraggiosi abitanti. Gli Asturiani. 
formato il cosiddetto «ejercito inven- 
cible », cacciarono i Francesi nel 1809, 
sconfiggendo clamorosamente i loro 
corpi d’invasione comandati dai genera- 
li Ney, Bossuet e Kellermann. 

Gijon, come del resto l’intera provin- 
cia, deve però soprattutto la propria 
opulenza allo scienziato Gaspare Mel- 
chiorre de Jovellanos, nato nel 1744, il 
quale, per il primo richiamò l’attenzio- 
ne del Governo sulle enormi ricchezze 
minerarie della regione, che, fino a 
quell'epoca non erano mai state sfrutta- 
te, In seguito alle sue indicazioni, ver- 
so il 1791, vennero eseguiti i primi as- 
saggi a Langreo, e l'ottima riuscita del 
tentativo indusse le ‘autorità a conti- 
nuare ed intensificare la coltivazione. 

Nacque così l’industria estrattiva astu- 
riana del carbon fossile. 

Ad onorare quel benemerito figlio del- 
la regione, venne fondato a Gijon l'I- 
stituto Jovellano, che comprende una 
ricca biblioteca ed una meravigliosa 
collezione d'arte, la collezione Bermu- 


Una pittoresca gola della valle del Sella, nella Sierra dei Picchi di 
Europa, uno dei grandi massicci della regione cantabrica. ra 


Sul fronte nord: 
svolgimento dell’azione per 


l generale Davila in ispezione lungo le linee avanzate durante lo 
la conquista di Cangas de Onis. 


Norte » e il «Ferrocarril de Longreo », che l’allacciano anche 
al Puerto de Musel, uno dei migliori di tutto il litorale nord della Spagna, pro- 
(Concha de Gijon), che si appoggia al promon- 

Nei pressi della città stessa. Per farsi un'idea appro= 
priata dell'importanza del Puerto de Musel, basta ricordare che nel 1918 sola- 
mente da questo vennero esportate 1.100.000 tonnellate di carbon fossile, La cit- 
tà ha però anche un altro porto, più vicino e forse dotato di installazioni più 
moderne, il quale però non si presta ad operazioni di carico e scarico di vaste 
proporzioni. 

La terza città delle Asturie, in ordine d’importanza, è quella di Ribadesella, 
della quale i giornali si sono tanto occupati recentemente. Si tratta di una lo. 
calità di circa 10.000 abitanti, la cui importanza industriale è però assai note- 
vole. Situata sulla foce della Sella, essa è nota nella storia per la conquista che 
ne fecero i Mussulmani, i quali riuscirono ad impadronirsene solo per tradi- 
mento, dopo un'accanita quanto vana battaglia combattuta contro il capitano spa- 
gnuolo Cangas, 

Essa diede i natali al celebre Arguellas, che resse la Spagna durante la mi- 
nore età di Isabella II. 

Ivi prosperano anche importanti industrie di colori vegetali, di conserve ali- 
mentari e di vini tipici, come il sidro, lo champagne ed il cognac. Accanto a case 
di schietta architettura moderna, sorgono ancora costruzioni caratteristiche’ del- 
YXI secolo, decorate all'esterno di stemmi gentilizi i, mentre il superbo ponte lun- 
50 300 metri, che gettato at- 
traverso la Sella, conduce al 
centro balneare. modzrno 
di Santa Marina, semb.a 
collegare al presente il ps 
glorioso passato, conferen- 
dole in tal modo un aspet- 
to del tutto originale. 

Indubbiamente, però, la 
importanza delle Asturie, 
più che dalle sue città, de- 
riva dal sottosuolo, ricchis- 
simo di materiali di ogni 
specie. Vi si trovano in- 
fatti in gran copia il ferro, 
l'argento, il rame ed il mi- 
nio; nei pressi di Cavadon- 
ga si riscontrano giacimenti 
notevoli di manganese e di 
cobalto (quest’ultimo in fi- 
loni di cobaltite ed esmalti- 
te), a Pefiamellera il nichel 
ed in altre località banchi 
importanti di ossido feèrri- 
co, ancorché eccessivamen- 
te carichi di silicio. Poco 
distante dal villaggio di 
Cangas de Onis, ad otto 
chilometri dallo storico mo- 
nastero di Cavadonga, vi 
sono giacimenti di piombo 
argentifero. 

Che la presenza di tali 
minerali fosse conosciuta 
sin dalla più remota an- 
tichità, è un fatto certo, 
perché sono state scoperte 
delle. miniere abbandonate 
che risalgono all’epoca ro- 
mana, ma uno sfruttamen- 
to sistematico del sottosuo- 
lo venne iniziato solamen- 
te, come abbiamo già avuto 
occasione di ricordare, nel 
1791, su indicazione di Jo- 
vellanos, e da quell'epoca 
data lo sviluppo delle A- 


sturie ed. il sorgere di 
una poderosa attrezzatu- 
industriale, special- Cangas de Onis. - In alto: 


if... 
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mente nel campo metallurgico ed in 
quello della fabbricazione delle armi. 

Già. verso Ja fine del secolo XVIII 
erano statì costruiti gli opifici mili- 
tari della. Trubia, ma verso. la metà 
del secolo scorso, dal 1846 al 1860 cir- 
ca, sorsero imprese siderurgiche a Vil- 
laguna ed a Falguera, e più tardi 
ancora si costituirono le grandi com- 
paghie, molte delle quali. sussistono 
tuttora, Fra queste potremo citare la 
Sociedad Metalurgica Buro con capita- 
le di 48 milioni di pesetas, la Sociedad 
Metalurgica Falguera (cap. 78 milioni 
di pesetas), la Industria Asturiana San- 
ta Barbara (cap. 10 milioni) la Soc, An. 
Fabrica de Mieres (cap. 2 milioni), ed 
altre. Nel.1909 vennero introdotti nel- 
le Asturie gli Altiforni Martin per la 
preparazione dell'acciaio, e la produ- 
zione minerale ‘e metallurgica della 
regione si elevò sino ad un massimo 
di 230 milioni di pesetas nel corso del 
1920, per poi ridiscendere a 220 milioni 
nel 1929. 

Ancor più dell'industria metallurgica, 
ha importanza quella estrattiva, special- 
mente per quanto concerne il carbo- 
ne, i cui più importanti giacimenti si 
trovano nei pressi di Oviedo, lungo il 
corso dei fiumiCandal è Nalon. Secon- 
do i calcoli dell'ing. Adaro, nel sotto- 
suolo asturiano esistono almeno ‘45 stra- 
ti (capas) di carbone dello spessore di 
Un metro circa, che coprono una. su- 
perficie di 2000 kmq. 

Per lo sfruttamento delle miniere 
di carbon fossile, vennero costituite va- 
rie società. 

Coi regi decreti 12 luglio e 22 dicem- 
bre 1917, venne costituito il « Consorcio 
Nacional Carbonero » che iniziò Ja sua 
attività il 17 gennaio 1918, 

Ecco, per sommi ‘capi, ciò che si può 
dire di questa ricchissima provincia 
delle Asturie, che ha un'importanza 
di prim'ordine nell'economia generale 
della Spagna e che ben presto tornerà 
a riprendere la sua labotiosa e feconda 
attività sotto il regime nazionalista, ora 
che sono state debellate le ultime re- 
sistenze marxiste, alimentate dal Ko- 
mintern e sostenute dell'azione non 
disinteressata di Mosca e del Governo 


dei Soviet. A. MARCOFF 


Qui sopra: Il famoso ponte romano presso il conquistato villaggio di 


Una veduta di Ribadesella. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA SETTIMANA IL'ICESO SEO REA ZICA 


La cerimonia della consegna del 

labari, che hanno avuto per ma- 

drina'donna Ines Graziani, all 
Legioni dei lavorato; 


Sopra: Due scene create da Salvini e Calvo per le prossime Altre due ucene per le rappresentazioni berlinesi tello 
Sorta ione era ona da Saleiel e Cibo! per le promine L'opera dirà diretir © concoriaia del testtro De debate. - Sotto 
lino. - Sotto, nell'ordine: Il Duca d'Aosta ‘e 8. E. Valle alla e x nell'ordine: L'inaugurazione del VII Congresso di medicina le 
lebraxione Ual'EXV' Una@ula del Laboratosta di Aeroca stico i gale a Napoli. - L'arrivo a Roma dei superbi purosangue arabi 
Politecnico di Torino. - Il battesimo del nuovo vessillo dei Com- - eg 

battenti italiani residenti a Parigi. - La consegna dei labari alle 

Legioni della Milizia Lavoratori dell'Impero che ha avuto luogo 

in Addis Abeba alla presenza del. Vicerè 


Sopra: La sagra del tartufo ad 
Albe. » Sotto: Nozze Tassina 
Buvoli a Milano. Il centuri 
cav. uff. Renato Tassinari e la 
sua sposa signorina Teresita Bu- 
voli escono da! tempio dopo la 
cerimonia nuziale 
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IMITAZIONE ARTISTICA 


DE OSTRA 


UN MAGO DELLA 


AE CRo@ 


apt 


ARESE, 


“non; riescono sempre 


Iceo Dossena. Circa una decina di 
anni’ fa questo nome balzò d’im- 
provviso e clamorosamente .alla ribalta 
della scena pubblica in un'ondata di no- 
torietà in cui le esaltazioni apologetiche 
si alternavano coi più furiosi attacchi, 
i commenti e le discussioni artistiche 
con le rievocazioni erudite e coi con- 
fronti più impensati, le disquisizioni tra- 
scendentali coi pettegolezzi della crona- 
ca. spicciola. 

Era affiorata ‘nelle cronache dei gior- 
nali dei due mondi e negli ambienti ar- 
tistici internazionali una di quelle rive- 
lazioni di cui è rieca la storia delle fal- 
sificazioni di oggetti d’arte, la quale se- 
gue passo passo quella del commercio 
antiquario con tecnica proporzionata alla 
competenza degli intenditori. 

Una: serie di «capolavori» dell’arte 
plastica attribuiti a grandi maestri an- 
che da illustri storici ed esperti d'arte, 
opere ospitate con tutti gli onori in gal- 
letie e musei, non erano che abili imi- 
tazioni uscite dalle mani di uno scultore, 
Alceo Dossena, non meglio identificato. 
Un ‘ignoto dunque per il gran pubblico, 
ma assai noto, oltre che in qualche ce- 
nacolo di artisti, in alcune zone del mon- 
do ‘artistico-industriale, presso antiquari 
e negozianti di cose d’arte. 

‘Alceo Dossena, un trovatello, da scal- 
pellino diventato scultore più per voca- 
zione che per insegnamenti accademici, 
trasferitosi dalla natia Cremona a Par- 
ma, dove, insieme con un collega, aveva 
piantato una spettacolosa bottega di tut- 
te le arti, aveva finito a Roma, peregri- 
nando da un quartiere all’altro dell'Ur- 
be, finché si stabilì in uno studio di via 
Margutta, la romantica via della bohème 
artistica della capitale. 

Il Dossena, dopo una serie di espe- 
rienze, era diventato uno dei ‘migliori 
imitatori delle più celebri opere di Mino 
da Fiesole, del Donatello, del Verrocchio, 
di Desiderio da Settignano ed altri mae- 
stri del genere. Più tardi, forse. incorag- 
giato da negozianti poco scerupolosi e 
molto avidi di guadagno, era diventato 
il creatore di altrettanti pezzi autentici 
e inediti attribuiti ai maestri succitati. 

Fu appunto nel 1928, in seguito a una 
vertenza giudiziaria intentata dallo scul- 
tore nei riguardi di un antiquario che 
aveva sfruttato esosamente la sua ma- 
gica perizia, che si ebbe la rivelazione 
pubblica della singolare attività del Dos- 
sena, il quale aveva fatto guadagnare a 
parecchi negozianti somme ingenti — 
si parla ‘complessivamente di trenta 
milioni — mentre egli 
non aveva ricavato 
dal suo lavoro che 
compensi assai mo- 
desti. 

Fu. il Dossena un 
vero artista o sem- 
plicemente un genia- 
le artigiano? Questo 
l'interrogativo che di 
fronte alla sua pro- 
duzione si son posti 
critici e amatori d’ar- 
te. È vero che dal- 
le sue mani non è 
uscita quasi mai un’o- 
pera veramente ori- 
ginale, espressione di 
‘una sua personalità in- 
trinseca, ma non si 
può dire neppure che 
egli abbia copiato pe- 
dissequamente le ope- 
re altrui. Attingendo 
ispirazione dai model- 
li dell’arte greca e-di 
quella della. Rinascen- 
za ‘ha dato alle sue 
opere ‘uno stile da 
confonderle con quel 
le degli ‘antichi tem- 
pi..Ciò che fecero del 
resto, în tutti i tempi, 
lievi di «insigni ar- 
tisti mettendo in im- 
barazzo ‘i più consu- 
mati intenditori che 


a ‘distinguere le ope- 
re dei discepoli ‘da 
quelle dei maestri. 


Una fotografia giovanile dello scultore morto, e, sotto, l'artista al lavoro nel suo 
studio di via Margutta. Quest'uomo singolare lu cui fama corse dall'Europa al- 
l'America legata a uno scandalo suscitato dagli speculatori che s’arricchivano 
sulle sue opere modestamente compensate, è morto improvvisamente, a ses- 
sant’anni, portando con sé il segreto delle sue alchimie meravigliose. 


La mistificazione non derivava: tanto 
dall'essenza della produzione del Dosse- 
na quanto dalla scaltra abilità dei suoi 
sfruttatori, i quali a gallerie pubbliche 
e private, specialmente del Sud Ameri- 
ca, erano riusciti a. vendere statue. e 
pezzi di eccezione, ingannando la buo- 
na fede di persone che passavano fra le 
più competenti in cose d'arte. 

Se lo stile delle opere del Dossena 
derivava dall'ispirazione da opere altrui, 
specificamente suo deve essere stato il 
titrovato col quale riusciva a dare ai 
suoi marmi la patina dei capolavori an- 
tichi. Altri pensa che il ritrovato gli 
sia stato suggerito da qualche speciali- 
sta, suo sfruttatore. È noto che per 
«truccare » l'opera d’arte e darle la pa- 
tina dell'antico si ricorre per lo più ad 
‘agenti chimici e fisici. La corrosione dei 
marmi si ottiene con bagni di certi aci- 
di, la patina con sostanze coloranti. Ul- 
timamente è venuta in uso la fiamma 
ossidrica per calcinare le superfici dei 
marmi e in qualche caso si ricorre per- 
fino ‘alla cottura in forno elettrico. A 
quale di. questi mezzi avrà ricorso il 
Dossena? Qualcuno che ha potuto pene- 
trare nel misterioso laboratorio del Dos- 
sena nel periodo più fervido della sua 
attività di specialista in pezzi antichi, 
l'aveva trovato ingombro di bottiglie, 
casseruole, bidoni, piatti, concoline ed 
altri utensili dalle forme più svariate. 
Nel pavimento a piano terra era scavata 
una specie di buca contenente chissà 
quale liquido. Al sommo della buca un 
gigantesco treppiede reggeva, a mezzo di 
una catena di ferro, il blocco di mar- 
mo in lavorazione. Il marmo veniva im- 
‘merso, un po' alla volta nel bagno; poi, 
lentamente asciugato, ,acquistava quello 
speciale colore, quella patina caratteri- 
stica delle cose antiche. 

Spenta la fiammata di celebrità che lo 
aveva inebbriato e nello stesso tempo 
‘amareggiato, il Dossena, abbandonata la 
produzione dei «capolavori», era rien- 
trato nell'ombra del suo «studio» ridu- 
cendosi a scolpire statue, bassorilievi, 
busti per privati, per chiese e per ci- 
miterì, alternando il lavoro con abbon- 
danti libazioni nelle osterie romane, do- 
ve amava indugiarsi in arguti conver- 
sari rievocando episodi pittoreschi della 
sua vita gaia e romanzesca. 

Sulla soglia dei sessant'anni è morto 
nei giorni scorsi, in seguito a emorra- 
gia cerebrale, in un ospedale di Roma. 
Un corteo silenzioso di amici e di ammi- 
ratori ha accompagnato al cimitero la sal- 
ma di questo artista il 
cui nome e la cui ope. 
ra non dovrebbero es- 
sere condannate com- 
pletamente all'oblio. 

Come abbiam detto, 
la Storia ricorda di- 
verse figure di artefi- 
ci resisi famosi attra- 
verso memorabili imi- 
tazioni. Tra coloro che 
scientemente o incon- 
sciamente hanno inco- 
raggiato il commercio 
delle falsificazioni del- 
l'antico, è tipico il c: 
so dello scultore Ba- 
stianini, specializzato- 
sì nelle sculture in 
marmo e în terracotta 
del Rinascimento. A 
lui, artista singolare, 
il British Museum di 
Londra ha dedicato 
una saletta dove si 
possono vedere le pro- 
digiose imitazioni di 
terrecotte robbiane. 

Una mostra în cui 
fossero raccolte ‘alcu- 
ne delle opere del 
Dossena, noi credia- 
‘mo, non rappresente- 
rebbe. un'offesa alla 
memoria e alla gloria 
di Mino da Fiesole, di 
Donatello e degli altri 
maestri da lui, predi- 
letti e così sapiente- 
mente imitati. 


BLADINUS 
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È morto alcuni giorni addietro lo scultore Dossena il cui nome, come tutti ricordano, divenne celebre 
in tutto il mondo quando scoppiò uno scandolo di false statue antiche che venivano attribuite agli 
artisti più famosi. IL Dossena fu veramente un imitatore di eccezionale bravura, Ecco, qui sopra. 
un paio delle sue ammirabili imitazioni: la statua della Madonna, a destra. passò per un autentico 


‘Donatello. Come si vede qui sotto lo scultore lavorava in uno studio più che modesto 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 24 ottobre 1937-XV) 


SCENE E PROTAGONISTI DI FILMI FORESTIERI 


Qui sopra: Rouben Mamoulian è stato a Roma nei giorni scorsi, accolto 
gon tutti gli onori nel mondo cinematografico della Capitale. Questa foto 
è stata presa nella Cinecittà, mentre egli conversa col direttore generale 
Freddi e col regista Gallone (di spalla). - Sotto: Lil Dagover e Claus 
Detlef Sierck in « Streit um den Knaben Jo » regista Waschneck. 


Alcune visioni di scene e personaggi di filmi di prossima programmazione în Italia. - Qui 

sopra: Lilian Harvey e Hubert I. Stoni nel film «Fanny Ellsler» dell’Ufa, produzione Mar 

Pfeiffer, realizzato da Paul Martin. » Qui sotto, a sinistra Robert Taylor, il divo della Metro 

Godwyn, in riposo nel suo ranch di Tarzana, dove ha un allevamento di ‘cavalli da corsa; e a 
destra Jeanette MacDonald e Nelson Eddy în « Primavera» di Robert Z. Leonari 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


DA “SETTIMO CIELO, A “REGINA DELLA SCALA, 


roprio in questi giorni 
il cinema parlato cele- 
bra il suo decennale. In 
dieci anni dai primi incer- 
ti tentativi del «sonoro» 
siamo arrivati al punto che 
tutti sanno. E sì rapido 
progresso finisce col ‘dare 
quasi fastidio. Di chiac- 
chieroni, ‘infatti, ce n'erano 
fin troppi nel mondo per- 
ché sì sentisse la necessità 
che. prendessero la parola 
anche le ombre dello scher- 
mo. Ee quali, pur con tan- 
to dî voce, ombre restano. 
Ma lasciamo correre. L'an- 
niversario non cì sarebbe 
venuto in mente se la set- 
timana scorsa non avessimo 
visto l'edizione parlata di 
Settimo cielo, con altri at- 
tori ma con vicende e sce- 
nari. uguali. Il film di 
Borzage (uno dei primi di 
lui che poi doveva fare 
tanta strada) dev'essere ri- 
masto nella memoria di 
quanti lo videro, se non 
altro per quella sua schiet- 
ta semplicità e umanità e 
per quella sua commovente 
grazia narrativa che non 
era molto lontana dalla ve- 
ra poesia, E per chi aveva 
ancora la guerra nel san- 
gue, Settimo cielo fu, con 
La grande parata e L’An- 
gelo delle tenebre, un suscitatore 
di ricordi e di rimpianti: quasi. un 
invito a riprendere contatto con l’av- 
ventura e la poesia di quei giorni. 
Ai quali restano pur sempre legate le 
più dolci e vive memorie dei nostri 
vent'anni. Non vergogniamoci a confes- 
sarlo: davanti ai casi di Chico e di 
Anna, il buio della sala aiutando, ci 
ritrovammo gli occhi pieni di lacrime. 
Furono le ultime lacrime della nostra 
giovinezza che spariva, ma non le me- 
no sincere. Tanto è vero che rimpian- 
giamo ora di non aver ‘potuto più 
versarne di altrettanto calde e copiose 
e che il nostro cuore sia indurito al 
punto da non trovar motivo, nella nuo- 
va edizione di Settimo cielo, se non di 
noia e di fastidio. Ma questa è un'altra 
storia. Vediamo piuttosto di confrontare 
le due edizioni, i due testi. Henry King, 
in sostanza, ha rifatto quasi alla lettera 
quello di Borzage, staccandosene un 
poco in ultimo, per alleggerirlo nelle par- 
ti dov'era facile suscitare l'emozione del 
pubblico con mezzi tanto infallibili quan- 
to sleali. Tuttavia il film di Borzage a- 
veva un accento, un tocco, una grazia 
ferma e malinconica e, infine, una so- 
stanza poetica e umana, che il film di 
King-non ha. Si direbbe che dopo tut- 
to, anche le parole, specie anzi le pa- 
role, qui rompano l'incanto e turbino il 
ricordo che serbavamo della pellicola 
muta. Il che prova ancora una volta co- 
me sia sempre periglioso dare nuova 
forma ad ‘opere che, bene o male, nae- 
quero sotto altra forma. Settimo cielo 
era stato concepito e svolto come film 
muto; e la sua origine si avverte subito 
anche in questo rifacimento parlato. 
Forse lo stesso Borzage, dovendo trasfor- 
marlo, l'avrebbe rifatto da capo a fon- 
do 0. comunque, visto e sentito in mo- 
do diverso, scenario e sceneggiatura 
compresi... 

Così come era difficile che King riu- 
scisse a far dimenticare Borzage, altret- 
tanto difficile che la Simon e lo Stevvart 
cancellassero .il ricordo. della Gaynor e 
di Farrel, i due famosi «fidanzati» che 
legarono il loro nome soprattutto a que- 
sto film. I paragoni sono inutili ma non 
è inutile dire che lo Stevvart, nella par- 
te di Chico, sì mostra attore quanto mai 
sobrio ed evidente, naturale ed efficace. 
Quanto a Simone Simon (pron. Saimon 
Saimon) pare che essa non; sia piaciuta 
agli americani e un'eco delle loro criti- 
che si ebbe in un'intervista polemica 
che la giovine e bionda attrice concesse 
a un giornale parigino, di ritorno da 
Hollywood qualché mese fa. Pare che 
in America volessero costringerla ad as- 


È imminente la presentazione del nuovo fili 

i zione del nuovo film italiano « 

media di Alessandro De Stefani. ll Mm, di cui diamo 
diretto da Guido Brignone ed 


somigliare a questa o a quella, e la Simon, nell'intervista in parola, rivendica- 
va il diritto e il dovere di essere soprattutto se stessa. Se così stanno le 
cose, aveva ragioni da vendere, Del rimanente ce ne dispiace per gli ameri- 
cani, ma bisogna pur convenire che se nella prima parte del film Simone Si- 
mon appare un po' incerta e sfocata, nella seconda parte la sua recitazione 
trova accenti e gesti non facilmente dimenticabili: di una vivacità, di una ve- 
rità e di una leggiadria davvero esemplari, Forse Jannette Gaynor potette sem- 
brare più ‘a certamente più artificiosa di lei, E attraverso la sua 
calcolatissima recitazione (parlo, s'intende, di Settimo cielo) sì avvertiva ln cifra. 
Invece nella Simon, che pur viene da un puese dove l'arte del recitare ha 
le sue leggi fisse, antiche nobili e severe come quelle del codice, nella Simon 
la recitazione è sempre tutta fresca, spontanea, di primo getto: con un calore 
limpidamente ingenuo che ben sì addice al personaggio e alla sua umile, gracile 
poesia. 

Un bel film avrebbe potuto essere La vergine di Salem con Claudette Colbert 
e Fred MacMurray, se il regista avessé avuto più coraggio e soprattutto più 
forza fantastica e rappresentativa, Così com'è il film appare pieno di belle 
occasioni mancate o di buone intenzioni riposte. Claudette Colbert, vestila e 
rigirala come vuoi, è sempre lei: una «maschietta », di quelle che sembrano 
uscite pari pari dalle copertine della «Vie Parisienne» di allegra memoria. 
Ci vollero l'abilità e l'ingegno di un Capra per tirar fuori da codesta pupat- 
tola di lusso, una grande attrice (vedete, invece, come la ridusse il cattivo gu- 
sto di De Mille, maestro in luoghi comuni e in pasticci storici fortemente dro- 
gati), ma un Cepra, purtroppo, non si trova a tutte le cantonate. Contentiamoci, 
perciò, di vedere nella Vergine di Salem la solita Claudette dai grandi occhi 
natanti sul pallido volto rotondo e dal fresco seno. uno dei più 
belli e perfetti di tutto l'Olimpo cinematografico, cui si potrebbe dedicare, con- 
venientemente parafrasato, un vérso famoso della Contessa de Nonilles: 

Mon ame est puérile, mais mon sein est farouche. 


certamente 


Piume e musiche, danze e piacevolezze sullo sfondo di ambienti di lusso 
non mancano nella Signora della Quinta Strada. Troppe piume e troppe mu- 
siche, troppe danze e-troppe piacevolezze. L'ho già detto e. torno a ripeterlo: 
gli americani quando ci si mettono non guardano a spese. Ma i film del ge- 
nere di questo ho il fiero sospetto che li fabbrichino tenendo d'occhio soprat- 
tutto la provincia. E penso che in un. cinematografino, mettiamo, di vatte 
pesca, davanti a un pubblico di borghesotti ripicchiati e indomenicati, tra gio- 
vinette di belle speranze e giovinetti di fervida fantasia, questa  sciccos 
Signora della Quinta Strada deve fare un figurone. Sento di qui i sospiri com- 
piaciuti delle buone mamme e le risa gutturali dei placidi babbini. accompa- 
gnate dalle esclamazioni di meraviglia e d'invidia dei loro figlioli. Vedo di qui, 
attraverso il buio della sala, gli occhi lucidi e cupidi, come quelli dei selvaggi 
davanti alle cose che luccicano. Ma alla nostra vecchia e consumata civiltà 
codeste sgargianti eleganze fanno un po' meno impressione. Se Dio vuole ne 
abbiamò viste di meglio o di peggio. Senza contare che per il nostro gusto que- 
sti film peccano un po’ troppo nelle proporzioni, nella misura. Che è, per 
in latino, un grosso peccato, quasi direi un peccato mortale. Tuttavia il film 
vuol essere visto. Se non altro per Maddalena Carroll, piovuta in un mond 
che non è proprio il suo; e che a ogni passo e gesto sembra si domandi dov’ 
mai capitata e come quella storia andrà a finire. 

Ed eccoci piano piano arrivati a Regina della Scala per il quale, specie a Mila- 
no, c'era una certa aspettativa. Ricordo che anche a Venezia, l'estate scorsa, 
si parlava molto di questo film, nei crocchi dei competenti e degli appassionati, 
dei curiosi e dei pettegoli. Soltanto a udirne il titolo gli stranieri drizzavano 
gli orecchi. E sì vide una vecchia americana imbrillantata fare gli occhi lan- 
Éuidi e una giovine tedescona battere rapidamente le lunghe ciglia come 
davanti a una luce improvvisa. Naturalmente al pensiero di codesti foresti 
TI Wiome della Scala richiamava subito il nome di Toscanini. Quando seppero 
che, invece di Toscanini , ci sarebbe stato Mascagni i loro entusiasmi un po' 
5) laffreddarono ma di Regina della Scala si continuò a parlare durante tutto 
% festival. E c'era anche chi deplorava che non potessero proiettarlo a Ve- 
nezia, per accordi e interessi commerciali. Ma forse fu meglio così. In primo 


Gli uomini non sono inprati » traftò dall'omonima com- 
. di cui diamo qui una scena con Gino Cervi e Lily Vincenti, è stato 
ha come altri interpreti Viarisio, la Chellini e Gigetto Almirante 


luogo perthé Milano ave- 
va il sacrosanto diritto del- 
la primizia e in secondo 
luogo perché è sempre pet 
ricoloso ai fini industriali 
chiedere il primo giudiziò 
a un pubblico d'eccezione 
come ‘quello del festival 
cinematografico. 

Del rimanente a questo 
film, a parte la legittima 
curiosità che poteva desta- 
re il titolo,, non mancava 
nulla per esser celebre pri- 
ma di nascere. Raffaele 
Calzini, amato. scrittore 
lombardo, aveva scritto il 
soggetto. Guido Salvini, re- 

teatrale di larga fa- 
Mastrocinque, régi- 
tra i 
nostri migliori, ne curava» 
no la realizzazione; Mar! 
gherita Carosio dalla voce 
d'oro e Nives Poli dallè 
agili gambe, figuravano tra 
le interpreti. Poi c'era, co- 
me ho detto, Mascagni, poi 
gli ‘altri, Ma soprattutto 
c'era la Scala, cara ai mi- 
nesi quanto il panettone, 
che sl prestava a far da 
sfondo: La Scala, col suo 
nome, la sua fama, la sua 
storia... E. molte scene. del 
film erano state . giratè 
nel Teatro. stesso, dietro 
le. quinte .o- nella 
gremita non di comparse, ma 
un pubblico, dirò così, autenti 
rebbe bastato anche meno per 
dere la fantasia e giustificare l'aspettati- 
va. Dovrò dire ora che codesta aspet- 
tutiva è andata delusa? No, perché non 
surebbe ln verità, Il pubblico ha fatto 
festa al film e continta a fargli festa, 
si commuove alla vicenda romantica è 
sentimentale, ascolta rapito ln voce. di 
Margherita Carosio, ammira le agili 
danze di Nives Poli, la fotogenia di Ma- 
scagni, la sicura e schietta recitazione 
di Mario Ferrari ete. 

Ma un film non sì fa soltanto con 
una bella storia immaginata e scritta da 
un illustre scrittore, con la voce di una 
cantante, l'arte di una ballerina, e le 
chiome di un celebre maestro di musica, 
Vedete: in Regina della Scala c'è ur 
po' di tutto (compresa la storia del Ri- 
sorgimento) e finisce col sembrare che 
non ei sia nulla. Credo che anche in 
questo film — soprattutto anzi in que- 
sto film — si dovranno ricercare le ra- 
gioni della sua debolezza costituzionale 
nella mancanza di una sceneggiatura. E 
non si ripeterà mai abbastanza che non 
si fa un buon film senza una buona sce- 
neggiatura. Come dimostrano, ad esem- 
pio, i film di Capra che seguono fino 
la virgola, la sceneggiatura di Riskin. 
Nella più parte dei nostri film, invece, 
è facile accorgersi quando il regista pro- 
cede tentoni, secondo l’estro e il ghiri- 
bizzo del momento, mettendo in ballo 
quelle facoltà improvvisatrici tanto care 
a noi latini. 

Una regi 


accen- 


più sicura, assecondata da’ 
un abile sceneggiatore, avrebbe evitato 


i punti cinematograficamente morti e 
sfocati che, purtroppo, non mancano 
anche in Regina della Scala. E fan mac- 
chia în un film così vario e divertente, 
servito da un complesso d’artisti di gran 
nome e talento. Bisognava che tutto il 
film fosse diretto con la forza, ad esem- 
pio, onde sono state dirette le scene di 
folla o con l'eleganza e la malizia che si 
riscontrano in certe scene d'ambiente e 
aneddotiche. 

Quando vengono a mancare codesta 
forza ed eleganza, saltan fuori la sordità 
della materia, i difetti del racconto, le 
ingenuità e il cattivo gusto del dialogo. 
E allora non c'è acuto di Margherita Ca- 
rosio (del resto assai brava come attrice 
oltre che cantante esimia) sgambetto di 
Nives Poli. musica di Pietro Mascagni, 
che tengano. Anche la Scala col suo no- 
me, la sua fama, la sua tradizione, al- 
lora, non riesce a salvare un film che fa 
acqua da tutte le parti. 

ADOLFO FRANCI 
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IL NUOVO 


Una missione italiana guidata da S. E. Jacopo Gasperini si è recata nello Yemen allo scopo di rinnovare, secondo le direttive impartite dal Duce il' trattato d'amicizia esi 

che trovò un'accoglienza immensamente cordiale concluse felicemente î propri lavori. 
attorno a S. E. Gasperini dopo la ratifica del trattato. - Al centro, la ratifica autografa dell'Imam apposta în calce al nuovo t 
che entra nella corte del Palaz: 


stente fra Italia e Yemen. La missione, 


testa S. E. Gasperini a cavallo, 


TRADUZIONE DELLA RATIFICA DEL 

TRATTATO DI AMICIZIA ITALO-YE- 

MENITA DA PARTE DEL RE DELLO 
YEMEN. 


In nome di Dio Clemente Misericordioso 
(Sigillo Reale dell'Iman Yahia). Noi Re 
dello Yemen, Principe dei Credenti, Yahia 
ben el-Iman Mohammed Yahia, dichiaria- 
mo che abbiamo letto îl presente Trattato, 
rinnovante il precedente, tra Noi e S.M. 
il Re Imperatore l'Augusto Vittorio Emna- 
nuele III, sottoscritto dai Nostri Delegati 
e dall'Inviato di S. Maestà e da Noi tro- 
vato conforme ai fini comuni. 

In fede di che ci siamo dati premura di 
ratificarlo e sottoscriverlo di Nostro pugno. 

Invochiamo Dio Altissimo perché le clau- 
sole del Trattato siano mantenute e bene 
pplicate con ogni diligenza ed osservan- 
za. Innalziamo pure voti al Signore affin- 
ché renda questo felice Trattato base del- 
l’amicizia e delle ottime relazioni tra i due 
Regni nelle loro forme più complete e 
propizie. 

Che Dio ci conceda il successo e ci di- 
riga nella più retta via. 

‘Redatto mercoledì, 3 Regeb 1356 dell'E- 
gira. 


LA LETTERA AL DUCE DEL RE DELLO 
YEMEN. 


In nome di Dio clemente e misericor- 
dioso 
al potente, magnanimo ed eccelso Capo 
del Governo italiano signor Mussolini. 
Ringraziamo l'Eccellenza Vostra per es- 
sersi compiaciuta inviareì S. E. Jacopo 
Gasparini, carissimo amico nostro, che è 


stato da noi ricevuto con tutti gli onori 
gi debiti omaggi ed era da noi desiderato 
fer la fiducia e l'amicizia che ci lega. 
Egli ci ha consegnato la lettera con la 
quale ci avete rivolto la vostra attenzio- 
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Qui sopra si vedono gli Italiani di Sana riuni 


trattato. 
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TRATTATO DI AMICIZIA FRA L'ITALIA E LO YEMEN 


- Sotto, a sinistra, la missione, con alla 


20 Reale; e a destra, S. E. Gasperini fra il Ministro degli Esteri' e il Primo Ministro. 


ne, come pure gradite ci sono giunte le 

cortesie di S. M. il grande Re d'Italia e 
potente. Imperatore, fra cui la scelta di 
S. E. Gasparini per il rinnovo del Trattato 
fra i due Regni. 

Si sono, pertanto, svolti i colloqui ed è 
stato redatto il nuovo Trattato che vertà 
presentato all'E. V. per mano del vostro 
incaricato. 

Questo Trattato è lo specchio nuovo che 
riflette le devote e amichevoli relazioni 
fra i due Régni, come pure indica i fini 
di ‘amichevole collaborazione che il Go- 
verno italiano ha dimostrato verso il no- 
stro Regno ed è un bell'esempio di fronte 
ai Paesi islamici e ai popoli musulmani di 
retta condotta ed elevato interessamento. 

Siamo infinitamente e profondamente 
grati alla condotta politica che il Gover- 
no italiano segue nei nostri riguardi e ver. 
so tutti i Paesi islamici e ci auguriamo 
che tale politica abbia a progredire sem- 
pre più. 

Siamo certi che questa fortunata poli- 
tica fondamentale, che l'E. V. svolge con 
quella saggezza e quella alta competenza 
che tanto vi distingue, sia necessaria per 
la grandezza d'Italia e ha già cattivato i 
cuori della gente islamica all'amicizia del- 
l'Italia. 

Così essa avrà la generale gratitudine 
di tutti i musulmani, e sarà benedetta da 
Dio per la felicità e la prosperità di en- 
trambe le parti. 

Assicuriamo V. E. della cordiale amici- 
zia e gratitudine sia personale che della 
popolazione del nostro Regno. 

Ringraziando devotamente, 
all'È. V. salute e prosperi 
V. E. di conservarei 
volenza verso di noi 
Regno. 
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auguriamo 
, e preghiamo 
la vostra alta bene- 

e verso il nostro 
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Romanzo di INDRO MONTANELLI 


Andrea, che non aveva seguìto il racconto, rise. 

— Aspetta. Nove galletti, pazienza. Vuol dire che mangio questi e intanto faccio 
prendere un'altra covata. Ma una notte sento uno scatenaccio nel pollaio e un 
gran chioccolare inviperito. M'alzo, prendo il fucile, sicuro che ci fosse la iena 
Nulla. Domando all'uomo di guardia e anche lui non sa che dire. Si pensa alla 
volpe, alla faina... Macché! Tutte le maglie della rete intatte e così fitte che nes- 
sun animale poteva passare! Torno a letto e la mattina... tutti e nove | galletti 
stecchiti. _ 

Dinanzi al Silenzio di Ferrasco, Andrea capì che doveva dir qualcosa e azzardò 

— E allora? 

— E allora?! Allora erano stecchiti. Sai cos'era stato? La naia. 
chiato îl sangue, a tutti e nove. 

— Accidenti. 

Ci fu una pausa, poi Ferrasco cominciò a raccon 
così immerso nel racconto da non accorgersi nemme! 
l'altro l'ascoltava. È 

(A me costui mon la dà a bere. È più finto di Frangi quando tornò di quaggit 
Veràmon e chinitio, chinino e Veramon. E non mangia quasi nulla. E chiacchiera, 
chiacchiera a voto come un mulino, Ambesà o no, il caldo lo ha messo in ginocchio, 
Può darla ad intendere agli ascari, ma non a me). 

Goitòni venne a sparecchiare, preparò un vassoi 
gnac e portò un mazzo di carte lucide d'unto. 

— Oh! — fece Andrea schioccando la lingua. — Buono questo cognac. Dove lo 
trovi? 

— È quello della provvista perso? 

Andrea lo stupito. È 

— Ancora to So ‘che ill maggiore, a quelli che vengon quaggiù, glielo mi- 
sura col contagocce. 

— E ha ragione. 

— Perché? È un pericolo? 

— Forse: Per me no, perché non ne 

— Che discorsi! Cosa c'entri tu? 

— Così. i 

‘errasco ‘nervossmente il mazzo, poi moderò quel movimento e sorrise. 

Pera RA le carte e, di là, un piccolo trattato di giochi di: pa- 
zienza. Ma, se vuoi fare una Eroi 

È iocare a briscol A 

TRN 102 (Che porgo Neanclio del resto. Ma, in fatto di pa- 

lenze, son diventato un asso. 

E cominciò a disporre le carte sul tavolo. 


Gli aveva 


tare un'altra storia e sembrava 
no del falso interesse con cui 


io con bicchierini colmi di co- 


nale che mi portai dal Battaglione 


bevo quasi mai. 


Disegni di MARIO VELLANI-MARCHI 


Andrea s'alzò e, fermo dinanzi alla: finestra, guardava di fuori. Il cielo gonfio 
embrava che dovesse scoppiare da un momento all'altro sulla teri statica 
Pareva d'essere in padule, quando fa dolce. Gli ascari fuor delle tende, intorno 
ai focolari di pietra, cantavano nenle così infinitamente che si perdeva la nozione 
di quel canto, lo si confondeva col silenzio e con la notte. 

— Sei stanco? — chiese Ferrasco. 

— Un po 
Pa Bevi un altro cognac e poi ti conduco nella tua stanza — e riempì due bic 
chierini 

— No, grazie — rifiutò Andrea, secco. 

Ferrasco. bevve, accese un'altra sigaretta e precedette l'altro nella biblioteca. 

= Sai? Bisogna che ti rassegni a dormir qui. L'albergo è tutto esaurito. In 
comipensò, puoi disporre di un certo numero di libri e di tutte queste donne 
appese alla ‘parete. Non son geloso. 

— Grazie. 

Andrea vide la branda, un.tavolo con bottiglia d'acqua e bicchiere, una cati- * 
nella montata su un treppiede di legno e, sullo sgabello, un pigiama di seta 
— dich il pigiama? — lo spiegò, e rise imbarazzato, Servizio completo, non 

che dire 

— Buona notte. 

— Buona notte. 

Spogliatosi, non mise quel pigiama. Preferi restare in mutandine e a torso 
nudo, supino, a fumare, Capì che. non sarebbe riuscito ad addormentarsi, ma 
quasi subito spense il lume. Allora filtrò di sotto l’usciolo il chiarore dell'altra 
stanza dove Ferrasco vegliava nel suo gioco di pazienza. 

Tutta la notte senti Ferrasco andare su e giù intorno al recinto di filo spinato 
che circondava la polveriera: un passo peso e regolare, quasi lugubre. Nervo- 
samente, riaccese il fanus, sì rivestì tornò nella stanza dove avevan cenato: il 
portacenere era pieno di mozziconi di sigarette e la bottiglia di cognac ‘vuota. 
Uscì e raggiunse-al posto di guardia Ferrasco che lo guardò senza stupore. 

— Non riesci a dormire? 

— No, è un infernaccio, non sì respira. Avevo sete e volevo un po' di 
ima ho visto che la bottiglia era finita. Rain 

Ferrasco chiamò: 

— Uoldeanenià! 

Una piccola ombra si levò di sotto la panchina, rinfi i 
il bucato della luna rendeva candida. ir erano 

— Andiamo da Goitòm e facciamoci dare bottiglia di liquore, Tolò! 

— Subito, Goitann — e scomparve. > 

— Vegli tutta la notte? — chiese Andrea. 
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— Sì da quando ho ricevuto una certa circolare. 
— Che circolare? 
— Di agenti abissini che si sarebbero infiltrati nel territorio allo scopo di pro- 
vocarvi incidenti, Qui c'è una polveriera. 
Andrea rise. 
—E tu credi alle circolari? 
— No, obbedisco a un ordine. 
S'alzò e, lentamente, ricominciò a fare il giro del recinto dietro il quale 
sì perse. 
Uoldeanenià tornò di lì a poco con la bottiglia e il bicchiere; ma Andrea non 
bevve, i 
— Non dormi mai, tu? 
— Macché! Non buono, dormire. 
— E il signor Tenente? 
— Signor Tenente mai dormire. Sempre attento. 
— Uhm! — concluse Andrea tra sé e sé, 
All'alba partì. 


La settimana dopo arrivò il Maggiore. 

— Non m'aspettava, eh? 

— Sì — rispose Ferrasco sorridendo, 

Il maggiore lo fissò, aggrottando le sopracciglia: 

Ferrasco pensò un poco, poi si strinse nelle spalle: 

— Un presentimento. 

Entrarono nella biblioteca e sedettero per prendere il tè. Il Maggiore disse 
che era venuto per l'ispezione, ma che d'ispezionare ne faceva a meno perché 
di primo acchito s'era reso conto che tutto funzionava a dovere. 

Ferrasco non ribatté parola, Era perfettamente raso, stava dritto sulla sedia, 
€, quando sedettero a mensa, mangiò abbondantemente. Il Maggiore lo guardava, 
di tanto in tanto, senza parere. Bevendo il caffè cominciò a raccontare di quan: 
do, subalterno, anche lui aveva comandato quel distaccamento. Ma a quei ‘tempi, 
i turni erano più lunghi, un anno, e finivano con lo sfibrare. 

7 Ia vita, qui, è pesante. Più che il clima, è la solitudine che gioca dei brutti 
scherzi. 

Ferrasco tacque e il maggiore non precisò di quali scherzi si trattasse. Poi 
S'informò minutamente di alcuni particolari: se c’era aricora il «largo della 
gazzella », e «la fossa della iena». La fossa non c'era più. Il Maggiore ne mostrò 
un certo malcontento. Improvvisamente disse: k 

—Io ho fatto l’altra guerra, l'Albania, la Libia, ‘cinque anni di Somalia, Ma 
dodici mesi così orrendi come quelli che passai ‘qui non li ho fatti e non li 
farò mai più. 

— Come mai? — fece Ferrasco. 

— Un malinteso orgoglio che non mi fece chiedere il cambio quando potevo 
e dovevo chiederlo. Delitti contro se stessi, ma è così facile cadere in quel giro 
di pensiero. La valle del Dorfù diventa il centro del mondo e noi al centro della 
valle del Dorfù. Qui mi hanno messo e qui sto. Non sarei dunque capace di 
compiere questo dovere elementare? Si può anche cadere, ma non chieder un 
appoggio. Diamine, sono un uomo e non un bamboccio. Febbri di malaria, in- 
capacità di mangiare e di dormire, angoscia, crisi disperate di pianto. Ma re- 
sisto, diamine! 

Lo guardava fisso negli occhi e Ferrasco lo ricambiava con uno sguardo così 
fisso e stupito che il Maggiore s'accorse subito d’essere andato troppo lontano 
€ tacque di colpo, imbarazzato. Poi, come un ultimo tentativo per salvarsi dal 
pericolo di una vana magniloquenza: 

— Lei, Ferrasco, non è a questo punto? 

— Iol? — e rise. — Assolutamente no, 
signor Maggiore. 

Il Maggiore concluse con esagerata cor- 
dialità; 

— Meglio così. $ 

Poi, dopo un poco, si alzò di scatto e 
disse con malumore: 

— Buona notte. 

— Buona notte, signor Maggiore! 

La mattina dopo, prima di partire, ri- 
divenne affabile: 

— Dio non voglia, ma se le viene qual- 
che febbre di malaria, si ricordi che l'u- 
nico rimedio efficace è il decotto di fo- 
glie di eucalipto. 

— Grazie, signor Maggiore. 

— E si ricordi anche che, se non se la 
sente di continuare, c'è già chi chiede di 
sostituirla per queste ultime settimane. 

Ferrasco sorrise. 

— Di nuovo grazie, signor Maggiore. Ma 
me la sento benissimo. E dica a chi vo- 
leva sostituirmi che non ne val la pena, 
in fondo sì sta meglio al' Battaglione. 

Per strada, il Maggiore gettò via di ta. 
sca un sassolino e pensò con stizza: quel 
che potevo fare l'ho fatto, ora s'arrangi. 
Però continuò a esser nervoso e gli par- 
ve d’aver perso, in quel viaggio, qual- 
cosa, 0 per lo meno di non averla trovata. 


Vv 


Il distaccamento si ricongiunse col 
Battaglione a Decamerè quando il Batta- 
glione era in marcia verso il confine. Ar- 
rivò sulla sera nella gran piana a destra 
del paese, il Maggiorè era inquieto pel 
ritardo (Ferrasco avrebbe doviito arriva- 
re molto prima) e aveva dato ordine a 
Bellomo, che funzionava anche da diret- 
tore di mensa del Comando, di preparare 
un buon pranzetto, ché Ferrasco quella 
sera sarebbe stato ospite di quella mensa. 

Finalmente arrivò e il Maggiore notò 
con visibile soddisfazione, ma senza dir 
nulla, com'eran ben fatti i carichi delle 
salmerie. Poi volle che tutti i signori uf- 
ficiali venissero con lui incontro al re- 
duce e che si desse un certo tono solen- 
ne a questo saluto. Voleva fare il bur- 
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bero come sempre, il Maggiore, ma nello stesso tempo non poteva nascondere 
una insolita allegria, 

‘Andrea lo notò e non poté trattenersi dal commentarlo con Visconti: «Pare 
che gli sia ritornata l'amante!». Subito s'accorse d'aver detto una cosa stupida 


Dopo il benvenuto ufficiale dinanzi al Maggiore è ai Capitani, tutti i subalterni 
arrivarono uno per uno a salutare il reduce, Andrea per ultimo e con'aria di 
affettuosa rudezza: 

— Noi ci siamo visti l'altro giorno... Come va? 

Ci fu una pausa di silenzio imbarazzato da parte:di Andrea che non sapeva 

- nta ci sì muove, eh? 

— Già. 

— Era tempo, càspita. Prima si comincia 

— Perché? Hai molta furia, tu, di finire? 

Andrea fece una smotfia di noia: 

— Io sì, ne ho abbastanza. 

E serutava Ferrasco, Lo scrutava fisso, intenso, senza sfumature di: cordialità. 

Da lui, da lui doveva venire questa ‘attesa cordialità. Oh, un nulla sarebbe 
bastato; un semplice ‘gesto della mano sulla spalla, un sorriso, una confidenza, 
magari una osservazione; qualunque cosa piuttosto che quel mar morto dove 
la simpatia naufragava senza la forza di manifestarsi. Ferrasco era finito, con. 
un volto stranamente’ tirato, cavo nelle guance, e le mani gelide e sudate. Po- 
teva abbandonare ora la sua posa, che gli ci voleva? Gli sarebbe bastato la- 
sciarsi andare, ammettere d'esser malato, chiedere un aiuto, un piccolissimo 
aiuto, dire per esempio a Andrea: «Tu mi comprendi, vero, Cobello? ». Ma no, 
non lo diceva, inutile sperarlo. 

Più tardi, alla mensa del Maggiore, c'erano, oltre Ferrasco, anche i capitani. 
delle altre Compagnie: l'occasione era solenne, poco da dire. Bellomo aveva 
fatto pattuglia sino alla sussistenza del paese per trovare bottiglie e altri ingre- 
dienti necessari a puntualizzare degnamente l'eccezionalità dell’avvenimento. 
Era un genio in questo, Bellomo: trovò cognac, sassolino e cherry brandy e. 
perfino farina di castagne con cui confezionò un dolce con una crosta sopra di 
cioccolata e un disegno fatto con lo zucchero fuso che rappresentava l'Abissinia 
con al centro un punto bianco rosso e verde che era Addis Abeba. Tutti furon 
d'accordo ch'era una trovata magnifica e il Maggiore ventilò, se Bellomo si sen- 
tiva di fare un bis, d’invitare il signor Generale Pesenti alla prossima tappa. 

— Ma la prossima tappa — obbiettò Bellomo con intenzione — sarà in territorio. 
nemico, no? 3 

Il Maggiore rise.‘ 

— Chi glielo ha detto? 

— Nessuno. Ce lo immaginiamo. 

Il Maggiore: non parlava mai di queste cose coi suoi ufficiali. Quando andava 
a rapporto al Gruppo e alla Brigata non domandava nulla. A ‘furia di nulla 
domandare aveva ucciso realmente in sé ogni fremito di curiosità, ma indul- 
geva a quella degli altri pur senza soddisfarla. Impossibile sapere da lui quando 
il Battaglione avrebbe varcato il confine: «Un ufficiale obbedisce e basta». 

Alla fine della cena la conversazione era insolitamente animata per l'effetto 
combinato delle bottiglie di Bellomo e dei suoi miracoli culinari e Ferrasco rac- 
contava con vena e buon umore gli aneddoti della sua vita di distaccamento. 
‘Troppa vena e troppo buon umore, pensava il Maggiore guardandolo fisso, tutto 

Ù ‘questo in Ferrasco è insolito. 

Dopo cena lo chiamò nella tenda del' 
Comando e gli disse: 

— Senta, Ferrasco, tempo fa è venuta 
una circolare che richiedeva subalterni 
da destinare ai centri di reclutamento 
per i battaglioni di complemento. Vuole 
che si faccia il suo nominativo? 

Ferrasco rispose: ; 

— Rivolge questa domanda particolar- 
mente a me di tutti i subalterni del Bat- 
taglione, signor Maggiore? A 

Il Maggiore sì rabbuiò e Ferrasco ag- 
giunse subito: 

— Forse le era rimasto da interrogare 
me solo perché gli altri hanno tutti già. 
rifiutato, 

— Sì, è così — mentì il Maggiore. 

— Anch'io rifiuto'— aggiunse Ferrasco. 
semplicemente. 


e prima si finisce. Non ti pare? 


Si accamparono a Affesì oltre Senafè e 
sul momento pensarono ch'era una tappa 
provvisoria e brevissima prima di attra- 
versare il confine ch'era lì a due ore di 
marcia e puntare su Adigrat. Invece ar- 
rivò l'ordine di cereare un pascolo e di 
sistemarsì in un modo quasì permanente. 

La notizia non fece nessun effetto, Al- 
cuni reparti di metropolitani ch'erano lì: 
accanto in marcia anche loro non nasco- 
sero il loro malumore a quell’alt impre- 
visto, ‘I ‘soldati cantavano che a Addis 
Abeba c'eran belle ragazze e osterie ‘e 
letti morbidi e a furia di cantar queste 
cose se ne persuadevano e accettavan con 
più malanimo quella sosta sulla terra 
dura. Ma glî ascari non avevano opinioni 
e quel clima d'apatia indigena si comu- 
nicava anche agli ufficiali. = 

— Non facciamo più guerra, Goitana? 

— No, niente guerra. 

Niente guerra: così piaceva a Dio, così 
piaceva al Governo, così piaceva al si- 
gmor ufficiale. Non c'era nulla da dire. 
È quanto a pensare. pensare è una fa- 
tica troppo grossa. 


10 /(Continua) INDRO MONTANELLI: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1319 


IL PORTOGALLO ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI PARIGI 


I padiglione del Portogallo all’Espo- 

sizione Internazionale di Parigi, 
rappresenta degnamente la magnifica 
Repubblica del Portogallo che ha alla 
testa un valoroso soldato: il generale 
Carmona, come Presidente della Re- 
pubblica, ed ha confidato i proprii de- 
stini politici e sociali ad un uomo di 
eccezionale valore: M. Oliveira Sa- 
lazar. 

Il padiglione del Portogallo si eleva, 
in una sobria ed elegante costruzione, 
a due piani, sulla riva destra della 
Senna, con una terrazza che sì può 
considerare come uno dei più bei bel- 
vedere dell'Esposizione. 

L'Esposizione dei grafici; delle foto- 
grafie, degli oggetti non.ha un carat- 
tere commerciale, ma è ‘una rassegna 
sintetica e convincente degli sforzi di 
organizzazione e di realizzazione com- 
piuti dallo Stato Corporativo Porto- 
ghese. Ma le glorie del passato che 
sono fra le più meravigliose del mon- 
do non sono dimenticate, Così degli 
altorilievi dovuti allo scalpello dei mi- 
gliori artisti portoghesi Canto de Maia 
e Barata Feio, ricordano: Camoéns 
che scrisse Les Lusiades, Magellano 
che fece il giro della terra, Vasco de 
Gama, che fissò la rotta delle Indie, 
Alvares Cabral, che scoprì il Brasi- 
le, ecc. 

Superbe sono le due statue del Pre- 
sidente della Repubblica General Car- 


ISTITUTO PORTO- 
GHESE DEI VINI DI 
«PORTO» E DEL PE- 
SCE IN SCATOLA. — 
Nelle manifestazioni di 
carattere commerciale, 
ma soprattutto in que- 
ste, la nota del buon 
gusto attira  maggior- 
mente l’attenzione del 
pubblico. Certamente 
sono stati di questo pa- 
rere gli organizzatori 
del Padiglione dei vini 
di «Porto» e l'Istituto 
portoghese del pesce în 
scatola quando hanno 
confidato la costruzione 
del loro padiglione, sul- 
le rive della Senna, 
agli architetti Viret e 
Marmorat. Accostate a 
questo padiglione due 
imbarcazioni  s'offrono 
alla visita del pubblico. 
L'una rappresenta il 
battello di cabotaggio 
che sul fiume Douro, 
trasporta il celebre vi- 
no di Porto ai porti di 


mona, dello scultore Antonio da Costa 
e del professore O. Salazar Capo d 
Governo (v. foto a sinistra). Tutto è 
armonico in questo padiglione e lo- 
de incondizionata ne va data al Com- 
missario Generale Dr. Antonio Fe 
ro, coadiuvato mirabilmente dal vice 
Commissario Eca De Queiroz, dal- 
l'Attaché della Stampa, M. Paulo 
Mendes-Osorio, che hanno saputo così 
bene mettere in valore e far app 
zare l’opera di hitetti Jorge Se- 
gurado e Keil do Amaral Che dire 
del successo che ha avuto questo Pa- 
diglione? Si può esprimere con un 
motto prettamente parigino: Fanta- 
ttique! 

E quando dall'alto della grande ter- 
razza, dove funziona un servizio di re- 
staurant inappuntabilmente diretto dal 
signor Da-Silva, si gusta un bicchiere di 
squisito Porto Mackenzie dell'amico 

si deve convenire col- 
l'espressione dell’ammirabile poeta 
giornalista nonché, com'egli ama de- 
finirsi, burocrate per «destinazione 
temporanea », il commissario generale 
Antonio Ferro: 

«Il popolo portoghese non disdegna 
il suo passato glorioso, ma non vuole 
addormentarsi su.questo passato. Vuo- 
le vivere però nel presente, ed anela, 
come all'infinito del mare che lo cir- 
conda, ad un avvenire sconfinato », 


A. BARONI 


imbarcazione, l’altra un 
battello da pesca di sa 
dine. L'interno di que 
sti battelli, è sistemato 
con rara ei , e co- 
sì si completano i po- 
sti di vendita delle 

rie qualità di vini di 
«Porto » e delle conser- 
ve di pesce, specie di 
sardine, celebrate in 
tutto il mondo per la 
loro accurata prepara- 
zione e per il loro gu- 
sto squisito, In tal mo- 
do anche all'Esposizione 
Internazionale di Parigi 
sì continua l’opera di 
efficacia profonda ini- 
ziata e proseguita da 
questi due Istituti che 
hanno delegato la dire- 
zione al signor Ferreira 
dos Santos, per mettere 
in giusto valore questi 
prodotti che rappresen- 
tano, degnamente, l’in- 
dustrîa ed il commercio 
della rinnovellata Re= 
pubblica Portoghese, 


partita, Persia 
iù lavoro, 


XL campionato nazionale di calcio. Atalanta-Roma (0-2). Salutiamo l'avvento della Roma al 

La forte squadravdell’Urbe, dopo aver superato due o tre campionati difficili, sembra quest'anno’ 

Allo Stadio Brumana i giallorossi hanno opposto alla recluta Atalanta l’esperienza degli anziani 

lativamente facile. Qui ci si presenta Bonomi sotto la sicura guardia di «Furvio nostro » 

Criterium all'ippodromo di San Siro a Milano. Rimasto al palo Fonzaso (tre giorni di febbre 
giorni di appiedamento per Camici) Nearc: 


posto di vedetta in classifica. 
avviarsi alle maggiori fortune. 
e la vittoria è venuta fuori re- 
e di Monzeglio. - Sotto: IL Gran 

per i « demontelliani » e cinque 
0, di Tesio, ha avuto facile, come qui si vede, la vittoria su Gaddo Gaddi. 


IL campionato nazionale di calcio. Ambrosiana-Milan (2-1). 
Tutti contenti: gli «ambrosianisti» perché la loro squadra 
ha vinto; i «milanisti» perché poteva finire molto peggio 
il cassiere perché ha incassato 250.000 lire. Qui Meazza esa. 
mina, chi sa per quale motivo, un polpaccio di Zorzan soste- 
nuto nella curiosa indagine dal robusto avversario Perversi 
detto « Ginin ». - Sotto: Siamo a Londra dove due atlete" du- 
rante l’incontro Inghilterra-Germania si esibiscono in un 
assalto di judo (lotta giapponese). Tempi moderni: una 
volta ‘soltanto gli uomini lottavano per vivere. 


l campionato d'Europa di rugby svoltosi allo Stadio Jean 
Bovin di Parigi ha messo în luce i progressi che ha com- 
piuto la nazionale italiana. - Sotto la guida di Saby gli « az- 
uri» hanno dimostrato di essere ormai maturi per le più 
lificili competizioni. Qui diamo una fase dell'incontro Ital’a- 
iermania nel quale i nostri hanno vinto per 9 a 7. - Sotio 
icco l’ultima novità sportiva americana quant’altra mai gra- 
losa e soprattutto pulita: la lotta libera alla maniera dei 
rimitivi indù. Gli incontri si svolgono nel fango, ma noi pre- 
feriamo dare una fotografia anziché uno schizzo. 


azionale di calcio. La Piato, sed 
per ora va maluccio 

dici » laureato 

dei veltri (carina per quanto lievemente 

pla che va ritrovando la sua forma 
per la Lazio. 


continuando così lo studio calcistico bolognese non ci darà alla fine un 
n scudetto. » Qui sopra: Ceresoli, il cerbiatt 
titetica) blocca un insidioso pallone. - $ 
splendente segna, davanti al suo pubblico, il primo poal 


pittorioni mulla squadra belga e sulla squadra germanica sono arrivati a dispu- 
la finale contro la fortissima compagine francese. Anche a motivo di qualche cambiamento netta Jorm la superiorità 
bat pi «-galletto » si è manifestata netta e gli «azzurri» sono stati sconfitti per 43 a 5. Rimane ad essi un onorewo= 
lissimo secondo posto. Diamo della interessante partita, alla quale hanno assitito oltre ventimila persone. una fare ‘accanita 
che si svolge sotto il vigile occhio dell'arbitro, signor Roca. - Sotto: La riunione ippica a Newmarket. L'amriva dela Cano 
bridgeshire Stakes» vinto da Artist's Prince. All'importante avvenimento ippico ha presenziato un pubblico enorme 


Al torneo rugbystico di Parigi gli Pri» 


(BETTING 
LOWED HERE 


dara a 
tag Stimarna 
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Giano il mondo da gran signori. Pas- 
sano da un continente all’altro in 
cabine di lusso, viaggiano in vetture- 
letto, alloggiano nei primi alberghi del- 
le città dove si fermano. Chi sono? Astri 
del cinema, tenori di grido, finanzieri 
di Wall Street?... No, nulla di tutto que- 
sto. Sono semplicemente dei giocatori 

di tennis. 

È una compagnia di quattro persone, 
che gira con sedici valigie e quarantotto 
racchette per dare spettacoli di tennis. 
Di tennis superlativo s'intende. Nel 
programma, che non viene pubblicato 
volta per volta, ma che volta per volta 
deve considerarsi sottinteso, dovrebbero 
esser compresi i colpi più spettacolari, 
quelli che nessun altro giocatore al 
mondo sa eseguire, quelli che strappano 
l'ammirazione delle folle appassionate. 
Nelle arene e negli stadi quando il tem- 
po è bello, in padiglioni coperti quando 
piove, fa freddo o nevica. Ma tutto 
l’anno, dal primo gennaio al trentun di- 
cembre, senza soste, perché ognuno dei 
componenti la compagnia ha un pro- 
blema personale, categorico! e urgente 
da risolvere: guadagnare il più possi- 
bile nel più breve tempo possibile. — 
È questo l’assillo dello sportivo profes- 
sionista. 

Essi sanno che la loro carriera, dal 
punto di vista dello sfruttamento specu- 
lativo, sarà brevissima. Essi santo che 
i loro nomi avevano nel campo spor- 
tivo, una eco ben maggiore dieci anni 
fa e che questa eco va inesorabilmente 
e progressivamente spegnendosi. E gi- 


SPETTACOLI SPORTIVI 


Il celebre quartetto dei professionisti (da sinistra): Tilden, Ra- 
millon, Cochet, Nisslein. Nelle esibizioni offerte agli intenditori 
italiani i quattro virtuosi della racchetta hanno riportato un 
vivo successo ed hanno visto sempre pubblico numeroso. - Sotto, 
a sinistra, nell'ordine: Un atteggiamento di Tilden e uno di Ra- 
millon. - Sotto, a destra, nell'ordine: Cochet e Nisslein veduti in 

una partita di «doppio» in cui erano avversari. 


rano, girano, girano, quasi affannosamente ora, aggregando via 
via nuovi elementi alla «troupe» che invecchia precocemente, 
per rinnovarne il repertorio, cercando sempre nuovi pubblici, nuo- 
vi incassi, nuovi quattrini più che nuovi applausi. 

Una volta era diverso. Quando rappresentavano le rispettive na- 
zioni nelle più grandi competizioni internazionali il loro spirito era 
un altro. Allora, quando scendevano in campo, nel loro paese o al- 
l'estero, avvertivano nell'atmosfera che li circondava una passione 
sportiva nella quale vi era la stima, l'attesa, l'ammirazione, il tutto 
legato da uno spirito patriottico che aveva una notevole influenza. 
Allora il pubblico era più unito a loro; i connazionali dell’un gio- 
catore o dell'altro parteggiavano, soffrivano, esultavano perché sa- 
pevano che in campo era il loro campione e che questi si batteva 
per il prestigio sportivo del proprio paese. E questa atmosfera fa- 
ceva sì che questi «assi» giocassero il più bel tennis delle loro 
possibilità, che fornissero inconsciamente quelle esibizioni che 
molti anni più tardi avrebbero creduto essi stessi di offrire a;pa- 
gamento, sfruttando la massima internazionalità del tennis tra tutti 
gli sport del mondo intero; 


Sono stati a'Genova, a Milano, a Firenze, e poi a Roma ed a 
Napoli. L'Italia era terreno ancor vergine per le loro impre- 
se. Era ritenuta finora un paese di magri affari tennistici e per 
questo era stata tenuta in disparte. Ma, non abboccando ormai più 
nella misura desiderata gli spettatori nei centri tennisticamente più 
evoluti, ecco che anche l'Italia vien buona. Si potrà discutere l'in- 
teresse di tali esibizioni. Si potrà affermare senza incertezze che il 
nostro pubblico si appassiona maggiormente ad una partita nella 
quale sono di fronte due giocatori italiani, od un italiano opposto 
ad uno straniero, ma lo spettacolo, bisogna convenirne, c'è. 

Per apprezzarlo maggiormente bisogna fare come noi abbiamo 
fatto. Vale a dire assistere al gico senza pensare che quei quattro 
signori in campo, vestiti di. bianco, siano quattro persone che 
stiano in bel modo prendendosi. gioco di noi. Se uno riesce ad 
allontanare dalla propria mente il concetto di partita combinata 0 
di trucco, quale si subodorava anni or sono assistendo nei caffè- 
concerto ai campionati maschili e femminili di lotta o di pugilato; 
se uno si arresta per così dire al candore dei costumi e pensa che 
una ugual purezza di sentimenti sportivi alberghi negli animi dei 
giocatori, allora sarà portato facilmente ad entusiasmarsi di fronte 
all'esibizione di questi maestri della racchetta. 

Maestri nel vero senso della parola, giacché la lunga esperienza 
e la quotidiana pratica hanno dato a questi giocatori il senso esatto 
della misura nei colpi, il perfetto senso di posizione in campo, ed 
una inquadratura stilizzata e diremmo quasi didattica’ al loro 
gioco. Questo è però forse il punto debole del loro spettacolo e 
per questo appunto è uno spettacolo che non può essere visto due 
volte di seguito, a meno che chi vi assiste non sia animato da un 
particolare spirito di studio, da un senso di imitazione che per 
svilupparsi abbia bisogno costantemente del modello dinanzi agli 
occhi. La lezione che questi professionisti o professori del ten- 
nis svolgono si esaurisce in fin dei conti în una partita individuale 
ed in una partita a coppie. Il loro repertorio, per quanto a prima 
vista possa apparire vastissimo, è limitato, e, salvo rare eccezioni, 
manca di estro. Questa è, secondo noi, la più grave perdita che 
ha subito il loro gioco nel passaggio dal dilettantismo allo stato 
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I PROFESSIONISTI DEL TENNIS IN ITALIA 


attuale. Un tempo erano degli artisti, 
oggi sono dei mestieranti. 

Per far parte della troupe non occorre 
che un nome suscettibile di attirar pub- 
blico, di un nome per la cassetta. Non 
vi sono prevenzioni di nazionalità, di re- 
ligione, di idee politiche. Uno, il capo, è 
americano. Si chiama William Tatem 
Tilden. Ha quarantaquattr’anni suonati, 
ma il suo nome risveglia ancora ricordi 
di imprese sportive tuttora ineguagliate. 
Fu il primo americano to break through 
the sacred portals del tempio di Wim- 
bledon, fu l'atleta che quindici anni or 
sono si prese il lusso di battere in tre 
giorni consecutivi Shimizu, Patterson e 
Johnston, vale a dire i tre più forti gio- 
catori dell’epoca. È il giocatore che ha 
iscritto il proprio nome nel libro d'oro di 
tutte le gare più importanti del mondo. 

Degli altri, due sono francesi ed uno 
è tedesco. Cochet ha appartenuto al pe- 
riodo d'oro del tennis francese contri- 
buendo per ‘molti anni alla difesa di un 
primato che pareva inattaccabile; Ra- 
millon è nato e cresciuto invece come 
professionista. e tale sua caratteristica 
impostazione non sfugge all'occhio dello 
spettatore dilettante: Niisslein, infine, più 
giovane degli altri, è il più forte tenni- 
sticamente parlando. Il suo nome non ha 
l'eco di quello dei compagni, ma i suoi 
colpi restano spesso senza risposta. Se 
un giorno uno di questi signori raccon- 
terà ai propri nipoti che si guadagnava 
la vita giocando al tennis, forse questi 
ultimi sorrideranno increduli. 


GIULIANO GERBI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il cattè Cirio vero Brasile si 


vende anche in flaconi di vetro 
a chiusura ermetica contenenti 
100 grammi netti di caffè to- 
stato. Restituendo il flacone 
vuoto al vostro fornitore vi sa- 
ranno rimborsati 10 centesimi. 


\] ‘ 


ea JR c 
Il Brasile fornisce al mondo i due terzi del 
caffè che consuma. Nel Brasile, in grazia alle 
condizioni ambientali molto favorevoli, il caffè 
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prospera mirabilmente. Il Caffè Brasiliano è un 
caffè forte, aromatico, saporoso, che appaga 


n t44 5 7 3 sl 
er v@ us 
i gusti più difficili e disparati. Ecco il perchè 
della sua mondiale diffusione 
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ter iscrivere ciascuna almeno due squa- 
dre. Questa importante defezione, che ha 
molto sorpreso ed impressionato, e Je 
richieste delle altre Nazioni, dimostrano 
che la prossima edizione della. Coppa 
d'Europa, dovrà navigare in acque non 
troppo tranquille, 

— Quest'anno il primo incontro int 
nazionale degli «azzurri » sarà quello con 
la Svizzera, a Ginevra, già fissato per il 
31 ottobre. Il calendario inoltre contem- 
pla una partita amichevole con la Fran- 

ia a Parigi il 5 dicembre e una 

alia per il 15 maggio 

incontri saranno com- 
pletati o integrati da altri non meno im- 
portanti per ì cadetti. Si deve poi ag- 
giungere che il Direttorio federale si è 
riservato di perfezionare gli accordi per 
un'altra gara di squadra nazionale. A 
da disputare nei mesi di febbraio o mar- 
zo 1998 

— Da tempo il commissario tecnico 
Pozzo si è messo al lavoro per una ade- 
guata e degna preparazione alla Coppa 
del Mondo. All’uopo è già stato fatto ap- 
pello allo spirito sportivo delle società, 

inché le medesime mettino a disposi- 
zione del commissario stesso i giuocatori 
designati per la grande manifestaz 
non appena terminato il Campionato 
corso. 

— Un inglese dirigerà il prossimo 
incontro Italia-Svizzera a Ginevra e pre- 
cisamente Levington. 

— A conferma della notizia da tempo 
già data su queste colonne e su richiesta 
diretta della F.I.F.A., l'incontro elimina- 
torio Svizzera-Portogallo, per la Coppi 
del Mondo, si svolgerà a Milano il 2: 
maggio prossimo. Miglior regalo non po- 
tevano desiderare gli appassionati del 
pallone rotondo mentre gli organizzatori 
pensano già ai molti bigliettoni azzurri 
che non mancheranno di incassare 

Il cosidetto derby della Madonnina; 
cioè l'incontro Ambrosiana-Milan (2a 
1) ha registrato la presenza di 28.500 
spettatori paganti, con un incasso di ‘ol 
tre 250 mila lire. La partita si è svolta 
all'Arena. con una soleggiata giornata 
autunnale, 

— Îl massimo Campionato nazionale da 
oltre un. mese ha già iniziato la sua 
classica battaglia e fra i suoi protago- 
nisti una grande ammirazione desta Lui- 
gi Monti, centro sostegno della Juventu: 
per la sua magnifica forma e perciò l’e- 
levato grado di efficienza di cui anco 
dispone, malgrado le 37 primavere siano 
già suonate. Ecco perché al valente giuo- 
catore è stato offerto un orologio d'or 
con la dicitura « A_Luisito Monti, tenac 
come, la Juventus ». Migliore frase non 


VISIGALLI 
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0% più leggero di una volta! 


Di leggerezza inoredibile è quindi il nuovo-Deltrintem! 
Quasi una piuma quando lo si adopera nelle osser- 
vazioni, altrettanto comodo da portarsi nel sacco da 
montagna, a bandoliera od appeso ad una spalla; 
Îl suo peso non è più un impedimento; nè il suo 
uso fastidioso. Lo porterete ancora spesso con Voi, 
questo prezioso compagno delle vostre gite e dei vo: 
stri divertimenti! 


DELTRINTEM 


ZEISS 


IN METALLO LEGGERO 
PRESSO OGNI BUON NEGOZIO D'OTTICA 


Opuscolo “T 3i1,, gratis richiedendolo a 

“LA MECCANOPTICA” S, A. S. 
MILANO, CORSO ITALIA, 8 
RAPPRESENTANZA GENERALE CARL ZEISS, JENA 
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poteva essere scelta per interpretare il 
sentimento di ogni ordine di ammiratori. 


* Alpinismo, sci, pattinaggio. Il ca- 
lendario agonistico dell’anno XVI della 
provincia di Torino, realmente di pri- 
missima importanza per le caratteris 
che. e le possibilità della zona, è già 
ato compilato e comprenderà comples- 
ivamente -7 gare di discesa libera di 
cui 2 femminili, 7 di slalom, 4 di fondo, 
2 di staffetta e 2 di salto. La stagione si 
inizierà il 12 dicembre con la Coppa 
Carpano di fondo a Salice d'Ulzio e si 
concluderà in maggio col classico trofeo 
Mezzalama 

— Con l'avvenuta fusione delle due 
squadre milanesi di hockey ebla nomina 
di un. allenatore. federale, Ja F.1.S.1. ha 
soprattutto inteso alla formazione di una 
compatta squadra di elementi italiani al 
cento. per cento, capace di reggere il 
confronto con le più formidabili com- 
pagini straniere. Con questi: criteri è 
prevedibile che la prossima - stagione 
Palazzo del Ghiaccio di Milano,-sarà rii 
chissima di competizioni‘ hockeistiche di 
primo. ordine. 

Il bel tempo autunnale ha favorito 

a ‘ardimentosa ascensione da parte del- 

niversitario Giuseppe Ellemunt e del- 

pettore ‘del C.A.I. dottor Tommaso 
Superto, ì quali, nel gruppo dolomitico 
delle Odle, dopo 12 ore di difficile ‘ar- 
rampicata, hanno aperto una nuova via 
sul Monte Rivalta, a 2528 metri. Gli au- 
daci scalatori hanno superato una ra 
pidissima parete di oltre 460 metri, su- 
perando difficoltà di quarto grado. 

—  Nell'alto vallone del Piantonetto 
(Gr. del Paradiso) è stato eretto un bi- 
vacco fisso per sciatori intitolato al com. 

into alpinista Gino Carpano Maglioli, 
caduto sulla Bessanese nel '36. 

Per il prossimo inverno è già stato 
deciso di riaprire la scuola di salto a 
Claviere, mentre una nuova scuola n 
zionale di sci sorgerà a Salice d'Ulzio, 
sotto la direzione del noto’ olimpionico 
Luigi Faure e per iniziativa del Circolo 
sciatori Fraitéve e Torino. 


#* Pugilato. Il gigante Primo Carnera, 
più che mai deciso di riprendere il suo 
posto al sole, non sì è troppo impressio- 
Nato del veto della commissione tecnica 
inglese a combattere in terra d'Albione, 
e senz'altro si è recato a Londra, fa- 
cendo noto a tutti che intende sfidare il 
famoso campione gallese Tommy Farr 
A questo riguardo l'agente dell'italiano 
ha dichiarato di aver già consegnato al 
rappresentante di Farr la somma di mil- 
le sterline, quale cauzione per il pros- 
simo. combattimento. 

Non è vero che solo | grossi can- 
noni offrano la possibilità dei grandi in- 
cassi; quando ‘i match sono realmente di 
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APERITIVO POCO ALCOOLICO=PECOLATOPE DELLA DICELTIONE | 


primo ordine, non vi è distinzione di 
categorie nei riguardi delia... cassetta. 
Questo rillevo lo ha dimostrato ancora 
una volta esatto l’incontro Kane-Lybck, 
svoltosi a Londra la settimana scorsa In 
una sera di g.orno feriale, alla presenza 
di oltre 60 mila persone. L'incasso ha 
superato Î due milioni di lire italiane 
e ogni primato in fatto di pesi mosca, 
è stato battuto. 

— Una rivista americana ha pubbli- 
cato una interessante statistica sugli in: 
casi realizzati dai maggiori incontri 
svoltisi in America del Nord. È risul- 
tato ca questa statistica che il primato 
degli incassi in parola appartiene al se- 
condo incontro Tunney-Dempsey che 
fruttò 2 milioni e 658 dollari. Al secon- 
do- posto figura il primo incontro fra i 
due stessi pugili con un incasso di 1 mi- 
lione e 800 mila dollari. Quello altret- 
tanto famoso di Dempsey-Carpentier, 
fruttò 1789 dollari e quello pure di Demp- 
sey con Firpo, 1058 dollari. Queste ci- 
fre: dimostrano la grande popolarità che 
ha sempre favorito Dempsey nella sua 
brillante carriera. 

— Evidentemente il clima inglese non 
è il più adatto per Primo Carnera. Nar- 
rano i giornali londinesi, che, dopo qual- 
che ora dal suo arrivo nella metropoli 
britannica, al gigante italiano si è pre- 
sentato l'esattore del fisco per chiedergli 
il versamento di un arretrato di impo- 
sta sul reddito, dell'ammontare di oltre 
12 mila lire. Sorpresa e proteste di Pri- 
mo Carnera e, dopo cinque ore di discus- 
sione, è stata trovata una soluzione con- 
ciliante per entrambi i contendenti. 

Frattanto il gigante italiano è stato vi- 
sitato da Lord Horder, medico del Re. 
Il responso dello scienziato, a proposito 
delle condizioni fisiche del nostro cam- 
pione non è stato ancora reso noto. 

— Un forte provvedimento, che più 
tardi potrà risultare anche più severo è 
stato preso dalle gerarchie federali con- 
tro Aldo Spoldi: la sostituz.one di auto- 
rità con Vittorio Tamagnini nella di- 
sputa contro il francese Humery del ti- 
tolo di campione d'Europa. Questo prov- 
vedimento corre poi il rischio di essere 
trasformato in squalifica o quantomeno 
con la proibizione di combattere in Sud- 
Africa, perché Spoldi — fregandosene del 
titolo ‘europeo — ha preferito un con- 
tratto di oltre 100 biglietti da mille, ed 
è partito senza chiedere il necessario 
nulla-osta federale. 


* Ippica. Un importante acquisto è 
stato fatto dalla Scuderia San Giorgio. 
Si tratta del cavallo Hayez, il tre anni 
appartenente alla Scuderia ' Tesio-Incisa. 
Il figlio di Asthérus e di Althea, sarà 
adibito alla carriera degli ostacoli. 

— La prodigiosa trottatrice americana 
Tara, continua a dare soddisfazioni di 
ogni genere al suo proprietario. Quelle di 
carattere finanziario occupano un posto 
d'onore, tant'è vero che a tutt'oggi la 
piccola’ Tara ha già guadagnato 245.900 
lire. Sì prevede anzi che al termine del- 
la sua carriera, la pensionante della Scu- 
deria Gambi batterà sicuramente il pri- 
mato di Muscletone, che ha vinto com- 
plessivamente 507.400 lire. 

— Granduca e Fraorte, due nuovi ac- 
quisti della scuderia La Tricolore, con la 
monta rispettiva di Luigi Miliano e Ugo 
Bassetti, nei giorni scorsi hanno passato 
le siepi di prova nella scuola di equita- 
zione attigua a San Siro. 

— Tara non ha partecipato al Premio 
conte Kalman a Vienna, perché ha pre- 
ferito esibirsi in una prova contro il 
tempo sul miglio, stabilendo il nuovo 
primato della pista del Prater col tempo 
di 1'17"6 al chilometro. 


CINEMA 


* L'Ente Nazionale Industrie Cinema- 
tografiche (EN.C.), il potente ausilia- 
rio di quella che per Volonta fattiva del 
Regime si può chiamare oramai rina- 


Segnaliamo ai nostri lettori l'attività 
che da diverso tempo va svolgendo l'or- 
ganizzazione LYNX nel campo dell’abbi- 
gliamento maschile. 

I prodotti contrassegnati con tale no- 
me, quali soprabiti cravatte vestaglie 
pigiama e più particolarmente gli imper- 
meabili oramai apprezzati e ricercati dai 
consumatori più esigenti, sono veramente 
articoli che al buon gusto uniscono doti 
di qualità superiori che danno piena ga- 
ranzia di ottima riuscita. 
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L'APPARECCHIO 


INDUSTRIA LIQUORI + /{TROPFI 


A. FS BAPBIERI = PADOVA = 


scita in atto della cinematografia razio: 
nale, è In una fase di Imeremante atti 
vità espansiva 
sua attrezzatura, che già fin dall 
origini costituiva li” più esteso circuito 
italano di locali olferti' nilo sfrutta 
mento della produzione nazionale. cd 
stera, ha fatio nello spazio di pochi mes 
si un nuovo balzo in avanti, assorbendo 
Nuove sale cinematografiche ‘e dolendole 
di tutti quei requisiti di comodità, ele 
Sanza, spazo, igiene e perfeziorie ” di 
macchinario che insieme con Ia bontà 
Jatrinseca degli spettacoli soddistano "pie- 
uite le esigenze © | gusti "de 
pubblico, STO Ga URI 

In seguito al personale interessamen- 
to del Presidente dell'ENIC, marchese 
Paulucci di Calboli Barone, ‘e. ad uma 
sua. visita al Vari centri siciliani, era 
stato deciso l'inizio dell'attività dell'En- 
te nell'isola : centro dell'Impero». ed è 
i questi giorni l'assunzione da’ parie 
dell'EN.LC. del cinema Odeon di Mes- 
sina, capace di oltre mulle posti, e dec 
stinato a spettacoli. di prima’ visione. 

Ed è anche di questo periodo recen- 
tissimo la creazione del grande cinema 
Dux, di Pontinia, l primo grande locale 
sorto nel nuovo centro di' vita che ll 
Regime ha miracolosamente tratto dalla 
palude millenaria 

Ed infine, il 10 settembre, la cittadi- 
nanza di Torino ebbe una gradita sor> 
presa con l'inaugurazione del. cinema 
Vittoria a Via Roma, trasformato radi= 
calmente, ampliato fino alla caplenza di 
circa 1590 posti, e dotato di modernis- 
simi impianti di prolezione sonora, tall 
da permettere allo spettatore "di npprez- 
zare il film in ogni sfumatura di visione 
e di suono, 

Il Supercinema Vittoria, da pochi gior- 
ni aperto al pubblico torinese nella. sua 
nuova veste di locale di gran classe, già 
dimostra, col suo  affollatissimi  spetta- 
coli, di aver corrisposto in pleno alle 
esigenze della capitale piemontese. 

È sempre più afferma questo suo ruo- 
lo di sala di prima linea con l'inoitrarsi 
della stagione, avendole l'EN.C. desti» 
nato una serie di eccezionali spettacoli 
di prima visione, comprendente innanzi 
tutto i due colossi della produzione ita- 
liana 1959, che hanno trionfato alla Mo- 
stra di Venezia, Scipione l'Africano e 
Condottieri, e le più significative realiz 
zazioni della cinematografia estera 

'Saldamente appoggiato su una produ- 
zione sempre più selezionata e su una 
rigida ‘e al tempo stesso modernissima 
gestione delle sue varie sale, l'EN.L.C.. 
Sla come. organizzazione di noleggio che 
di esercizio cinematografico, riafferma 
ogni giorno più la sua funzione di al- 
fiere "della ‘cinematografia italiana. Il 
merito primo € precipuo risale anzitutto 
alla guida salda e illum‘nata del suo 
Presidente. 


#* Per il film Ufa In licenza sulla pa- 
rola d'onore, inscenato da Karl Ritter, 
sono stati impegnati i seguenti nuovi 
attori: Evi Eva, Elisabeth Wendt, Kiithe 
Haack, Franz Weber, Carl  Raddatz, 
Heinz Wilhlem Kénig. Jakob Sinn, Lud- 
wig Schmitz, Hadrian Maria Netto, Heli 
rich Schroth, Kai Mbéller, Karl Hann 
mann, Ruth Stòrmer, Otto Graf, Eduard 
Borntriger, Ewald Wenck, Christine 
Grabe, Herbert Weissbach, Herbert Ger- 
not, Ernst Behmer, Ilse Firstenberg. 
Martha von Kossatzki, Fritz Claudius, 
Josef Dahmen, Beppo Brem, Claus Pohl, 
Aribert Grimmer, Horst Teeizmann, Tru- 
de Lehmann, Anneliese Impekoven, Cha 
ly Kracker, Heinz Forster-Ludwig e Willy 
Schur. Musiche e riduzioni musicali di 
Ernst Erich Buder; direzione musicale di 
Ludwig Ruhe 


# Sotto la regia di Erich Waschneck il 
gruppo di produzione Peter Paul Brauer 
ha testé condotto a termine il film Ufa 
Da Cinudia in volo nella tempesta. Mano» 
scritto di Karl Unselto Christian Hallig. 
fotografia di Robert Baberske e (per le 
scene aviatorie) Heinz von Jaworski, ar- 
chitetto C. L. Kirmse, direttore musicale 
Walter Rihland, musica di Werner Eis- 
brenner. Interpreti: Willy Fritsch, Olga 
Tschechowa, Jutta Freybe, Karl Schéne 
bock, Hans Leibelt, Edwin Jirgensen, Maz 
ria Képpenhòfer, Gerhard Bienert. Rudol{ 
Schilndier, Heinzich Marlow. Paul Mede- 
row, Walter Werner, Arthur Schròder, 
Werner Pledath, dott. Manning, Suzy Hol- 
sten e Jakob Tiedtke. 


scrisse il 
Una 


Wilde 


È Oscar 
LAS nn intitolato 


suo famoso dramma 


RADIO 


VVZIZAAOTA 


di 


Acqua di Colonia 


TOSCA 


Fascino ammaliante di 


mistica soavità. 


Ambedue, 


ereditiere 
qualità 


stinzione 


Acqua di Colonia 


TROIKA 


Tipo nobile, 
sportivo dell 
dinamica. 


fresco, 
*epoca 


per quanto diverse, sone 
delle stimolanti e caratteristiche 


della 


Acqua di Colonia 


CLASSICA “4711” 


la cui gloriosa tradizione risale al 1792. 


3710 


ao La colobre Casa delli 
® RequedColonia 


PAOLA 


prico MARI 


Ia-16° Di 360 pagine, con sovracoperta a colsrà, 


Quarta edizione 
ROMANZO 


LIRE DODICI 


AZEE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


donna qualunque, che l'E.N.I.C. sì accinge a distribuire în tutta l'Italia 
sotto il titolo cinematografico Il diritto di amare, era all'apice della 
sua brillante carriera di scrittore. I salotti se lo disputavano, la gio- 
ventù lo seguiva abbagliata dal miraggio di liberazione e di rinnova- 


mento; | suoi frizzi mordaci, che non risparmiavano nulla di quanto 
A S E R B A T O I ancora adesso forma il substrato rigido e formale della coscienza. in- 
glese, volavano di bocca in bocca. Forse fu proprio questo suo atteg: 
TR K S E E E ] T giamento di aperta ribellione contro il puritanismo imperante e ristretto 


che indusse il mondo del conservatori a inscenare contro di lui il fa- 
moso processo che doveva condurlo, povero e disonorato, a morir lontano 
dalla patria. Con tutto ciò le sue opere, come già quelle di Byron, al- 
tro grande ribelle, hanno resistito al tempo e sono ancora oggi con- 
siderate fra le più tipiche espressioni del genio anglosassone. ra n: 
turale quindi che esse non sfuggissero al cinematografo. Il atritto di 
amare, primo della serie, sarà presentato quanto prima su # nostri 
schermi nella realizzazione di Jean Chou è nell'interpretazione di Pietre 
Blancnar, due esponenti dell'arte cinematografica francese. 

È un dramma umano, profondo e sentito, che sicuramente incon- 


trerà tutti i consensi del pubblico. 


* Tra pochi giorni sarà proiettato al pubblico il nuovo film ita- 
liano proaotto dalla Imperator Film S. A.: Gli uomini non sono ingrati. 
Il film traito dalla omonima commedia di Alessandro De Stefani, di 
retto da Gu.do: Brignone, è una graziosa, spigliata, avvincente ed ele- 
gante cinecommedia, del genere di: Accadde una notte, L’impareg- 
giabile Godfrey, La' donna del giorno, ecc. e costituirà un autentico 
successo. Interpreti del film sono: Isa Pola, Amelia Chellini, Maria 
lacobini, Lily V.ncenti, Gino Cervi, Enrico Viarisio, Luigi Almirante, 
Guglielmo Barnabò, Giulio Stival, Maria Romano, Lina Bacci, Creti, ecc. 


x La ricerca della varietà nella produzione, per adeguarla ai multe- 
plici gusti del pubblico, deve esser la costante preoccupaz.one d'una 
Casa ai noleggio. CA 
Con questo intento e con questa varietà Ja Generalcine ha iniziato 
e svolgerà il suo programma di presentazione spettacolare, assicurando 
al suoi clienti tànto nella produzione italiana quanto in quella stra- 
niera.fipi e qualità diverse di spettacoli. 

Essò va da Sentinelle di bronzo, magnifica evocazione dell'eroismo 
delle nostre truppe di colore, a Il feroce Saladino, un grottesco di tra- 
volgente ilarità; da 1 tre desideri, commedia sentimentale con tocchi 
di né Umorismo, a Gatta ci cova, in cui Angelo Musco crea un indi- 
menticabile «tipo»; da Napoli d'altri tempi, rievocazione della colori- 
stica Partenope della fine dell'Ottocento, a "Voglio vivere con Letizia, 
commedia d'equivoci piena di risorse; da Felicita Colombo, trascrizione 
filmistica della fortunatissima commedia scritta da Giuseppe Adami per 
Dina Galli, a La canzone della Mamma, in cui la triontatrice regia di 
Carmine Gallone si mostra sotto un aspetto assolutamente nuovo. Alla 
qui elencata varietà della produzione nazionale corrisponde — per la 
Generalcine, quella americana, assicurata dalla, Rko Radio Pictures, la 
grande produttrice d'oltreoceano che ha la costante preoccupazione di 
soddisfare tutti i gusti del pubblico. La produzione 1937-38 della Rko 
Radio va dalla finissima produzione di Katharine Hepburn con Qua- 


lity street (Dolce inganno) — la celeberrima commedia di Sir James a Itimissime nozioni 
Barrie, radotta in italiano con il itolo di Viu Belgarbo — a Stage Door basata sulle ultimissime 
(La porta del palcoscenico), altra commedia a grande successo ripresa elle i 
in questi giorni da Margaret Sullivan a Nuova York. E la produzione della moderna cosmesi, ha la 
Rko Radio prosegue con Winterset (Lo Sterminatore), commedia il cui ife jetà di Ò 
successo è dimostrato dal fatto d'esser stata rappresentata due anni Specilica proprietà di consen: 
consecutivi nei teatri di Broadway ed il cui autore è Maxwell Anderson, A È di: Il 
forse il più quotato fra i drammaturghi nord-americani; per giungere tire la libera respirazione della 
a Witness Chair (La sedia del Testimone), altra commedia di memo cd, Boris 
rabile successo — per proseguire, via via, con commedie musicali. come pelle. Ciò costituisce il nuovo 
Swing Time (Follie d'inverno); Shall we Dance (Voglio danzare con te) 
e Thop hat (Cappello a cilindro) che offrono a Ginger Rogers e Fred di questa crema che nello stesso 
Astaire modo di dare tutta la misura delle ragioni per le quali sono, 
nel loro genere, gli artisti prediletti del pubblico internazionale. î i.e 

Basta uno sguar- Sì potrebbe qui osservare che vi sono Eli avversari del teatro che tempo) protessoraNponiscontro 
potrebbero dire: ma allora, in America, la produzione cinematografica lei ità,toglie l’antiestetico 

db trol ii Avvia rapidamente alla quasi costante realizzazione del tentro filmato? le impurità, toglie l’antieste: 
er c È Ci sarebbe da rispondere con: due dati di fatto inoppugnabili. Primo: È 
RRCONITO, ghe il pubblico ama la riduzione per lo schermo det lavori teatrali di _Iuccicore della pelle, e dona 


grande successo, tanto è vero che, una volta trascritta per lo schermo, 


una commedia è praticamente finita per il teatro. Secondo: che non è al vostro viso un permanente, 


lare la quantità di 


un mistero per nessuno che l'industria cinematografica americana sov- 3 
È . venziona tutti i grandi teatri di Broadway. Dal cne è ovvio trarre due languido splendore. 
inchiostro ancora chiare conclusioni: che una commedia sviluppata, ampliata e quindi 

arricchita neila sua trascrizione per lo schermo è incomparabilmente * 


più interessante e completa di quello che non sia quando è costretta 
nelle limitazioni imposte dagli ostacoli insuperabili del palcoscenico; 
che il teatro rappresenta il vero ed autentico vivaio in cui l'industria 
cinematografica cerca e trova; novanta volte su cento, gli attori e le 
idee nuove che le sono indispensabili. D'altronde, come immaginare 
una varietà di produzione cinematografica che prescindesse dal teatro? 
Arti diverse, sì, teatro e cinematografo ma nei limiti — tanto per ci- 
tare un esempio — in cui lo sono il bassorilievo e la scultura o l'inci- 
sione e la pittura che con mezzi diversi perseguono un fine comune a 
tutte le arti rappresentative; un aspetto della realtà o del sogno fil- 
trati attraverso un temperamento d'artista, il che costituisce — in defi 
nitiva — la ragione fondamentale dell'inevitabile. e felice connubio 
îra teatro e cinematografo, 


esistente nel capace 
serbatoio. 


SAGÀ 


ViNi TiPiCi Di LUSSO ORMETO 


* Non è un segreto che il film per raggiungere effetti verosimili, si 
serve di procedimenti tecnici. Se, per esempio, in una catastrofe, aegii 
Uomini muoiono davanti agli occhi di tutti gli spettatori, se un'pome 
sì rompe e rovescia nelle onde Îl suo carico, o se, per citare un eseme 
pio aliegro, il cappello dell'attore si alza letteralmente sulla sua testa; 
Ognuno sa che qui, ci deve essere un trucco. Fino a poco tempo td 
lui allegro avvenimento per lo spettatore era quando, due nemici mor= 
Vu che poco prima avevano lotiato sullo schermo fino a precipiare 
nell'avisso, si sur.ngono, all'occasione della «prima» del loro. tim 
amichevolmente la mano sulla scena. 

Nessuno pensa a criticare quei trucchi del film; in fondo, anche i 
colpi che si sparano sul teatro sono meno pericolosi di quanto si treat: 

+erò, ora c'è della gente che vede il trucco ancne neue cose gel 
tutto naturali. Si deve pensare a questi «ben informati » quando, nea 
ripresa di Amore e dowore di donna, nel teatro di posa, si vide che 
Magda Schneider piangeva. il copione le dettava di piangere, in un 
uo.ore muio — durante un concerio della « Filarmonica », Quando, Cor 
ll binocolo, rivede il famoso artista, l'uomo che ama, e qa: quale era 
stata separata da molti anni. È Magda Schneider pianse. Non c'erano 
le lacrime di glicerina, no: l'artista «senti» talmente la sua parte, 
perdette talmente la cosc.enza artistica, dimenticò talmente il personale 
tecnico intorno a lei, che trovò l'espressione mimica aesiderata. 

Era uno spettacolo avvincente, Ognuno dei presenti era commosso da 
questo quadro, e tuiti erano soddistatti quanao il regista Augusto Ge- 
luna le espresse il suo cordiale ringraziamento. 


#* Il gruppo di produzione Hermann Grund ha terminato di girare il 
film Faoal La mu amica Barbara, realizzato da Fritz Kirchhon cher 
in eoliaborazione con Willì Kollo, ne aveva scritto anche il Iibreso 
Fosograna di Georg Bruckbauer, architetti Gustav A. Knauer e Ale: 
xanaer Miigge, direzione musicale di Bruno Suckau, musica di Will 
Jsollo. Interpreti: Grethe Weiser, Elisabeth Ried, Paul Hoffmann, Franz 
Zimmermann, lngeborg von Piehn, Ellen Bang, Manny Ziener, Loca 
Moriand, Gudrun Ady, Hans Leibelt, Jakob Tiedtke, P. W. Kruger, Ans 
geio Ferrari, Arthur Schròder, Giinther Ballier, Eudard Bormragery 


‘Lony Tetziatt, 


VALSTAR ATTUALITA SCIENTIFICA 
fa io litolo sperimentale le ferrovie della Reichsbahn hanno equipag-. 
gato tre auto motrici capaci di raggiungere la velocità di ‘120 chilo: |Gen, S, VISCONTI PRASCA 


metri all'ora, iale freno elettrico, " è di 

IMPERMEABILI Fatti le Se lol rale pela a ie fem | GIOVANNA. D'ARCO 

trare in dettagli tecnici, diremo che un' È 
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SONO APERTE 


LE TERME DI ACQUI 


GOTTA 


cumulatori nell'eccitazione 


che ha anche il vantaggio 
di consentire l'utilizzazione 
della corrente frenante per 
la carica della batteria di 
accumulatori. 


* Le applicazioni elettri- 
che a bordo dei velivoli 
diventano sempre più im- 
portanti tanto numerosi so- 
no oggi i vari circuiti per i 
più diversi servizi. Non è 
esagerato dire che un mo- 
derno apparecchio da tra- 
sporto richiede almeno 6 
chilometri di filo di varie 
qualità e sezioni per ri- 
spondere ad ogni esigenza 
fatto di segnalazione. 
servizio e funzionamenti 
vari. L'illuminazione ad e- 
sempio, comprende i fari 
per l'atterraggio notturno e 
le luci di navigazione rosse, 
verdi e gialle: inoltre la 
cabina del pilota deve es- 
sere illuminata con parti- 
colari criteri atti a permet- 
tergli la facile e pronta vi- 
sione di tutti gli strumen- 
ti, ed a questo scopo si 
son persino studiate e pro- 
vate delle speciali lampade 
a raggi ultravioletti capaci 
di produrre opportune lu- 
minosità sui quadranti e 
sulle lancette ricoperte di 
adatte sostanze. Per il con- 
forto dei passeggeri poi, è 
necessario predisporre di 
una lampada per ogni se- 
dile o per ogni cuccetta e 
poi vi sono complicati si- 
stemi di segnalazione sulla 
chiusura delle porte e sui 
pericoli di incendio a bor- 
do: come sì vede, solo per 
le' illuminazioni vi è già 
un impianto assai compli- 
cato e ad esso sono da ag- 
giungere tutti i circuiti per 
i campanelli di chiamata 
del personale di servizio 
nonché quelli per il servi- 
zio ‘di riscaldamento delle 
cucine e di eventuali 1o- 
cali di bordo, naturalmente 
secondo sistema. elettrico. 
Che dire poi del groviglio 
di fili relativo al ‘motore? 
Ovviamente questi fili non 
sono solo quelli che porta. 
no alle candele l'energia 
per la loro accensione, ma 
anche quelli — e sono i 
più, numerosi — che fanno 
capo al cruscotto per tutte 
le segnalazioni delle condi- 
zioni di funzionamento dei 
motori, molte delle quali 
sono appunto desunte da 
apparati elettrici. A ciò è 
inoltre da aggiungere l’ap- 
parato radioelettrico, sia 
trasmittente che ricevente € 
tenendo quindi conto di 
tutte queste necessità, è lo- 
gico che cominci a diffon- 
dersi l'uso di una installa- 
zione accessoria composta 
di motore ausiliario e re- 
lativo alternatore, così da 
avere sempre disponibile 
l'energia necessaria senza 
dover tenere in funzione 1 
motori principali, e senza 
doversi provvedere a bordo 
della comoda ma troppo 
pesante batteria di’ accu- 
mulatori, che nel caso del 
gilppo elettrogeno potrà 
ancora esistere in caso di 


s‘stem@ì descritto per la prima colla va- 
iante che interviene una batteria di ac- quindi come peso. 
motori 

funzionanti come dinamo, allo scopo di —1» Ecco alc i 
meglio regolare l'attività frenante © sul- vp a darete la 
la terza automotrice ìnvece i motori fun: 
zionano da generatori monofasi con ri- 
eupero, nel senso che la corrente gene: 
Fata viene immessa nella linea attravere 
so un apparato atto ad evitare eccessivi gli 

“ sfasamenti » fra le due correnti. Te Rn) ia vicine 
bra che il miglior sistema sia il secondo di viaggiatori in. 100.000 


Sem- 


TUTTO L'ANNO 


SCIATICA - POSTUMI 


@ se notate che le 


gengive, piuttosto arros- 
sate, tendono a gontiarsi, 
provocandovi un doloro- 


so senso di prurito. 


@ se notate che le vostre 
gengive, gontie e scollate, 
tendono a ritrarsi sco- 
prendo la base del col 
letto del dente... 


@ Consultate allora il vo- 
stro dentista, perchè la 
Gengivite e la Piorrea, i 
più pericolosi nemici dei 
vostri denti, sono in ag- 
guato. 


@ Per scongiurare ogni 
più grave conseguenza, 
ricorrete immediatamente 
alla Pasta Dentitricia 
Gibbs ,,S.R." a base di 
Sodioricinoleato. 


Soc. An. Stabilimenti italiani Gibbs - Milano 


avaria, ma assai ridotta come capacità e 


un milione di viaggiatori, con un van- 
taggio del 37% sul 1935, e quanto alle —‘complessivi 
enze, In cifra tonda l'anno pas- . poco più 
sato vennero accumulati più di 100 mi- 
lioni di chilometri, un buon 15% di più 
di quelli del 1935. Quanto pol alle mer- 
ci, sì è raggiunta nel 1936 la bella cifra 
di 2 milioni di chili. aum 
precedente di più dell’80 


vile americana che ci faranno riflettere — 
proporzioni a parie — sulla necessità dì 
aumentare la nostra coscienza aviatoria, 
ber quanto moltissimo sia già stato fat- 
toe molto sia in opera. Nel mese di lu- 


percori 


(Stati Uniti) si trasportò la cifra-record 


DI FRATTURE - 


DISTORSIONI 


si trasportarono già — sempre »petto alle cifre del 1935, si hanno sem- 
nella sola rete aerea interna — più di pre dei dati più modesti, poiché nel 193 


merci. Questi 
giunti in base alla perfezione dei servi- 
al pubblico ed alle comoditi 

i pensare, del resto, che la linea 
tando l'anno Los Angeles-San Francisco (560 km.) è 
Nella rete percorsa $ volte al giorno; la linea Nuo- 


zi offerti 
basti, 


furono trasportati 127.000 viaggiatori per 
16 milfoni di chilometri e 


mezzo milione di kg.-di 
risultati sono stati rag- 


pur notando buoni incrementi ri- —va York-Washington (396 km.) 4 volte; 


Sodioricinoleato 


® Questa Pasta, di sapore gradevo- 
lissimo, unisce ai pregi di un denti- 
fricio perfetto quello rilevante di agire 
etficacemente nella prevenzione della 
Gengivite e della Piorrea, grazie so- 
pratutto alla sua base di Sodioricino- 
leato, che stimola le resistenze dei 
tessuti e neutralizza gli effetti tossici. 


la linea Washington-Detrott 
(754 km.) 7 volte e la linea 
Nuova York-Boston (308 
km.) 6 volte al giorno per 
rendersi subito ragione del 
successo di tale organizza- 
zione che fra l'altro- conta 
2350 aeroporti di cul 709.e- 
quipaggiati per Îl volo not- 
turno. ; 


* 1 tecnici tedeschi han- 
no studiato il modo di r 
golarizzare il corso del- 
l'Elba per dargli un livel- 
lo costante ai fini di una 
navigazione regolare, e per 
ottenere tale risultato si 
son progettati due serba- 
to di 400 milioni di metri 
cubi per immagazzinare le 
acque durante l'abbondan- 
za causata dalle piogge. 


VITA ECONO. 
MICA E FINAN- 
ZIARIA 


» L'industria elettrica in 
Italia. AI 30 settembre 1937 
le imprese elettriche pri- 
vate Italiane risultavano in 
numero di 1711. (contro 
1710 al 31 agosto) di cui 
65 esercenti anche attività 
accessorie. 

I capitali investiti nel 
industria elettrica italiana 
la data predetta ammon- 
nno a L. 10.419.770 con 
un aumento rispetto al 31 
agosto u. s. di L. 200.000. 
valore nominale dei 
titoli elettrici quotati nel- 
le Borse del Regno, si ag- 
girava al 31 agosto Sui set- 
fe miliardi e mezzo (parte 
versata escluso i sopra 
prezzi) mentre il valore 
di mercato calcolato sui 
prezzi di compenso sfiora- 
va al 31 agosto 1 12 mi- 
liardi contro circa ll mi- 
l'ardi e mezzo al 31 luglio. 
Può essere opportuno rile- 
vare che a fine gennaio 1937 
la risultante dei prezzi di 
compenso per il totale dei 
valori elettrici superava di 
poco i 9 miliardi e 750.000 
a fine febbraio si cifrava in 
10 miliardi e da allora in 
poì è sempre: lentamente, 
ma progressivamente au- 
mentata. 

Come è noto le società 
elettriche di cui si quota- 
no in Borsa i titoli sono 
28, rappresentanti un ca- 
pitale nominale di 8 mi 
liardi 203.950.000 lire. È 
pure da rilevare che delle 
1711 aziende elettriche ita- 
liane, 166 sono anonime e 
hanno un capitale superio- 
re ad un milione, 299 sono 
anonime ed hanno un ca- 
pitale inferiore ad 1 milio- 
ne; 24 non sono anonime 
éd'hanno un capitale su- 
periore ad 1 milione, 1157 
non sono anonime con ca- 
pitale inferiore ad 1 mi- 
lione. Inoltre 65 società e- 
sercitano anche attività ac- 
cessorie, 
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Piace 


CHLORODONTI 


E UNA PERFEZIONE 
DI AROMA E 
DI GUSTO 


LA SIGARETTA DI GLORIOSA TRADIZIONE, 
DI GUSTO PERFETTO, DI GRANDE SUCCESSO 
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DODICI 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


Nel loro complesso Je società anonime 
raggruppano L. 10.122.834.000 di capita- 
le, Je non anonime L. 190 milioni 744.000 
di capitale e le società esercenti anche 
attività accessorie raggruppano L. 106 mi- 
lioni 192.000 di capitali. 


* Un Corso Agrario per olivicultori. 
La Federazione Nazionale dei Consorzi 
per l’Olivicoltura con l'approvazione del 
Ministero dell'Agricoltura e delle Fore- 
ste ha indetto un corso di perfeziona- 
mento in olivicoltura ed elaiotecnia per 
laureati in scienze agrarie. Il corso sarà 
svolto in Roma presso la Confederazione 
Fascista degli Agricoltori. Ai frequenta- 
tori del Corso sarà rila- 
sciato un certificato di 
frequenza. 

Tì Corso comprenderà 
una parte generale, una 
tecnica, una economica e 
una di applicazioni pra- 
tiche. 


* Gli industriali coto- 
nieri alla Mostra del Tes- 
sile. L'Associazione degli 
Industriali Cotonieri ha 
recentemente richiamato 
l’attenzione delle ditte co- 
toniere sulla inaugura- 
zione della Mostra del 
Tessile Nazionale che a- 
vrà luogo in Roma il 
giorno 18 novembre pros- 
simo e sull’alto signif- 
cato politico della coinci- 
denza della data di inau- 
gurazione della Mostra 
con l'anniversario  del- 
l’inizio delle sanzioni, co- 
incidenza che rende più 
tassativa la necessità di 
dimostrare i concreti, rea- 
listici risultati raggiunti 
nel. campo autarchico 
dell'industria cotoniera. 

Gli espositori docu- 
menteranno attraverso la 
loro produzione i pro- 
gressi tecnici ottenuti in 
‘questo ultimo periodo 
specialmente nell'impiego 
di fibre nazionali, natu- 
rali o artificiali, in so- 
stituzione delle fibre im- È 
portate. È quindi largamente più 
le una selezione dimostrativa 
senso piuttosto che una numerosa ma 
meno eloquente raccolta di prodotti, e 
sarà altresi molto opportuno che le dit- 
te espongano prodotti caratteristici di 
loro fabbricazione destinati all’esporta- 
zione. La mostra del Tessile coincide- 
rà, tra l'altro, con un periodo in cui 
largo sarà l'aMusso degli stranieri in 
Italia ed essi avranno così modo di 
constatare il progresso in settore di così 
vasta importanza, e da ciò deriva la ne- 
cessità che la partecipazione degli In- 
dustriali Cotonieri sia su vastissima sca- 
la, luminosa dimostrazione del loro senso 
di responsabilità e della loro genialità 
produttiva. 


#* Il movimento delle Società per azio- 
ni. Durante i primi cinque mesi del 1937, 
sì sono costituite 904 Società con un 
capitale di L. 1.099.355.000; altre 710 han- 
no aumentato il capitale per comples- 
sive lire 1.737.955.000, Il totale degli in- 
vestimenti è stato?di lire 2.837.310.000. 
Per contro si sono registrati 754 sciogli- 
menti per complessive lire 1.326.384.000, 
di 116.765.000 per fusione; L. 26.176.000 
per trasformazione; L. 1.183.443.000 per 
liquidazione. Si sono registrate 268 ridu- 
zioni d capitale per un ammontare com- 
plessivo di lire 236.558.000 di cui lire 
50.478.000 per rimborso, L. 28.859.000 per 
rinuncia ad aumenti; L. 157.221.000 per 
svalutazione. Il totale dei  disinvesti- 
menti è stato così di L. 1.562.942.000. In 
complesso si sono dunque avuti durante 
i primi cifique mesi del 1937 investimen- 
ti netti per L. 1.274.368.000. Nello stesso 
periodo sono state registrate 4 delibere 
di emissione di obbligazioni per L. 9 mi- 
lioni 750.000. 


* Il raccolto cerealicolo nel Sud libico. 
Nella Gifra e nelle altre oasi del Sud li- 
bico è quasi ultimato il raccolto del mi- 
glio e della dura che ovunque ha dato 
i risultati più che soddisfacenti. Il gra- 
no e l'orzo coltivati all'asciutto nell'Ua- 
di El Bsati, ha dato una produzione di 
duemila quintali. 

In tutte le oasi di Uaddan, Hon, Zella, 
El Fugha, Socna, ecc. la resa delle ver- 
dure e dei cocomeri, poponi, cetrioli, 
melanzane, pomodori, cipolle è stata ab- 
bondantissima. 

A Murzuk e nella Hofra tutta, si è 
pure avuta una stagione cerealicola pro- 
mettente, tanto | che il grano e l'orzo 
raccolti, sono in’ quantità molto superio- 
ri ai bisogni della popolazione. Anche 
il Gafuli el il Ghseb, di 
cui è già a buon punto 
il taglio hanno dato un 
prodotto importante. I 
giardini dell'Uadi Etba — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sorgo che pur non essendo stato seminato 
a suo tempo in quantità rilevante, ha 
prodotto una resa sufficiente ai bisogni 
della popolazione. 


* La produzione cotoniera turca e l'1- 
talia. Secondo valutazioni raccolte dalla 
Camera di Commercio Italiana a_ Smir- 
ne, il raccolto turco di cotone si aggi- 
rerà sulle 40.000 tonnellate. 

Nel 1932 gli stabilimenti turchi assor- 
birono kg. 7 milioni 647.888 di cotone, 
mentre nel 1935 tale consumo è salito a 
kg. 14.217.810. Si prevede che con la mes- 
sa in funzione degli stabilimenti di Ere. 
gli e Nazill e con la costruzione di quel- 
li di Malatya e Igdir, il consumo inter- 


La TISANA CISBEY composta di 
sole erbe medicinali, sbarazza l'organismo 
dai residui che l'avvelenano Un intuso 
di TISANA CISBEY dopo il pasto 
della sera, evita la stitichezza. riattiva le 
funzioni dell'intestino, del fegato. dei reni. 
E' il segreto per vivere sani fino alla più 


tarda vecchiaia 
La scat di 12 don L 540. Bustina L 070 
Lab GIULIO MANZONI 4 C » Via Vaia $ MILANO 


no di cotone raggiungerà i 27 milioni di 
chilogrammi. 

Negli ambienti turchi competenti si 
ritiene che con la Germania sia molto 
difficile la conelusione di nuovi affari 
mancando precise disposizioni riguardo 
ai pagamenti. 

Risulterebbe che l’Italia e la Polonia 
si interessano ai cotoni ma con ordina- 
zioni di piccola entità. 

Nella seconda decade di settembre so- 
no stati esportati: kg. 457.963 verso la 
Germania e kg. 20.696 verso l'Italia. 


* La soluzione dell’autarchia zootec- 
nica. È interessante il problema degli al- 
levamenti che in questi giorni è apparso 
in prima linea nelle adunanze indette 
dalla Confederazione Fascista degli Agri 
coltori, sovratutto in vista delle difficol- 
tà della nostra bilancia commerciale che 
è caricata ogni anno da un’importazione 
di 140.000 capi bovini e di q. 440.000 di 
came fresca e congelata 

Per raggiungere il pareggio in questo 
campo, occorrerà procedere all'aumento 
degli allevamenti în ragione del dieci 
per cento dell’attuale consistenza, inten- 
sificando a tal uopo la produzione fo- 
raggera, che non deve per altro espor- 
tarsi per nessun motivo. Lo sviluppo de- 
gli allevamenti apporterà anche un no- 
tevole beneficio al problenta dei grassi di 
cui proprio quest'anno, în cui è stata 
scarsa la produzione dell'olio di oliva, 
si è sentita in maggior grado l'esistente 
lacuna 


* Gli Stati Uniti producono cellulost 
dal cotone esuberante. L'eccezionale rac- 
collo di cotone che sul mercato degli 
Stati Uniti si preannuncia per quest'an- 
no, verrà in parte impiegato nella fab. 
bricazione di molti altri prodotti. diversi 
dai tessuti e dai filati. È no‘o che il 
mercato Nord-americano partecipa nella 
produzione mondiale di cotone all'incir- 
ca nella misura del 70-80 per cento, e 
che în questi ultimi anni sì è preferito 
distruggere buona parte del raccolto pur 
di mantenere inalterati i prezzi di ven- 
dita, e di continuare nel dominio dei 
mercati internazionali. Ora giunge noti- 
zia da Nuova York, che in seguito a re- 
centi esperimenti compiuti nello Stato 
del Nord Carolina sì sta adottando il 
eriterio di raccogliere il cotone col si- 
Stema della mietitura, come il grano e 
di imballare l'intera pianta con steli, fo- 
Blie e semi per estrarre dal tutto della 
cellulosa. 


NEVRASTENIA SESSUALE 


Mint ee serate 0 O MINI 


DEBOLI 


ro sviluppata coltivazio- Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo, Fiponera, 


ne di mele e pesche, han. tonifica le funzioni sessuali 


, rinforza l'organismo, Uomini ses: 


no dato abbondantissimi sualmente deboli, Impressionabili, sfiduciati UOMINI cle per 


prodotti di queste frutta. eccessivo lavoro mental 
Anche. nello Selati i stenia, od altre cause avete perduto o non pesseto 


che pèr errori giovanili, nevra- 


le forze 


raccolti tanto dei cereali che sono l'orgoglio di gGni uomo, fate lu nostra cura col 


quanto delle frutta sono PRO AUTOGE 
stati quanto mai soddi- 
sfacenti. 


na produzione: special 
mente di grano, mentre 
ora si sta mietendo il 


6 ANTI AUTOGEN 6 ne trarrete giovamento 
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ENIMMI 


1 Frase a sciarada. (xxxx xx00000) 
x I MARINAI ITALIANI 


straniera 
d'Italia l’invitta bandiera, 
In bianche uniformi, 


e san ne gli attacchi ferire, 
© pria di piegarsi, morire. 

Sì levano innanzi.l'aurora 
raggianti di tenue candore 
È d 


Alceo 


2 Anagramma (9) 
LE CINQUE GIORNATE DI MILANO 


(Pasquale Sottocorno) 

Alba di sangue! Muta, la plebaglia 
non dormì ne la notte di sommossa; 
stanca dell'oppressore, a la riscossa 
muove, con l'arme in pugno, e lo sbaraglia, 

Legno su legno, tutta una muraglia 
ha messo su, con gigantesca possa; 
dall'antico torpore alfin s'è scossa, 
@e il passo a lo stranier per sempre tagli 

Ei col suo legno va, curvo e storpiato, 
senza timore de le fiamme ardenti * 
che l'hanno tutto quanto circondato; 

© penetra, pel vano de’ battenti, 
a riattizzare il fuoco un po smorzato, 
per difendere il pane de le genti! 


Nello 


3 Intarsio a frase Gooox00x) 
IN' UN PAESE DI MATTI 
Perché sì t'agiti, 
con guizzi e scatti, 
sussulti e palpiti 
furiosi e matti? 
Mostri il carattere, 
la tradizione, 
gli usi d'un popolo, 
d'una nazione. 
Cene della Chitarra 


4 Sciarada 


LA PIETRA DEL MALAUGURIO 
È per la pietra scura 
— dice l'antica favola — 
che voce lamentevole 


esprime la sventura. 
n b'Imberbe 


5 .. Crittografia (rase: 6-6) 
L RACI: ORI 


H Lupino 


LA POSTA DI EDIPO 
rtifez. carattere Succinto di queste note non mi 
lo scarto. Confermo 
il Tolo pastre Negativo Mi Ditronte = Le ‘ire ultime facelle Nonno 


fl mio parere negativo sul i 20 prealeiemente 

de ero fi 
descrittivo. Ta: bello come on le ciambelle... 
Saluti quanto mai tali 


SOLUZIONI DEL N. 40 
1. Galera veneta = argentea vela. 
2. Patrimonio, matrimonio, 
* 3. Lacci, dente = l’accidente, 


4.ALaBAstro, di 
5, se-©'-è-S-SION-(GERUSALEMME)- è = secessione. 


Premiato: C. Boccafogli Milano. lei 


CRUCIVERBA_SILLABICO 


4 
Wert: 97 SMEG 


2 
3 
4-5 

6 

7 

8 

Orizzontali: Verticali: 
1. Mescita. 1 Malia. 
2. Scenario. 2. Maturare. 
3. Gennaro. 3. Cotenna, 
4. Tabù. 4. Nilo. 
5. Pane. 5 Astro, 
6. Velario. 8. Moscato. 
7. Centenario. 7. Argenteria, 
8. ‘Moneta, 8. Censito. 


Ma. Do. 


NB. - Ciascuna delle definizioni è l'anagramma della parole 
da inserire nello schema 


Parola decrescente anagrammata 


LI fili AIIIO A A 
Re RE RIONE 
PSpi0t, sie dif Ai IP o 
4 RA dI 
SX x x * 
Ro se 
REA 
8 * 
Se non belli, ben fatti e ben portanti. 


Ma son guai, se ti piovon sul groppone. 
S'invocano in aiuto tutti i santi. 

Ne la bella città del Partenone. 

5. Vecchio gigante che ha la fiamma in core. 
6: Delicata question per le. signore. 

7.È detto buono, pur se assai bollente. 

8. Sin messo in croce in mezzo de la gente. 


L 
2 
3 
‘ 


Aladino 


Ogni settimanu sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo, 


SOLUZIONI DEL N. 40 


EE 


O 
x 


MARTIRIO è lanagramma di RIMATORI 
Premiato: E. Arrù - Milano, 


Neto 


DAMA 


PARTITE GIOCATE A BOLOGNA 
fra il campione Vecchini di Bologna e- Rinaldi di Roma 
Rinaldi (Bianco) - Vecchini (Nero). 


26/22-11.15;  20.19-X;  30/26-2: 
X-X; 13.10-12.15; 23.20-15. 
15-19.i 


X-X; 6.2-27.30; 2.6-14.18; 6.11-18. 
22 (posizione del diagramma). 
Segue: 28.23 0)-30.26; 23.20-22, 
24.20-26,21; 20.15- 
; X-X; 1511-52; 16 
12.7-6.15; 7.3-30.26; 3.7- 


n. d, r. 
PROBLEMI 
(a premio) 


N. 157 di G. Berto Gagliardi 
(Torino) 


N. 158 di Carmelo Rossi 
(Venezia) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


I Bianco muove e vi 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 159 di Pietro Piasentini 
(Venezia) 


N; 160 di Piero Palazzi 
(Piacenza) - (Finale) 


Il, Bianco muove e vince 


Il Bianco muove e vince 
în 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 40 
N. 145 di P. Piasentini: 22.18; 15,19; 23.27; 27.18, 
N. 146 di L. Bertini: 18.13; 11.6; 6.11: 11.25. 
N. 147 di R. Botta: 10,14; 14.1 LT. 


N. 148 di E. Pizzamiglio: 20.15; 14.11; 27.22; 11°18; 32.28; 18.14; 
1414 


Premiato per il mese di settembre: 
Signa Elena Perciballe - Ariccia (Roma). 


NOTIZIARIO 


CONGRESSO DAMISTICO NAZIONALE. 
locali del Caffè Sociale, si sono riuniti a 
delle Federazioni Provinciali 
lel giorno: 


— A Mantova, nei 


Congresso 1 centi 
er ‘discutere il seguente ordine 


3) Campionato italiano; 
3 Gara nazionale « Barbislo» e manifestazioni del genere; 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte). 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dnl relativo talloncino, 


devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 43 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 43 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 45 


Soluzioni Enimmi, N. 43 


Tre +. 5; 


E 


. DIA 


A G 


Biel 


200, Partita di Donna 
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Xx. — L'ELEMENTO TE NEL PONTE (contin.), - canti ad C nel colore quadri sono tre: Asso Re Dama, La teoria 
sua) De iu O suddetta dice che è probabile che essi siano equamente divisi 


Esposi brevemente nel numero scorso come l'elemento Tempo ab- 
bia una grande infiuenza nel gioco della difesa e specialmente 
nell'apertura del gioco. Guadagnare un tempo da parte della 
difesa, rappresenta spesso la vittoria. Ecco un esempio che prove 
la grande influenza che può avere una giocata fatta a tempo. 
S ha dichiarato tre senz'attà. O che deve aprire il gioco ha 

Foxx — () x — € F-10-x-X-x — fo A-RX-x 
Egli sarebbe indotto a giocare per primo R di fiori, per con- 
servare la mano e vedere il morto, ma egli così giocando ri- 
nunzierebbe ad un tempo che per iui sarebbe prezioso, e per- 
derebbe una rientrata utile nel caso che egli riuscisse a va- 
lorizzare la sua lunga a quadri. Egli infatti può sperare che il 


È. 


ON e 


rare le fiori. Se O spri 
fiori prima che O sia 


S per fare le tre mani a senz'attù ha assoluto bisogno di libe- 

‘a una tenuta a fiori S avrà liberate le 
cito ad assodare le sue quadri o qua- 
lunque altro gioco, poiché S può resistere per almeno due volte 
@ qualunque colore. Se O gioca piccola quadri. nella speranza 
fondata che E abbia un onore, come difatti è, O rientrerà in 
mano a fiori, farà cadere l’ultima difesa di quadri, e rientrando 
ancora a fiori farà le sue quadri, battendo l'avversario. Ho detto 
che O hà fondata speranza che E abbia un'onore a quadri e tale 


per gli altrà tre giocatori, 0 che per lo meno E abbia fl suo 
onore. 

Vediamo un caso in cui si gioca a colore e in cui O che apre 
gioco, ha anche un Asso e Re, per aprire (v. grafico a sinistra). 
—»S deve fare quattro picche. O, secondo i dettami del Ponte, 
dovrebbe aprire col Re di fiori. Tale giocata appare la Tiù ope 
portuna per le solite ragioni, Invece se egli gioca Re di fiori, 
S che ha sole nove mani sicure ed ha bisogno della decima; 
fa a tempo a liberare lu Dama di fiori, prima che O sia riuscito 
ad assodare il suo gioco di quadri. Difatti se O invece di aprire 
con la solita giocata di Re di fiori, guadagna un tempo gio- 
cando in apertura la Dama di quadri, S nom farà mai le quat= 


E abbia un onore a quadri; in tal caso le quadri po- 8 da sulla teoria delli ilità: - tro picche, poiché O ttvrà tempo per liberare una sua quadri © 
frebbero essere tempestivamente. liberate: speranza i fonda mila feoria (sele gratis DI i Re una a quadri. 
Difatti vediamo il quadro completo: Propongo ora ai miei lettori il seguente esercizio d'addestra- 
sx A rx S ha dichiarato un cuori. Seguono sei diversi schemi di carte 
Q axxx Q roxx posseduti ;da N. 
xxx O Rxx 1 10-15 PA a-r-0 "@ Dreses 
XXS x 
do xxx de Dax Va, VA V) 
si O De È D-F-10-6 È D-F-10.5 
@ Fx | 10-X-K-X-X X N A * genti rà 
Qax 16 F-10-X-X5X Q a o e | Q De-ox 
© rox-xx | DARI, O DeIox O xxx 2 dro #@ Dro % è 
de rr Î x do ARkx 13 Ss do Fxxx Q DI Vs p: QD ree-54 
ad AD O D O 49 © A-D-F-8-7 
Q QQ xxx do 553 fo R-D-F-10-7-5 ef A-D- 
lo) Ò A-X Quali saranno le possibili risposte di N per ciascun schema, e 
» db six in caso che se ne consideri più di una, quale sarà la più lopice? 
‘Ao. 
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* Franco Abbiati sul Corriere della Sera analizzando 
LA MIA PARABOLA di Titta Ruffo rilevela: 

«.. episodi lieti e dolorosi d'una carriera rettilinea ma 
irta di ostacoli e seminata di imprevisti sono narrati a volta 
con fresco umorismo, con commossa intonazione, con colo- 
riture e argomentazioni filosofiche originali e gustose». 


* Gustavo Rodolfo Ceriello su La Sera dedica una 
ampia e favorevole nota critica a QUESTI RAGAZZI di 
Romolo Moizo e, fra l’altro, scrive: 

«Le qualità stilistiche, l'armonia del disegno, la coerenza 
artistica dei caratteri danno subito la sensazione d'una so- 
lida costruzione narrativa, d'una realtà pienamente domi- 
nata, d'una personale e sicura intuizione politica, che sa in- 
terpretare la storia anche moderna e trarre dalle vicende 
più appassionate una serena luce di poesia». 


* Giacomo Munaro su il Regime Fascista, recensendo 
GIOVANNA. D'ARCO del Generale Sebastiano Visconti 
Prasca, afferma: 

«Per la prima volta la vita della Pulzella d'Orléans è 
narrata agli italiani nella sua integrità storica e l’autore si 
è valso per la compilazione di questo suo interessante lavoro, 
della abbondante e originale documentazione venuta alla 
luce da qualche anno ed in parte recentissima ». 


* R, Battistella sul Popolo Biellese parlando con viva 


CRITICI 


Lurer. GauDENZIO, 


pubblica, 


noto ed apprezzato scrittore 
presso Treves, un nuovo romanzo: 
Ragazzi in gondola. 


ammirazione del volume biografico di Adriano A. Michiel 1; 
IL DUCA DEGLI ABRUZZI E LE SUE IMPRESE lo con- 
sidera: È 

<.. una pubblicazione nuovissima, preparata con lungo 
amore e complete ricerche, fatta con speciale coscienza e com- 
petenza da uno studioso ed appassionato ricercatore e bio- 
grafo... ». 


* Livia De Paolis su il Popolo di Roma prendendo in 
esame il terzo volume del Marchese Aldobrandino Malvezzi 
su CRISTINA DI BELGIOJOSO: PENSIERO ED AZIONE, nota: 

<... in questo volume tutto si compone ad una austera se- 
rietà, per la forza stessa degli eventi, che trascina anche i 
personaggi minori, che si aggirano intorno a quella dorina 
piena di propositi ed energie virili... ». 


* Anche Historicus sul Corriere Padano ha parole di 
simpatia per l’opera di Aldobrandino Malvezzi e dichiara 
che: « tale biografia rimarrà fondamentale per la restitu- 
zione dell’esattezza dei fatti e la larga base documentaria ». 


* Il Broletto: occupandosi dell'ultimo libro di Bruno Ci- 
cognani L’OMINO CHE A SPENTO I FOCHI pubblica: 

«..In questi vagabondaggi per Firenze Cicognani è dav- 
a incomparabile nel ritrarre la vita che gli formicola 
interno... è, 


Richiami. 


— A proposito, come sta il tuo bambino? (Lustige Blitter) 


ANTIUZZA 


{ 


= 


Vecchi seduttori. 
— È impossibile, piccina mia, che torniate a casa vostra, con 
questo diluvio! (Candide) 


BOTTEGA DEL 


. di fa- 
AGNOLOTTI ALLA TORINESE. - Mettete sul tagliere 400 gr. 
rina doppio. serd. claque nova intere, ed un pizzico di sale. Lavorate 
bene la con le mani, schiacciandola con diligenza fra i polpa 
strelli delle dita. Quando Îa vedrete bene amalgamata stendetela col 
mattarello tirando una sfoglia sottilissima. Con un bicchierino da liquore 
un po’ grande tagliatene fuori tanti dischetti. Coprite la Das i 

irafa con un panno di bucato e fate il ripieno per questi samirotT 
Lessate “(0 vapore) un kg. di spinaci, è cotti che siano metteteli in un 
panno che schiaccerete onde farne uscire tutta l'acqua che ancore ti 
Potrebbe essere. Tritate grossolanamente questi spinaci già schiacciati: 
€ metteteli in un tegame assai capace. Sulateli, versatevi due Mori, c° 
uovo, e 500 gr. di ricotta. Mescolate energicamente; il tu 

Lt d É i 
l'io fatt, Cosate con un cuechiaio un mucchietto di questo 
Sopra ogni dischetto di pasta, piegando, poi il disco in due, ne 
1 o sugli orli affinché gli agnolotti non abbiano ad aprirsi 
durante la cottura. 

tte ad ebullizione Larga Bate 2 20 minuti. Cotti che, siano 


composto 
forma di 


Ila trota salmonata e 
di NOFF. - Prendete una bella tr monata, e 
ano a ada coat ‘pulizia fatela cuocere per un'oretta circa ( 


I calcolatori. 
— Lei mangia delle aringhe? Costa molto caro! 
— Ma se è il piatto più a buon prezzo. 
— Bravo. E la sete che vien dopo? 
(Lustige Blatter) 


Essi spariscono presto 
colla famo: POMATA SAMANN, 
Effetto Soronti to Assolutemen= 

inocus!-Non è una tintura. 
Capelli sani,morbidi, lucenti. 


Nelle migliori profumerie.L.15 
Mento Raina velpzion 2,Milano, 


Colazione di magro 
Agnolotti alla Torinese 
Trota alla Romanolf 
Formaggio: Robiola d'Introbbio 
Frulta - Caffe 
Vino: Falerno bianco 


>» 
Y 


Lo specialista nel 400 metri ostacoli s'inizia al gioco gii 
sust later) 


pp 


Occhiate nel futuro. 
— Miss 1937, permettetemi di presentarvi Miss 1920. 
(Punch) 


GRES ISOrT-TLOFNSE 


pende dal peso della trota) in un tegame da pesce, con cipolle, carote, 
sedano tagliati a grossi pezzi, un quinto di vino bianco secco è acqua: 
Salate, pepate, badate alla cottura, e, finita che sia lasciate freddare la 
trota nel suo brodo e nello stesso tegame. 

Preparate uno zoccolo di riso, bianco e freddato, e ricopritelo di un 
velo di gelatina sul piatto di portata. Anche questo zoccolo va lasciato 
freddare affinché si rapprenda e diventi duro. 

Ed ora preparate la guarnizione che dà il nome e l'originalità a que- 
sto semplice piatto. 

Fate una dozzina di stampini di pasta matta (la pasta già descritta 
per il « timballo di maccheroni ») mentre questa pasta cuocerà al forno, 
passate al setaccio metallico 300 gr. di gamberetti lessati. A questo 
sato, condito con poco pepe di Caienna, unite due cucchiai di panna 
dolce. Lasciate il composto al freddo mentre farete bollire sode tre uova. 
Gettate in acqua fredda per poterle pelare bene. Tagliate ogni uovo 
in due per il lungo ed asportate il tuorlo con un cucchiaio. Riempite il 
guoto lasciato dal tuorlo con caviale sul quale verserete alcune goccie 

i limone. 

Cotta che sia la pasta matta lasciate freddare prima di levarla dagli 
stampi. Intanto potrete posare la trota sullo zoccolo di riso e preparare 
una bella maionese che tingerete in rosa con l'aggiunta di un mezzo 
cucchiaino di estratto di a 

Sformate la pasta matta, e riempite queste scodelline di pasta col 
passato di gamberetti. Guarnite la trota con le uova e gli stampini al 
ternandoli e servite il piatto di trota accompagnandolo con la maio= 
nese servita in una salsiera. 

Bice Visconzi 


Ò d 


dle 


lano 


LETOFE DIA]. (OMPOSE DI LATTE, 
BURRO E ZUCCHERO, SONO IL NUTRIMENTO 
PIU SANO £ PIÙ GRADITO AI BAMBINI 


FLALI 


Sa casa delle Caramelle e Goffees 


